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Lettera agli Stakeholder
GRI 2-22

Il 2022 è stata una tappa 
cruciale nel cammino per 
lo sviluppo sostenibile del 
Servizio Idrico Integrato e 
del territorio lodigiano.

È stato l’anno della “grande siccità” per la pianura 
padana. La bassa disponibilità delle acque di 
superficie, fiumi e canali irrigui, ha messo in luce la 
fragilità intrinseca di un sistema irriguo fortemente 
condizionato dall’andamento meteorologico, a sua 
volta influenzato dalla crisi climatica su scala globale.

Per il Servizio Idrico Integrato gestito da SAL 
in provincia di Lodi, il baricentro geografico 
del bacino del Po, si è trattato di una sorta di 
“stress test” che a conti fatti è stato superato. 
Soddisfare un picco di fabbisogno idrico, che è 
andato via via aumentando nel corso dell’estate, 
ha rappresentato una dimostrazione di resilienza 
del sistema acquedottistico lodigiano sia sul 
piano infrastrutturale sia sul piano gestionale. Se 
da un lato si è potuto tirare un sospiro di sollievo 
perché l’erogazione di acqua è stata garantita con 
continuità nel rispetto degli standard fissati dalla 
Carta dei Servizi e dall’Autorità di regolazione Arera, 
dall’altro lato è suonato un campanello d’allarme al 
quale si è dovuto tendere l’orecchio per prevenire 
situazioni emergenziali simili, se non peggiori, in 
futuro. Intorno all’acqua è cresciuta notevolmente 
l’attenzione: da risorsa “scontata” è diventata presto 
nel sentimento comune risorsa preziosa, da usare 
con cura e parsimonia e SAL, potendo contare 
sull’indole proattiva delle comunità locali e in 
particolare delle sue istituzioni, ha risposto presente. 
È nata così la campagna di sensibilizzazione “Siamo 
nella stessa acqua”, che ha riunito gli enti locali, 
Provincia e Comuni lodigiani, intorno al minimo 
comun denominatore del risparmio e della tutela 
della risorsa idrica: un’esigenza che riguarda e che 
investe il senso di responsabilità di tutti, aziende, 
enti, cittadini e che è dimostrato anche dai numeri 
contenuti in questo report: il consumo pro capite è 
diminuito rispetto al 2021 dell’1,7%, vale a dire che 
mediamente un abitante della provincia di Lodi nel 
2022 ha risparmiato quasi 5 litri al giorno.

SAL è anche consapevole che l’attenzione 
a ridurre gli sprechi è una strada utile ma non 
sufficiente. Per questo si è attivata per ridurre le 
perdite della rete di acquedotto. Se da un lato è 
fisiologico che ci siano delle perdite su una rete 
idrica di 1.400 km, peraltro in una percentuale 
(30,4%) ben al di sotto della media italiana (40,2%) 
dall’altro si è ritenuto di fissare un obiettivo tanto 
ambizioso quanto concreto di ridurle sotto il 25%, 
con un piano di investimento di 17 milioni di euro 
per intervenire sul 65% della rete idrica provinciale, 
in 38 dei 60 comuni lodigiani. Di questi 17 milioni, 
quasi 11 sono stati finanziati dal Ministero tramite 
i bandi PNRR che hanno premiato la progettualità 
di SAL e che verranno realizzati per raggiungere 
l’obiettivo entro il 2025. Il piano si sviluppa con 
diversi interventi destinati a convergere sull’unico 
obiettivo di ridurre le dispersioni attraverso il 
completamento del rilievo informatizzato delle reti 
tramite GIS; l’installazione di misuratori intelligenti; 
la modellazione idraulica e la distrettualizzazione 

delle reti per il controllo attivo delle perdite; 
l’implementazione di un software di gestione idrica 
per supportare l’analisi e le decisioni, oltre alle 
attività di ricerca delle perdite, e agli interventi di 
riparazione necessari.

La gestione della risorsa acqua è solo una delle 
11 tematiche materiali che, con i loro relativi impatti 
rispetto ai fattori ESG (ambientali, sociali e di 
governance), vengono rendicontate in questo Report 
di Sostenibilità.

Sarà un percorso lungo e impegnativo, ma è una 
sfida necessaria e avvincente che SAL accetta di 
affrontare, con la consapevolezza di segnare una 
traccia destinata a favorire la crescita sostenibile del 
Servizio Idrico Integrato lodigiano. Buona lettura!
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1.1
Profilo aziendale 

GRI 2-1, GRI 2-6

SAL srl è una Società di diritto privato a totale 
partecipazione pubblica, i cui Soci sono i 60 Comuni 
della provincia di Lodi, l’Unione dei Comuni Oltre 
Adda e la Provincia di Lodi. 

SAL svolge le proprie attività in affidamento 
diretto (in house providing) conferitole dall’Ufficio 
d’Ambito Territoriale di Lodi fino al 2037. 

SAL opera nella gestione del Servizio Idrico 
Integrato (SII), costituito dai servizi di distribuzione 
di acqua ad usi civili e industriali, di fognatura e 
depurazione sul territorio della provincia di Lodi 
(Ambito Territoriale Ottimale di Lodi). SAL è anche 
chiamata a gestire i rifiuti generati dallo svolgimento 
dell’attività, prevalentemente costituiti dai fanghi 
della depurazione.

La Società gestisce i servizi erogati sotto il 
profilo amministrativo, comprese tutte le attività 
di rapporto con i clienti, come sportelli, call center, 
lettura dei misuratori, fatturazione, riscossione e 
recupero dei crediti, e  sotto il profilo istituzionale, 
comprese le relazioni con le associazioni di 
categoria, le autorità territoriali e i media.

A Lodi in via dell’Artigianato 1/3 - località San 
Grato si trovano la sede legale e lo sportello SAL 
POINT mentre a Casalpusterlengo in via Galimberti 
17 il Centro Operativo e l’altro sportello SAL POINT. Il 
Laboratorio Analisi si trova a Lodi in via dell’Industria 
3/5 – località San Grato (LO).

I clienti di SAL sono tutti gli intestatari di utenze 
allacciate alla rete idrica della provincia di Lodi. 
Le utenze possono essere domestiche (residenti o 
non residenti), industriali, commerciali, artigianali, 
agricole o zootecniche, pubbliche (disalimentabili o 
non disalimentabili). Il totale delle utenze  attive al 31 
dicembre 2022 è pari a 69.716.

Nell’ambito dello svolgimento delle proprie attività 
che ricadono nel Servizio Idrico Integrato, SAL si 
occupa di:
•	 gestire le risorse idriche e la protezione dei terreni 

costituenti i campi acquiferi;
•	 gestire la captazione, il sollevamento, l’adduzione 

e la distribuzione dell’acqua potabile e di altri 
utilizzi, nonché la raccolta, il collettamento, il 
trattamento, la depurazione, lo smaltimento e lo 
scarico delle acque di rifiuto urbane ed industriali, 
inclusi possibili processi di riutilizzo, e la gestione 
dei rifiuti correlati al servizio;

•	 gestire il patrimonio idrico dell’Ambito Territoriale 
Ottimale di Lodi, come da conferimenti comunali e 
ulteriori successive acquisizioni;

•	 gestire le strutture tecniche, le reti, gli impianti ed 
altre risorse patrimoniali.

Queste attività sono svolte con l’obiettivo di produrre 
e garantire valore per i propri Soci perseguendo il 
benessere sociale della comunità servita attraverso:
•	 la condivisione dei risultati gestionali, degli 

obiettivi e delle strategie di business con i propri 
soci;

•	 l’ascolto dei Soci per dare risposta ai bisogni 
emergenti; 

•	 l’erogazione di un servizio di qualità con una tariffa 
contenuta;

•	 la soddisfazione dei clienti;
•	 il contenimento dei costi di gestione;
•	 la generazione di valore economico sul territorio 

attraverso gli investimenti;
•	 la distribuzione di valore sul territorio;
•	 l’attenzione all’ambiente.

Sul sito web acqualodigiana.it è disponibile lo 
Statuto di SAL nella sezione "Chi siamo".

La mission 

SAL è chiamata a gestire e preservare le risorse 
idriche, tutelare e proteggere i terreni costituenti i 
campi acquiferi.

L’attività primaria di SAL consiste nel prelevare 
l’acqua dall’ambiente, assicurarne la potabilità 
attraverso sistemi di trattamento e garantirne 
la distribuzione tramite una rete di condotte 
sotterranee che alimentano ininterrottamente le 
utenze domestiche e non domestiche in tutto il 
territorio provinciale di Lodi. 

Attraverso una seconda rete di condotte 
interrate (rete fognaria) SAL raccoglie e convoglia 
le acque degli scarichi civili (rese insalubri dal 
loro utilizzo) verso gli impianti di depurazione, 
rendendole idonee alla reintroduzione nell’ambiente 
naturale e in particolare nei corsi d’acqua 
superficiali. 

SAL promuove l’uso alimentare dell’acqua di rete, 
garantendone la qualità e la sicurezza.

SAL risponde alle esigenze di conformità, 
aggiornamento e verifica degli standard previsti 
dalla Carta dei Servizi e dalle altre autorità 
competenti.
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Ambito Territoriale Ottimale (ATO) 
di Lodi

Il territorio della provincia di Lodi è attraversato 
da un intricato sistema di acque superficiali, 
composto da fiumi, canali irrigui, fontanili e 
piccoli corsi d’acqua. Si estende per un totale 
di 783 km2, con una densità abitativa di 293,2 
abitanti/km2.

Una parte delle risorse idriche sotterranee 
viene estratta da SAL e distribuita sull’intero 
territorio per scopi civili, agricoli e industriali. 
L’acquifero che ospita la falda idrica è costituito 
da depositi di ghiaia e sabbia, con stratificazioni 
di argilla e conglomerati. L’acqua viene 
principalmente prelevata da falde profonde, sia 
confinate che semi-confinate, fino a 180 metri 
di profondità. Nonostante differenze territoriali 
significative, l’acqua è generalmente di buona 
qualità ancora prima del trattamento negli 
impianti di potabilizzazione, sia dal punto di vista 
chimico che microbiologico, caratterizzata da 
bassa durezza e bassi livelli di nitrati.

1.2
Il territorio
e le infrastrutture
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Ambito Territoriale Ottimale (ATO) 
di Lodi

Il territorio della provincia di Lodi è attraversato 
da un intricato sistema di acque superficiali, 
composto da fiumi, canali irrigui, fontanili e 
piccoli corsi d’acqua. Si estende per un totale 
di 783 km2, con una densità abitativa di 293,2 
abitanti/km2.

Una parte delle risorse idriche sotterranee 
viene estratta da SAL e distribuita sull’intero 
territorio per scopi civili, agricoli e industriali. 
L’acquifero che ospita la falda idrica è costituito 
da depositi di ghiaia e sabbia, con stratificazioni 
di argilla e conglomerati. L’acqua viene 
principalmente prelevata da falde profonde, sia 
confinate che semi-confinate, fino a 180 metri 
di profondità. Nonostante differenze territoriali 
significative, l’acqua è generalmente di buona 
qualità ancora prima del trattamento negli 
impianti di potabilizzazione, sia dal punto di vista 
chimico che microbiologico, caratterizzata da 
bassa durezza e bassi livelli di nitrati.

1.2
Il territorio
e le infrastrutture
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L’acqua viene
prelevata dalla falda

acquifera, pompata in
superficie, potabilizzata, 

immessa nella rete
idrica e consegnata agli 

utenti

52,01 
euro

Investimenti
per abitante/anno

1,54 euro
al metro cubo

IVA inclusa

Tariffa media
del Servizio Idrico 

Integrato

51
Impianti di potabilizzazione

dove l’acqua grezza viene filtrata, 
purificata e resa potabile

181
Pozzi gestiti

tubi interrati che servono a sollevare l’acqua grezza
di falda e portarla in superficie

3.567
Analisi acqua potabile  

(n° campioni prelevati)

1.707
Analisi acque reflue  

(n° campioni prelevati)

1.415 km
di rete idrica

condotte sotterranee che servono a distribuire
l’acqua potabile in tutto il territorio

33.218.952
metri cubi 

Acqua prelevata
dall’ambiente

105.099
Giga Joule

Consumo di energia

99,9%
energia elettrica 

proveniente da fonti 
rinnovabili

229.590
Popolazione residente

al 31/12/2022

396
litri/abitante/giorno
Volume di acqua prelevata

69.716
Utenze

attive al 31/12/2022

253
litri/abitante/giorno

Consumo d’acqua
pro capite giornaliero

(tutte le utenze)

70
Depuratori

impianti di trattamento delle acque reflue

91%
Fanghi della depurazione

sul totale dei rifiuti prodotti

9.882
tonnellate

Rifiuti prodotti

911 km
di rete fognaria

condotte sotterranee che servono a raccogliere 
le acque reflue e portarle alla depurazione

186
litri/abitante/giorno

Consumo d’acqua
pro capite giornaliero

(solo utenze domestiche)

27.289.492
metri cubi 

Acqua depurata
restituita all’ambiente

Le acque reflue 
vengono raccolte dalla 

rete fognaria sotterranea e 
convogliate ai depuratori dove 

vengono separate dalle sostanze 
organiche e inquinanti e, infine, 

restituite ai fiumi e ai canali 
del territorio

13Cap. 1 - Un’azienda vicina al territorio



1514 Cap. 1 - Un’azienda vicina al territorioReport di Sostenibilità 2022

Società Trasparente

Le società partecipate, come definite nel testo unico 
in materia di società a partecipazione pubblica di cui al 
Decreto Legislativo 175/2016, sono tenute ad applicare 
i medesimi obblighi di trasparenza previsti dal Decreto 
Legislativo 33/2013 per le pubbliche amministrazioni; 
esse pubblicano dati e informazioni relativi 
all’organizzazione e all’attività di pubblico interesse 
svolta e assicurano sia l’Accesso civico cosiddetto 
semplice, sia l’Accesso civico cosiddetto generalizzato.

Con la Determina 1134/2017 l’ANAC ha stabilito che 
le misure di trasparenza confluiscono in un’apposita 
sezione nella quale sono individuate le misure 
organizzative che assicurano la regolarità e la 
tempestività dei flussi delle informazioni da pubblicare, 
prevedendo altresì  uno specifico sistema delle 
responsabilità e indicando i nominativi dei responsabili 
della trasmissione e della pubblicazione di dati, 
informazioni e documenti previsti dalla legge.

SAL ha istituito sul proprio sito web un’apposita 
sezione, denominata “Società trasparente” in cui 
pubblica i dati e le informazioni ai sensi del d.lgs. 
33/2013. 

La pubblicazione avviene secondo criteri di 
facile accessibilità, completezza e semplicità di 
consultazione, nel rispetto delle disposizioni in 

materia di protezione dei dati personali. Vengono 
pertanto omessi i dati personali eccedenti lo scopo 
della pubblicazione e i dati sensibili e giudiziari, in 
conformità al Regolamento UE 2016/679.

La libertà di accesso ai dati e ai documenti, garantita 
nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
pubblici e privati giuridicamente rilevati, avviene 
tramite l’istituto dell’Accesso civico che comporta 
il diritto di chiunque di richiedere documenti, 
informazioni o dati qualora sia stata omessa la loro 
pubblicazione. 

Inoltre, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione nei 
limiti della tutela di interessi giuridicamente rilevanti. 

Sul sito web di SAL nella sezione Società 
Trasparente – Altri Contenuti – Accesso Civico è 
pubblicato il Regolamento indicante la procedura di 
accesso, nonché l’apposito Modulo da compilare.

L’istanza di Accesso civico non richiede motivazione 
e può essere trasmessa, anche via mail (info@sal.
lo.it) o posta elettronica certificata (protocollo@PEC.
societaacqualodigiana.it). Nell’istanza deve essere 
allegata copia di un documento d’identità. 

Il settore idrico è un sistema articolato che coinvolge una serie di enti e istituzioni a livello nazionale e 
territoriale, i quali stabiliscono le regole e svolgono funzioni di pianificazione e controllo al fine di garantire la 
sicurezza, la continuità del servizio e la qualità dell’acqua. SAL opera seguendo questo sistema normativo e 
regolatorio e ne è parte integrante.

1.3
Il contesto regolatorio e normativo 
di riferimento

Dieci anni di obiettivi della regolazione indipendente

ARERA: L’Autorità di Regolazione per l’Energia, 
Reti e Ambiente regola il settore idrico dal 2012. Le 
diverse funzioni relative alla regolazione e controllo 
dei servizi idrici hanno per oggetto la definizione 
della tariffa a copertura dei costi di gestione e 
promozione degli investimenti; la qualità del servizio 
all’utenza per assicurare maggiore efficienza; 
la tutela dei diritti degli utenti e il contenimento 
della morosità; diversi provvedimenti adottati 
per identificare standard di qualità sfidanti, che 
premiamo l’efficienza e penalizzano i risultati 
non soddisfacenti. Di seguito, una grafica che 

mostra i vari provvedimenti adottati da ARERA che 
influenzano l’operato di SAL, richiedendo un impegno 
costante e una dedizione continua.  

ATO: L’Ambito Territoriale Ottimale (ATO) è il territorio 
su cui viene organizzato il servizio idrico integrato. 
Regione Lombardia ha istituito 12 ATO, uno per ogni 
provincia. Su ogni ambito territoriale ottimale agisce 
un’autorità, che nel caso della provincia di Lodi è 
l’Ufficio d’Ambito di Lodi: una struttura dotata di 
personalità giuridica che organizza, affida e controlla 
la gestione del servizio idrico integrato.

METODO TARIFFARIO 
TRANSITORIO
(2012-2013)
Trasparenza e 
definizione dei 
costi ammissibili 
riconosciuti in tariffa

SISTEMI TARIFFARI CERTI E TRASPARENTI TUTELA DEGLI UTENTI PROMOZIONE DI EFFICIENZA E QUALITÀ

METODO TARIFFARIO 
IDRICO (2014-2015)
Introduzione, 
nella definizione 
della tariffa, di 
primi elementi di 
incentivazione degli 
investimenti

METODO TARIFFARIO 
IDRICO 2 (2016-2019)
Introduzione, nella 
definizione della 
tariffa, dei costi 
legati alla qualità 
contrattuale e 
di elementi di 
efficientamento dei 
costi operativi

UNBUNDLING 
CONTABILE
Misurazione e 
rendicontazione 
separata dei costi di 
ciascun segmento del 
servizio

FONDO DI GARANZIA 
PER LE OPERE IDRICHE

MODIFICHE ALLA 
REGOLAZIONE DELLA 
MOROSITÀ

RICONOSCIMENTO 
AUTOMATICO BONUS 
IDRICO

TARIFFA SOCIALE 
(BONUS IDRICO)
Agevolazioni 
a beneficio 
delle famiglie in 
stato di disagio 
economico

SISTEMA 
TUTELA DELLE 
CONTROVERSIE

REGOLAZIONE 
DELLA MOROSITÀ
 
ARTICOLAZIONE 
TARIFFARIA
Ridefinizione 
dell’articolazione 
tariffaria per 
l’introduzione della 
tariffa pro capite

APPLICAZIONE 
DEL MECCANISMO 
INCENTIVANTE 
DELLA QUALITÀ 
TECNICA

2012 2013 2015

2016

2020

2021

2017

2019

2022

QUALITÀ 
CONTRATTUALE
Standard minimi 
da garantire nelle 
prestazioni all’utenza

CONVENZIONI TIPO
Regolazione dei 
rapporti tra enti di 
governo d’ambito e 
gestori del servizio

MISURA D’UTENZA
Regolazione della 
gestione dei contatori 
e delle letture dei 
consumi d’utenza

AGGIORNAMENTO 
BONUS SOCIALE 
IDRICO

EMERGENZA COVID-19

CRITERI PER 
LA DEFINIZIONE 
DEI PIANI DEGLI 
INTERVENTI
Criteri per la 
pianificazione 
degli investimenti 
e definizione 
della priorità degli 
interventi

INTEGRAZIONE 
DELLA QUALITÀ 
CONTRATTUALE
Integrazione 
di due macro-
indicatori, 
obiettivi di 
miglioramento 
e meccanismo 
premi e penalità

AGGIORNAMENTO 
VERIFICA 
QUALITÀ 
CONTRATTUALE

QUALITÁ TECNICA
Standard da 
raggiungere in 
termini di qualità 
dell’acqua erogata 
e depurata, minori 
perdite di rete, 
interruzioni del 
servizio, fanghi in 
discarica, impatti 
ambientali della 
fognatura

PIANO 
NAZIONALE 
«ACQUEDOTTI»

METODO 
TARIFFARIO MTI-3 
2020-23

MISURE 
PER MITIGARE 
L’EFFETTO 
DEI RINCARI 
ENERGETICI



1716 Cap. 1 - Un’azienda vicina al territorioReport di Sostenibilità 2022

Nella foto, da sinistra, il Presidente di SAL Giuseppe Negri, 
il Consigliere Delegato Antonio Redondi, il Direttore Generale ing. 
Carlo Locatelli con la prima auto elettrica della flotta aziendale.

Gli organi sociali che formano il sistema di 
governance di SAL sono 
•	 il Consiglio di Amministrazione
•	 la Commissione Ristretta
•	 l’Assemblea dei Soci
•	 il Collegio Sindacale con funzione di revisione 

legale
•	 l’Organismo di Vigilanza ai sensi del d.lgs. 231/01

Nell’Assemblea dei soci del 29 giugno 2022 è stato 
nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione 
(CdA) di SAL composto da 5 membri, di cui 2 donne:

Giuseppe Negri (Presidente) 
Antonio Redondi (Consigliere Delegato) 
Emilia Crosignani (Vicepresidente) 
Oscar Fondi (Consigliere) 
Franca Rosa Guerini (Consigliere).

 
Il CdA ha conferito:
•	 al Presidente, nonché Datore di lavoro, la 

rappresentanza con gli Enti e con le Istituzioni, 
la comunicazione esterna e la rendicontazione 
all'Assemblea dei Soci.

•	 al Consigliere delegato i poteri di pianificazione 
strategica e la loro attuazione nei settori 
finanziari, amministrativi e di difesa dell'ambiente 
in attinenza alle opere di reti e impianti. 

•	 al Direttore generale i poteri gestionali. 
 
Relativamente ai meccanismi di indipendenza 
che permettono ai consiglieri di esercitare giudizi 
indipendenti, liberi da influenze o conflitti di 
interesse si può fare riferimento alle Dichiarazioni 
di indipendenza all’interno del sito internet di 
SAL (www.acqualodigiana.it), nella sezione “Chi 
siamo” in cui si attesta l’insussistenza di cause di 
incandidabilità, ineleggibilità, incompatibilità del 
proprio incarico (ai sensi dell’articolo 20 comma 2 del 
D.Lgs. 39/2013).

I componenti del CdA non ricoprono cariche 
dirigenziali in SAL. 

1.4
Governance e struttura aziendale

GRI 2-9, 2-10, 2-11, 2-15, 2-17

Nell’ambito del suo incarico, il CdA partecipa ad 
incontri formativi organizzati da associazioni di 
categoria del settore per approfondire e portare 
avanti le conoscenze, le capacità e l’esperienza 
relativamente allo sviluppo sostenibile e alle sue 
implicazioni nel settore del Servizio Idrico Integrato. 
Il Collegio Sindacale con funzione di revisore contabile, 
nominato nel 2021, verrà rinnovato dall’Assemblea 
dei Soci nel 2024, con l'approvazione del bilancio 
al 31/12/2023. Garantisce il controllo della legalità, 
verificando il rispetto delle leggi e la conformità 
delle delibere assunte dal CdA, nonché l’adeguatezza 
dell’organizzazione amministrativa e contabile.
Il Collegio Sindacale è composto da:

Pierluigi Carabelli (presidente)
Eleonora Cosimo (sindaco effettivo)
Elena Gazzola (sindaco effettivo)

I Soci di SAL nominano la Commissione Ristretta con 
il compito di verificare lo stato di attuazione degli 
obiettivi e verificare la gestione dell'attività svolta 
dall'Azienda. I componenti sono:

Giuseppe Bongiorni (coordinatore) 
Sergio Curti (componente) 
Nevis Dainesi (componente) 
Elia Delmiglio (componente) 
Angelo Lunghi (componente) 
Alba Resemini (componente) 
Carlo Alberto Rizzi (componente) 

La Commissione Ristretta verrà rinnovata durante 
l'Assemblea dei Soci del giugno 2023.

L’Organismo di Vigilanza (OdV), i cui componenti 
devono dimostrare di possedere requisiti di 
onorabilità e di moralità, ha il compito di vigilare 
sul funzionamento e l’osservanza del Modello di 
Organizzazione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 
231/2001 (Modello 231) e svolge ulteriori funzioni di 
formazione, informazione, gestione e controllo in 
materia di prevenzione dei reati inclusi all’interno del 
Modello 231. Viene nominato dal CdA e ha obblighi 
informativi verso il Collegio Sindacale.

L'Organismo di Vigilanza è stato rinnovato dal CdA 
durante la seduta del 25 maggio 2023 ed è così 
composto:

Vittorio Codeluppi (componente esterno, 
presidente)
Matteo Tolasi (componente esterno)
Maria Pia Scaffidi (componente interno)
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STAFF 
DIREZIONE
TECNICA

ENERGY 
MANAGER

UFFICIO PARCO AUTOMEZZI

UFFICIO PROTOCOLLO 
E SERVIZI ANNESSI

UFFICIO ACQUISTI

 UFFICIO
CONTRATTI UTENZE

Coord. Domenico Visigalli

Pianta organica 
in vigore dal 01/02/2022
e aggiornata in seguito alla seduta del CdA dell'8 luglio 2022

SEGRETERIA 
PRESIDENZA E CDA
Raffaella Ciceri

RSPP
Maria Pia Scaffidi

ORGANISMO 
DI VIGILANZA (ODV)
D.Lgs. 231/01 e s.m.i.

CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE

(CDA)

COLLEGIO 
SINDACALE

E REVISIONE
LEGALE

DIREZIONE GENERALE
Ing. Carlo Locatelli

PRESIDENTE
Giuseppe Negri

CONSIGLIERE
DELEGATO

Antonio Redondi

UFFICI DI DIREZIONE 
Ing. Carlo Locatelli

UFFICIO AFFARI SOCIETARI
Resp. ad interim Carlo Locatelli

LABORATORIO ANALISI
Resp. Raffaella Izzo

UFFICIO PERSONALE
Coord. Resp. ad interim Massimo Boari

UFFICIO AFFARI REGOLATORI
Resp. Sergio Garbarino

AREA SERVIZI CENTRALIZZATI
Direttore

Dott.ssa Maria Pia Scaffidi

UFFICIO COMUNICAZIONE,
SOSTENIBILITÀ E MARKETING
Coord. Resp. Raffaella Ciceri

UFFICIO SISTEMI INFORMATICI
Coord. Resp. Fabio Grassani

UFFICIO APPALTI E INSURANCE
Coord. Resp. Antonella Colpani

SETTORE SERVIZI GENERALI
Resp. ad interim
Carlo Locatelli

AREA SERVIZI TECNICI
Direttore Tecnico

Ing. Mario Cremonesi

SETTORE RETI
Coord.Resp.ad interim
Francesco Bergamaschi

RETI ACQUEDOTTISTICHE RETI  FOGNARIE

SETTORE
DEPURAZIONE

UNITÀ MANUTENZIONE 
DEPURATORI E SOLLEVAMENTI

Resp. Giuseppe Bertoncini

UFFICIO GESTIONE RIFIUTI
Resp. Adelaide Senna

SEGRETERIA TECNICA
DEPURAZIONE

UNITÀ GESTIONE 
DEPURATORI E SOLLEVAMENTI
Coord. Resp. Ascanio Zamproni

SETTORE INGEGNERIA PROGETTAZIONE 
E DIREZIONE LAVORI

Resp. ad interim
Mario Cremonesi

UFFICIO  CARTOGRAFIA/
MODELLAZIONE/GIS

UFFICIO PROGETTAZIONE 
E DIREZIONE LAVORI

UFFICIO TECNICO PATRIMONIO RETI 
IMPIANTI E SEDI

SETTORE
TECNICO AMMINISTRATIVO

Resp. ad interim
Vittorio Riccaboni

UFFICIO GESTIONI
AMBIENTALI

UFFICIO GEOLOGIA 
E BILANCIO IDRICO

UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI 
E LE CONVENZIONI

SETTORE 
ACQUEDOTTO UNITÀ COMMESSE SPECIALI SEGRETERIA TECNICA

ACQUEDOTTO
UNITÀ GESTIONE IMPIANTI

Coord. Resp. Alberto Terzi

AREA SERVIZI AMMINISTRATIVI
E COMMERCIALI

Direttore Amministrativo
Dott. Massimo Boari

SETTORE COMMERCIALE
Coord. Resp.

Maria Rosa Scorletti

SETTORE
AMMINISTRATIVO
Resp. ad interim
Massimo Boari

UFFICIO
CONTABILITÀ FINANZA

 UFFICIO FATTURAZIONE
Coord. ad interim
Maria Rosa Scorletti

UFFICIO MAGAZZINO
Coord. Giambattista Cremascoli

UFFICIO LETTURE
Coord. Massimo Sibra

UFFICIO CONTENZIOSO
 LEGALE DEI CREDITI
Coord. Annalisa Daccò

UFFICIO CONTROLLO
DI GESTIONE

SERVIZIO CALL CENTER 
E SPORTELLI

Coord. Monica Salmoirago

UFFICIO MISURA
Coord. ad interim

Maria Rosa Scorletti

UFFICIO RECUPERO CREDITI
Coord. Luca Cappellini

SETTORE QSA, FORMAZIONE, 
SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO

Resp. Maria Pia Scaffidi
UFFICIO COMPLIANCE

L’Azienda è dotata di strumenti 
organizzativi interni (organigrammi, 
procedure organizzative, ecc.) improntati 
a principi generali di formale delimitazione 
dei ruoli, con una descrizione dei compiti 
di ciascuna funzione, dei relativi poteri 
e responsabilità, nonché conoscibilità, 
trasparenza e pubblicità dei poteri attribuiti 
all’interno dell’Azienda e nei confronti dei 
terzi interessati.

SAL applica il contratto collettivo 
nazionale del lavoro per il settore Gas – 
Acqua.
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Utilitalia, Federazione 
Italiana delle aziende 
operanti nei servizi pubblici 
dell’Acqua, dell’Ambiente, 
dell’Energia Elettrica e del Gas. È una federazione che 
rappresenta e tutela gli interessi delle imprese che 
forniscono servizi essenziali come energia, acqua, 
gas, gestione dei rifiuti, servizi di igiene urbana e 
altri servizi di pubblica utilità. Utilitalia promuove 
il dialogo con le istituzioni pubbliche e i vari attori 
del settore per favorire lo sviluppo e l’innovazione di 
tali servizi, nonché per difendere gli interessi delle 
imprese associate.

Confservizi Cispel Lombardia, 
associazione delle Imprese e 
degli Enti di gestione dei servizi 
pubblici locali della Lombardia. 
Dal 1979 favorisce lo scambio 
di conoscenze ed esperienze tra le aziende associate 
attraverso l’organizzazione di momenti di confronto 
come comitati di settore, gruppi di lavoro e attività 
formative. L’Associazione si impegna a raccogliere, 
sintetizzare e coordinare gli input provenienti da 
diverse realtà al fine di promuovere lo sviluppo del 
settore e il miglioramento delle prestazioni delle 
imprese associate.

Aqua Publica Europea (APE), 
associazione europea dei gestori 
pubblici dell’acqua, nata nel 2009 
con l’obiettivo di rappresentare a 
livello europeo il modello di gestione 
pubblico dell’acqua, è presente in oltre dieci 
Paesi europei e serve più di 70 milioni di cittadini. 
L’obiettivo principale dell’associazione è promuovere 
e difendere il modello di gestione pubblica dell’acqua, 
basato su principi come l’accesso universale all’acqua 
potabile, la qualità del servizio, la sostenibilità 
ambientale e la partecipazione democratica. APE 
lavora per favorire la cooperazione tra le aziende 
associate, condividere buone pratiche e influenzare 
le politiche europee per garantire un accesso equo e 
sostenibile all’acqua per tutti i cittadini.

Water Alliance – Acque di 
Lombardia, la rete di imprese 
delle aziende idriche in house della 
Lombardia, finalizzata a garantire 
un servizio idrico integrato di 
qualità a circa 8 milioni e mezzo di 
abitanti. 
Gli obiettivi principali di Water Alliance sono:
•	 valorizzare il modello di gestione in house 

providing del servizio idrico integrato, avviando 
processi di efficientamento e razionalizzazione 
del servizio; 

•	 rafforzare le sinergie industriali per lo sviluppo di 
economie di scala e il raggiungimento di vantaggi 
competitivi;

•	 attivare circuiti innovativi e favorire lo scambio di 
best practice e informazioni utili per innalzare la 
qualità del servizio;

•	 rappresentare gli interessi comuni e condivisi 
nei confronti degli stakeholder istituzionali e 
associativi di riferimento.

1.5
Associazioni di settore e principali 
partnership 

GRI 2-28

1.6
Legalità, trasparenza e compliance 
normativa

GRI 2-16, 3-3, 2-23, 2-24, 2-26, 205-1, 205-2 (non per i dipendenti), 205-3, 418-1 

Target 5 - Ridurre sostanzialmente la corruzione e la concussione in tutte le loro forme

Generale, in qualità di Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT), elabora l’aggiornamento del Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione e 
la trasparenza  in stretto coordinamento con 
l’Organismo di Vigilanza con particolare attenzione 
all’effettuazione dell’analisi del contesto interno 
ed esterno e all’identificazione di nuove aree di 
rischio, quali la gestione dei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione, la gestione di lavori, servizi e 
forniture e la gestione di omaggi, sponsorizzazioni, 
spese di rappresentanza e liberalità.

Nell’ultimo triennio non vi sono stati episodi 
di corruzione. L’assenza di fenomeni corruttivi 
all’interno della Società testimonia la piena 
attuazione del PTPCT da parte dell’intero assetto 
societario. Il buon funzionamento del sistema è 
altresì garantito dalla stretta integrazione tra le 
diverse misure a presidio della commissione di reati, 
tra cui il PTPCT, il Modello 231 e i Protocolli allegati, il 
Codice Etico e il Codice Sanzionatorio.

Non ci sono stati fattori che hanno ostacolato 
l’attività del RPCT. Il RPCT, al fine di garantire la 
piena attuazione delle misure previste nel Piano, ha 
condotto una specifica attività di coordinamento e 
controllo nell’andamento dei processi aziendali.

SAL, nella conduzione della propria attività, adotta 
principi etici di trasparenza, efficienza gestionale, 
responsabilità nei confronti degli stakeholder, 
soddisfazione degli utenti, sviluppo professionale del 
proprio personale, conformità al quadro legislativo e 
rispetto della tutela ambientale. 

SAL considera l’etica un requisito fondamentale 
per garantire un servizio efficiente nella gestione 
aziendale.  

Il rispetto dei principi di correttezza, lealtà e 
trasparenza e l’impegno aziendale in termini di policy 
per una condotta d’impresa responsabile viene 
espresso nei seguenti documenti: Politica Aziendale 
(di cui si fa riferimento nel paragrafo successivo), 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 
(Modello 231), Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e Trasparenza (PTPCT), Codice 
Etico e Codice Sanzionatorio. I documenti sono 
disponibili sul sito istituzionale e nell’intranet 
aziendale. 

In particolare, con l’aggiornamento del Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione e 
la trasparenza 2023-2025 la Società recepisce, 
consolida ed integra le finalità di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza in quanto 
essenziali all’espletamento della propria attività e 
al perseguimento dei propri obiettivi. Il Direttore 

SAL partecipa inoltre alle seguenti associazioni e reti d’imprese, al fine di offrire servizi di alta qualità 
all’utenza, tenendo conto delle esigenze del territorio e delle sue necessità. 
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Ruolo del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT)

Il RPCT trasmette annualmente al CdA e all’ OdV 
la sua Relazione annuale, pubblicata altresì sul 
sito internet della Società nella sezione Società 
Trasparente, come prescritto dall’ANAC. 
La relazione ha ad oggetto: 
•	 lo stato di implementazione delle misure 

previste dal Piano; 
•	 le segnalazioni e/o anomalie nel funzionamento 

del Piano, le problematiche inerenti alle modalità 
di attuazione delle procedure di controllo, i 
provvedimenti disciplinari e le sanzioni applicate 
dalla Società nell’ambito delle attività a rischio; 

•	 gli interventi correttivi e migliorativi pianificati 
ed il loro stato di realizzazione; 

•	 un’informativa sulle eventuali indagini condotte 
dagli organi inquirenti e/o procedimenti penali 
aperti nei confronti della Società e/o verso suoi 
dipendenti, dirigenti e amministratori; 

•	 lo stato degli adempimenti previsti dalla 
normativa vigente. 

Il RPCT condivide periodicamente le risultanze 
dell’attività di prevenzione della corruzione con 
il CdA e l’OdV. I dirigenti e i responsabili delle 
funzioni supportano l’attività di controllo del RPCT 
riferendo l’eventuale verificarsi di comportamenti 
corruttivi e lo aggiornano sull’efficacia dei presidi 
anticorruzione esistenti, suggerendo l’eventuale 
introduzione di misure correttive o di nuove misure 
volte a minimizzare ulteriormente i rischi corruttivi. 

Ai fini dell’attività di monitoraggio, al RPCT è 
concesso: 
•	 richiedere ai dipendenti che hanno istruito 

e/o adottato un atto amministrativo di fornire 
per iscritto adeguata motivazione circa le 
circostanze di fatto e le ragioni giuridiche che 
sottendono all’emanazione dell’atto;

•	 richiedere ai dipendenti delucidazioni scritte 
e/o verbali circa comportamenti che possono 
integrare, anche solo potenzialmente, ipotesi di 
corruzione e illegalità;

•	 monitorare, anche a campione i rapporti 
intercorrenti tra l’Amministrazione e i soggetti 
che stipulano contratti  con la stessa, anche 
verificando la sussistenza di eventuali relazioni 
di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 
amministratori, i soci, i dipendenti degli stessi 
soggetti ed i dirigenti e dipendenti SAL;

•	 effettuare controlli a campione di natura 
documentale, anche mediante sopralluoghi e 
verifiche presso le strutture competenti.
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Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 
(Modello 231) – è un documento conforme al D.Lgs 
231/2001 ed è stato adottato da SAL per assicurare 
condizioni di correttezza e trasparenza nella 
conduzione delle attività aziendali e di dotarsi di uno 
strumento di controllo interno idoneo a prevenire il 
rischio di comportamenti illeciti da parte dei propri 
amministratori, dipendenti, collaboratori e partner. 

Il Modello 231 si inserisce nel più ampio sistema di 
controllo già in essere e adottato al fine di assicurare 
il raggiungimento degli obiettivi aziendali nel rispetto 
delle leggi e dei regolamenti in essere, dell’affidabilità 
delle informazioni finanziarie e della salvaguardia del 
patrimonio.

È dotato di: 
•	 mappatura delle attività e delle aree di rischio;
•	 parte Generale che descrive il modello di governo 

aziendale, il sistema di deleghe e poteri ed i 
principi di funzionamento;

•	 parti Speciali, una per ciascuna famiglia di reato, 
che descrivono le rispettive fattispecie di reato, 
le specifiche attività aziendali sensibili ed i 
conseguenti principi comportamentali.

Per un corretto funzionamento dello stesso 
occorre che vi siano continui flussi informativi 
verso l’Organismo di Vigilanza, predisposti 
per la prevenzione dei reati stessi e che vi sia 
diffusione e coinvolgimento di tutti i livelli aziendali 
nell’attuazione delle regole comportamentali e delle 
procedure istituite.

Infine, all’Organismo di Vigilanza sono attribuiti 
specifici compiti di controllo sul funzionamento del 
Modello e sulla necessità di eventuali aggiornamenti. 

Per maggiori informazioni sul Modello 231, e per 
eventuali segnalazioni, è a disposizione l’Organismo 
di Vigilanza (odv@sal.lo.it). Nella parte generale 
del Modello Organizzativo 231 è contenuta, difatti, 
una specifica sezione dedicata alle segnalazioni 
di eventuali illeciti ravvisati dal personale e da 
comunicare all’OdV in forma scritta - tramite una 
procedura dedicata che garantisce il mantenimento 
del più stretto riserbo - a mezzo posta elettronica 
(odv@sal.lo.it) o posta interna. Le segnalazioni 
relative a eventuali violazioni dell’Organismo di 
Vigilanza potranno essere indirizzate al Consiglio 
di Amministrazione affinché questo deleghi uno 
dei suoi membri a svolgere le indagini ritenute 
necessarie e/o opportune. 

Non sono state comunicate criticità al CdA nel 2022.

I principi e le regole di condotta contenuti nel 
Modello 231 si integrano con quanto espresso 
nel Codice Etico. Quest’ultimo include una serie 
di principi deontologici che la Società riconosce 
come propri e alla cui osservanza sono tenuti sia 
i dipendenti, sia coloro che entrano in contatto 
con SAL nel perseguimento dei fini aziendali. 
Nella stesura dello stesso SAL si è ispirata al DPR 
del 2013, n.62 “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n.65”. 

SAL si impegna a garantire la massima diffusione 
del Codice Etico attraverso la pubblicazione dello 
stesso sul sito internet (www.acqualodigiana.it), la 
sua distribuzione a tutti i dipendenti e ai soggetti 
terzi che a qualsiasi titolo intrattengano rapporti 
con l’Azienda. Inoltre, SAL promuove l’applicazione 
dei principi fondamentali del Codice Etico anche 
nei confronti dei soggetti terzi (per esempio i 
fornitori) tramite apposite clausole contrattuali 
vincolanti. Gli aggiornamenti e le revisioni del Codice 
Etico vengono definiti ed approvati dall’Organo 
Amministrativo dell’Ente.

Legalità

Tutela ambientale

Moralità

Dignità ed eguaglianza

Sviluppo della 
professionalità

Lotta alla corruzione

Politica delle 
assunzioni

0
episodi di corruzione

0 
denunce comprovate 
riguardanti violazioni di 
privacy

0
accessi non autorizzati, 
furti o perdite di dati di 
clienti identificati

Il 100% delle aree a rischio di corruzione 
sono mappate nella valutazione dei rischi

A tutti i componenti dell’organo di 
governo nell’ultimo triennio è stata 
fornita comunicazione delle politiche e 
procedure in materia di anticorruzione e 
hanno ricevuto formazione in materia di 
anticorruzione 
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La sede legale, amministrativa 
e direzionale di SAL a Lodi

Il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza in conformità a 
quanto disposto dalla legge 190/2012 “Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e della illegalità nella Pubblica Amministrazione”, 
dal D.lgs. 33/2013 “Decreto trasparenza” e dal 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), è adottato 
da SAL in ottica di rafforzamento del contrasto ai 
comportamenti illeciti. 

Per maggiori informazioni sul PTPCT e per 
eventuali segnalazioni ci si può rivolgere al 
Responsabile della prevenzione della corruzione (ing. 
Carlo Locatelli, direttore generale di SAL), nominato 
in ottemperanza a quanto richiesto dalla Legge 
190/2012 e dal PNA.

Il documento,  approvato dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 05/12/2022, 
è disponibile sul sito web istituzionale (www.
acqualodigiana.it) e nella “intranet” aziendale.

Codice Sanzionatorio 
è diretto a sanzionare il mancato rispetto delle regole 
contenute nel Codice Etico ai sensi del Dpr 62/2013 
e nel Piano di prevenzione della Corruzione, nelle 
procedure e prescrizioni indicate nel Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo adottati da SAL; 
il codice costituisce parte integrante del Modello e 
integra il CCNL di categoria applicato al personale 
dipendente. 

Politica Aziendale
Annualmente il Consiglio di Amministrazione 
revisiona, aggiorna ed approva il documento di 
Politica Aziendale. Nella seduta del 31/01/2023 
il documento è stato aggiornato per adeguarlo 
alle attività propedeutiche richieste ai fini della 
certificazione ISO/IEC 27001 relativa alla sicurezza 
delle informazioni. 

Il documento viene divulgato attraverso una 
comunicazione dedicata del Presidente e del 
Consigliere Delegato al Personale SAL. Inoltre, 
una copia in formato cartaceo è disponibile per la 
consultazione presso le bacheche aziendali e presso 
gli sportelli SAL Point di Lodi e Casalpusterlengo. La 
versione in formato digitale è consultabile nel sito 
web www.acqualodigiana.it, nella rete intranet ed 
inviata via e-mail anche ai Fornitori “strategici”.

Relativamente all’applicazione degli impegni 
assunti tramite policy, la violazione dei principi 
fissati nel Codice Etico e nelle procedure aziendali 
compromette il rapporto di fiducia tra l’Ente e 

I provvedimenti disciplinari per le violazioni del 
Codice Etico sono adottati dall’Azienda in linea con 
le leggi vigenti e con i relativi contratti di lavoro 
nazionali o aziendali. Tali provvedimenti possono 
comprendere anche l’allontanamento dall’Ente degli 
stessi responsabili. 

Sull’applicazione del Codice Etico vigilano i 
dirigenti e le strutture di controllo interno. Le 
attività svolte sono conformi ai piani di prevenzione 
della corruzione definiti dalla Legge 190/2012 ed 
il responsabile della prevenzione della corruzione 
cura la diffusione e la formazione sui codici di 
comportamento, l’aggiornamento e la pubblicazione 
sul sito internet e la trasmissione del monitoraggio 
delle attività all’ANAC in collaborazione con ufficio 
procedimenti disciplinari.

Gli impegni in termini di policy vengono 
comunicati ai lavoratori e parti interessate tramite 
i canali convenzionali di comunicazione. Sul 
sito istituzionale è presente il Codice Etico che 
richiama l’impegno richiesto a tutti i dipendenti e 
ai collaboratori della Società per collaborare con 
l’Organismo di Vigilanza.

In caso di dubbio sulla liceità di un determinato 
comportamento, sul suo disvalore etico o sulla 
contrarietà al Codice, il destinatario potrà rivolgersi 
al proprio superiore e/o all’Organismo di Vigilanza.

Privacy e tutela dei dati

Con l’entrata in vigore del Regolamento (UE) 679/2016 
in tema di protezione dei dati personali, che ha 
ampiamente integrato la previgente legislazione 
nazionale in materia, SAL ha adempiuto a tutte le 
misure organizzative previste dal testo.

Nella struttura organizzativa interna, è presente 
un responsabile per la protezione dei dati, 
comunemente noto come DPO (Data Protection 
Officer), individuando a tale scopo una figura interna 
coadiuvata da esperti consulenti legali.

Sono state riviste tutte le informative al 
trattamento dati, in considerazione alla specifica 
attività di trattamento e alle modalità di espressione 
del consenso, dove richiesto, e si è proceduto con 
l’istituzione di un registro delle attività di trattamento 
ed è stata effettuata una approfondita analisi del 
rischio (DPIA- Data Protection Impact Assessment), 
commissionandola a soggetto terzo.

Nel corso del 2022, è stata approvata una 
procedura di segnalazione, registrazione e 
trattamento dei “data breach” conforme al suddetto 
regolamento e alle disposizioni del Garante 
italiano per la privacy ed è stata istituita una 
privacy policy aziendale, pubblicata anche sul sito 
web istituzionale, che costituisce un esempio di 
modello organizzativo in materia di protezione dati, 
integrandosi così con gli strumenti già in essere, 
quali la Politica Aziendale e il modello organizzativo 
231.

Anche se non più obbligatorio, è stato 
periodicamente aggiornato il documento 
programmatico per la sicurezza (DPS - Documento 
programmatico sulla sicurezza) previsto dal vecchio 
D.Lgs. 196/2003, armonizzandolo rispetto al 
Regolamento Europeo vigente.

In particolare, SAL promuove il principio 
dell’accountability (responsabilizzazione) generando 
impatti positivi per gli utenti e tutti gli altri 
stakeholder interessati. SAL, difatti, formalizza e 
mette in atto politiche, procedure e metodi di lavoro 
volti a salvaguardare il principio della protezione 
dei dati personali, che si traducono in fiducia da 
parte del cliente e approvazione da parte degli altri 
stakeholder. L’adozione di tali pratiche può portare 
anche a un efficientamento gestionale laddove 
vengono integrate negli strumenti di gestione (ad 
esempio a livello di software).

chiunque commetta la violazione (amministratori, 
dipendenti, consulenti, collaboratori a vario 
titolo, clienti, fornitori, partner commerciali e 
finanziari). La violazione degli obblighi previsti dal 
Codice integra comportamenti contrari ai doveri 
d’ufficio ed è fonte di responsabilità disciplinare 
in esito al procedimento di accertamento, oltre ad 
ipotesi in cui suddetta violazione dà luogo anche 
a responsabilità penale, civile, amministrativa o 
contabile, per violazione di doveri contenuti nel 
piano di prevenzione della corruzione. La sanzione 
disciplinare è graduata in base alla gravità della 
violazione, sul punto si rinvia ai contratti collettivi 
ed alle norme di riferimento vigenti, se la fattispecie 
integra più grave reato. Le violazioni, una volta 
accertate, saranno perseguite incisivamente, con 
tempestività ed immediatezza, attraverso l’adozione, 
compatibilmente a quanto previsto dal quadro 
normativo vigente, di provvedimenti disciplinari 
adeguati e proporzionati, indipendentemente 
dall’eventuale rilevanza penale di tali comportamenti 
e dall’instaurazione di un procedimento penale nei 
casi in cui costituiscano reato.
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Ogni evento che causi una perdita di 
confidenzialità, integrità o disponibilità dei dati è 
una potenziale violazione, o “data breach”, che può 
costituire un pericolo per i diritti e le libertà della 
persona interessata (ad esempio, in caso di accesso 
non autorizzato a un sistema che tratti dati di tipo 
finanziario, oppure in caso di attacco hacker che 
impedisca a un cliente di pagare online la propria 
bolletta).

SAL è di fatto esposta al rischio di subire “data 
breach” per la sua natura di azienda erogatrice 
di servizi, che fa sempre più uso di tecnologie 
digitali. L’adozione di opportune misure di sicurezza 
e mitigazione degli impatti negativi (anche 
meramente comportamentali, come campagne di 
sensibilizzazione o “awareness” rivolte in primis ai 
dipendenti) contribuisce a diminuire la probabilità di 
accadimento di eventi significativi.

La gestione degli impatti negativi nello 
svolgimento delle attività di SAL passa innanzitutto 
dalla gestione del rischio, e in particolar modo dal 
raggiungimento di un livello di rischio chiamato 
“rischio residuo” che sia ritenuto accettabile dalla 
Governance aziendale. La riduzione del rischio 
sino al raggiungimento dei livelli accettabili, passa 
attraverso l’adozione di misure tecniche e di misure 
organizzative:
•	 acquisizione di sistemi di monitoraggio 

dell’infrastruttura informatica (tra cui la gestione 
dei “log” di accesso);

•	 irrobustimento della protezione dell’infrastruttura 
informatica (firewall perimetrale, sistemi antivirus, 
antispam e di prevenzione delle intrusioni);

•	 cifratura delle informazioni, dove applicabile;
•	 adozione di strumenti di business-continuity e di 

disaster-recovery;
•	 segmentazione degli accessi e minimizzazione 

della quantità di dati accessibile ad ogni operatore 
in base alla sua attività (need to know).

Tra le principali misure organizzative in via 
di adozione si hanno cicli di formazione interna 
al personale volti innanzitutto ad assicurare la 
consapevolezza sulle misure adottate dall’azienda 
in materia di protezione dati e l’attività sistematica 
di auditing sui processi che coinvolgono attività di 
trattamento dati. Tra gli obiettivi posti nell’ambito di 
tutela e rispetto della privacy vi è il completamento 
delle misure tecniche e organizzative di 
abbattimento del rischio e una maggior 
formalizzazione di modelli e procedure interne.

Come progetti futuri, SAL intenderà procedere 
con una ulteriore formalizzazione della privacy 
policy aziendale, con l’ufficializzazione del modello 
organizzativo per la protezione dei dati personali 
che implicherà un’evoluzione tecnologica dei 
sistemi informatici aziendali, in direzione di una 
maggiore scalabilità e resilienza. Si valuterà 
la realizzazione di un assessment normativo e 
tecnologico del sito web aziendale, con focus sugli 
aspetti toccati dalle normative europee in tema di 
protezione dati e di cookie policy e lo svolgimento 
di attività propedeutiche alla certificazione ISO/IEC 
27001:2022 Sicurezza delle Informazioni- obiettivo 
auspicato nel biennio 2023-2024.

Per preservare le risorse idriche del territorio e 
garantire un servizio essenziale di elevata qualità, 
SAL ha implementato un Sistema di Gestione 
Integrato per la Qualità, l’Ambiente e la Sicurezza 
secondo le norme ISO 9001, ISO 14001, ISO 45001, 
ISO/IEC 170251 e nel rispetto del D.lgs 81/08.  

Il Sistema di Gestione Integrato viene considerato 
un elemento strategico nella conduzione delle 
attività di SAL e la documentazione per esso 
prodotta (racchiusa nel Manuale Integrato) viene 
redatta e aggiornata dal Responsabile del Sistema di 
Gestione Integrato, verificata dal Direttore Generale 
e infine approvata in via definitiva dal Consiglio 
di Amministrazione. Il Manuale Integrato viene 
revisionato ogni volta ve ne si presenti la necessità, 
in base all’evoluzione del sistema, alle modifiche del 
contesto e/o alle necessità della Società. Ulteriori 
documenti sono prodotti nell’ambito del Sistema di 
Gestione Integrato e sono tutti registrati e conservati 
secondo procedura apposita. 

Il processo del Sistema di Gestione Integrato è 
sostenuto da diverse figure aziendali che operano in 
modo trasversale.  

Le attività principali monitorate dal Sistema di 
Gestione Integrato di SAL sono:
•	 Svolgimento del Servizio Idrico Integrato, 

comprensivo delle attività di captazione, 
sollevamento, adduzione e distribuzione 
dell’acqua per usi idropotabili e plurimi; raccolta, 
collettamento, trattamento, depurazione, 
smaltimento e scarico delle acque di rifiuto 
urbane ed industriali, loro eventuale riutilizzo, 
nonché i rifiuti connessi al servizio;

•	 Gestione dei servizi amministrativi per il ciclo 
idrico integrato, comprese le attività di sportello 
e di rapporto con il cliente, lettura dei misuratori, 
oltre alla fatturazione, riscossione e recupero 
crediti;

•	 Erogazione del Servizio di Laboratorio per analisi 
chimiche e microbiologiche.

1.7
Politica integrata e certificazioni 
aziendali

1 Il laboratorio analisi di SAL è accreditato secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, che definisce sia le regole per un corretto sistema di gestione del 
laboratorio, sia le regole per assicurare la competenza tecnica del laboratorio ad eseguire le prove.
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La centrale acquedottistica 
di Castelgerundo (frazione 
Cavacurta) recentemente 
ampliata e potenziata.

0
non conformità rilevate durante le 
visite ispettive per il rinnovo delle 
certificazioni ISO 9001, ISO 14001, 
ISO 45001, ISO/IEC 17025

ISO 9001:2015 
scadenza 26/04/2024

L’ultimo controllo da parte dell’Ente di Certificazione è stato 
effettuato dal 25 al 30 maggio 2023. Certiquality ha verificato 
i requisiti delle normative per il mantenimento del Sistema di 
Gestione Integrato. 

Nel contempo, SAL ha 
sottoscritto una Politica 
Aziendale (aggiornata nel mese 
di gennaio 2023) che si impegna 
a mantenere attiva nel tempo 
coinvolgendo la Direzione nella 
definizione e perseguimento dei 
seguenti obiettivi: 
•	 agire nel rispetto delle 

normative vigenti; 
•	 assicurare le risorse 

necessarie al suo 
mantenimento; 

•	 tutelare l’ambiente a partire 
dalla gestione quotidiana di 
reti e impianti idrici, adottando 
e promuovendo buone 
pratiche di economia circolare, 
migliorando e ottimizzando 
l’utilizzo delle risorse idriche e i 
consumi energetici;

•	 perseguire il miglioramento 
continuo del Sistema di 
Gestione Aziendale, nella 
consapevolezza della 
crescente importanza 
strategica rivestita dal servizio 
idrico, assicurando un sistema 
di processi condivisi e orientati 
a garantire la trasparenza 
del proprio operato e 
il coinvolgimento degli 
stakeholder;

•	 limitare gli impatti ambientali 
diretti e vigilare sugli impatti 
ambientali indiretti, prestando 
particolare attenzione alla 
catena di fornitura;

•	 gestire al meglio i rifiuti 
generati dalle proprie attività;

•	 dare ascolto alle istanze del 
territorio con particolare 

attenzione alle segnalazioni da 
parte dei cittadini;

•	 formare e informare il 
personale sull’importanza di 
seguire le disposizioni del 
Sistema di Gestione Qualità, 
Ambiente e Sicurezza, 
valorizzando le competenze di 
ciascuno;

•	 sensibilizzare, con l'attività 
di comunicazione e relazioni 
esterne, i cittadini e tutti gli 
stakeholder sulla necessità 
di generare processi virtuosi 
di miglioramento dell'impatto 
ambientale;

•	 promuovere processi di 
comunicazione interna ed 
esterna volti ad accrescere 
la consapevolezza del 
valore del servizio idrico e 

dell’importanza strategica della 
sua gestione efficiente;

•	 perseguire gli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile in 
ambito economico, sociale e 
ambientale inquadrati nella 
cornice di Agenda 2030 con la 
redazione volontaria del Report 
di Sostenibilità in conformità 
ai Global Reporting Initiative 
(GRI).

•	 garantire e proteggere la 
riservatezza, l’integrità e la 
disponibilità delle informazioni.

ISO 14001:2015
scadenza 10/06/2024

ISO 45001:2018
scadenza 02/06/2025
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2SAL e la 
sostenibilità: 
un percorso
in evoluzione

2.1.	 Agenda 2030, Green Deal e il ruolo di SAL
2.2.	 Mappatura dei principali stakeholder
2.3.	 Analisi di materialità e i principali impatti di SAL
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2.1
Agenda 2030, Green Deal 
e il ruolo di SAL

L’integrazione dei fattori ESG (Environmental, 
Social, and Governance) nella strategia aziendale 
assume un’importanza fondamentale poiché riflette 
l’impatto significativo delle aziende sulla società e 
sull’economia globale.

È ormai imprescindibile che i parametri da tenere 
in considerazione per il successo aziendale non 
dipendono più da variabili puramente economico-
finanziarie; senza il rispetto e la tutela dell’ambiente 
e delle sue risorse e senza considerare il contesto 
sociale in cui viviamo e quello delle generazioni 
future non è possibile immaginare un futuro 
sostenibile nel quale vivere e operare.

 
Nel 2015 l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, con 

i suoi Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs), ha 
definito per la prima volta un piano d’azione che ha 
posto sullo stesso livello gli obiettivi economici, con 
quelli sociali e ambientali.

Nello stesso anno è stato firmato il primo accordo 
“giuridicamente vincolante” sul clima (Accordo 
di Parigi) nel quale, per la prima volta, sono stati 
imposti degli obiettivi climatici. L’accordo, difatti, 
impegna tutti i Paesi a ridurre le emissioni di gas 
serra, ad adattarsi ai cambiamenti climatici e a 
fornire sostegno finanziario ai paesi in via di sviluppo 
per affrontare le sfide climatiche. 

Entrambi gli strumenti costituiscono un impegno 
globale per affrontare le sfide ambientali, sociali 
ed economiche e promuovono una visione a lungo 
termine e un’azione coordinata per raggiungere un 
futuro sostenibile per tutti.

Mentre l’Agenda 2030 fornisce una visione globale 
per lo sviluppo sostenibile, la Commissione Europea 
è concretamente intervenuta in questa cornice per 
mobilitare il settore finanziario nel reindirizzare 
gli investimenti verso progetti a basso impatto 

ambientale e sociale, utilizzando gli SDGs come 
guida. Nasce, dunque, nel 2018, il Piano d’azione per 
finanziare la crescita sostenibile (Piano d’azione); 
un quadro di riferimento per integrare considerazioni 
ambientali, sociali e di governance (ESG) nelle 
decisioni di investimento e favorire la finanza 
sostenibile e la trasparenza delle informazioni 
finanziarie. Da questo piano nascono strumenti quali 
la Tassonomia Europea per classificare le attività 
ritenute “eco-sostenibili” e il Green Bond Standard 
per certificare a livello globale un’obbligazione 
“verde”. 

Inoltre, l’Europa, con l’obiettivo di promuovere 
la sostenibilità ambientale e l’azione climatica, ha 
emanato una strategia denominata Green Deal, che 
ha l’obiettivo principale di raggiungere la neutralità 
climatica entro il 2050 e trasformare l’UE in 
un’economia sostenibile, resiliente e a basso impatto 
ambientale. L’obiettivo è promuovere una transizione 
verso un’economia a basse emissioni di carbonio e 
rispettosa dell’ambiente, e gli strumenti per farlo 
sono diversi, tra cui quelli del Piano d’azione che sono 
parte integrante del Green Deal stesso. 

È necessario, dunque, comprendere che  
reindirizzare gli investimenti in ottica sostenibile 
rappresenta la via maestra per poter affrontare 
le sfide del futuro, comprese le crisi climatiche, 
sanitarie ed economiche che stanno producendo 
cambiamenti a livello globale. 

Tale consapevolezza dovrà portare le aziende a 
un ripensamento del proprio modello di business e 
delle proprie scelte strategiche, improntate sulla 
consapevolezza di determinati rischi e opportunità 
che questi scenari offrono.

Da considerare, inoltre, che l’accesso al credito 
sta subendo importanti cambiamenti, come indicato 
dall’EBA (European Banking Authority) nelle linee 
guida per la concessione e il monitoraggio del 
prestito che entreranno in vigore dal 2024.

Le istituzioni finanziarie stanno integrando 
sempre più i fattori ESG nelle valutazioni dei 
rischi e delle opportunità di credito. Ciò significa 
che le imprese che non soddisfano gli standard 
ESG potrebbero affrontare maggiori difficoltà 
nell’ottenere finanziamenti. D’altra parte, le imprese 
con performance ambientali e sociali positive 
potrebbero beneficiare di migliori condizioni di 
credito.

Ciò che viene richiesto alle imprese, oltre ad 
un ripensamento del proprio modello di business 
in ottica sostenibile, è quello di rendicontare in 
maniera chiara e trasparente le proprie informazioni 
sugli aspetti economico, sociali e ambientali. 

SAL, nell’ambito delle sue attività di gestore del 
servizio idrico integrato, continua con costanza a 
comunicare, ma soprattutto a monitorare le proprie 
performance per individuare strategie volte allo 
sviluppo sostenibile, che portino al miglioramento 
dell’efficienza operativa e di servizio. 
Macro-obiettivi di miglioramento:
•	 Valorizzazione e rafforzamento degli impatti 

ambientali, sociali ed economici positivi;
•	 Riduzione degli impatti negativi in campo 

ambientale;
Quest’anno, anche grazie alla nuova metodologia 

richiesta dalle Linee Guida GRI, è stato  incrementato 
lo sforzo di individuare i propri impatti generati 
verso l’esterno, andando a indagare impatti positivi 
e negativi, fornendo una rappresentazione equa 
degli stessi e una valutazione di breve, medio e lungo 
periodo. 

Per individuare gli impatti nel più ampio contesto 
dello sviluppo sostenibile è stato necessario 
attingere informazioni nel settore idrico, in cui 
opera SAL, andando ad includere informazioni sugli 
impatti nel contesto locale e nel più ampio contesto 
nazionale ed europeo, pocanzi presentato. 

Cosa fa SAL per mantenere un successo 
aziendale in ottica sostenibile?

SAL si impegna a mantenere e migliorare 
la qualità dell’acqua erogata, preservando e 
proteggendo la risorsa idrica prelevata dall’ambiente, 
anche con campagne di sensibilizzazione per 
la riduzione degli sprechi di acqua. L’obiettivo è 
continuare a garantire standard prestazionali elevati 
nel servizio offerto ai clienti. Per raggiungere questi 
obiettivi, SAL investe nel potenziamento dei servizi 
di raccolta e depurazione dei reflui, puntando 
anche ad aumentare la quota di recupero dei fanghi 
prodotti dalla depurazione.

Inoltre, SAL intende rafforzare la sua presenza 
sul territorio per valorizzare la qualità dell’acqua del 
rubinetto e promuoverne il consumo alimentare. 
Questo si traduce nell’adozione di misure per ridurre 
l’utilizzo di plastica monouso, contribuendo così alla 
sostenibilità ambientale.

Infine, SAL intensificherà il coinvolgimento degli 
stakeholder al fine di comprendere e soddisfare le 
loro aspettative in continua evoluzione.

Di seguito sono riportati gli SDGs verso cui SAL 
contribuisce con le proprie attività. Gli SDGs possono 
essere trattati diversamente a seconda della priorità 
e dell’impegno profuso nel loro raggiungimento.
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Di seguito rappresentati gli undici temi materiali per SAL nel 2022, con i relativi obiettivi e target 
entro il 2025, in linea con l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite.

Legalità e conformità (compliance) normativa

Target 5 - Ridurre sostanzialmente la corruzione e la concussione in tutte le loro forme

Investimenti e innovazione tecnologica
Target 1 - Sviluppare infrastrutture di qualità, affidabili, sostenibili e resilienti, comprese le 
infrastrutture regionali e transfrontaliere, per sostenere lo sviluppo economico e il benessere 
umano, con particolare attenzione alla possibilità di accesso equo per tutti.

Target 4 - Entro il 2030, aggiornare le infrastrutture e ammodernare le industrie per renderle 
sostenibili, con maggiore efficienza delle risorse da utilizzare e una maggiore adozione di 
tecnologie pulite e rispettose dell'ambiente e dei processi industriali, in modo che tutti i paesi 
intraprendano azioni in accordo con le loro rispettive capacità. 

Perimetro del tema
Infrastrutture del Servizio Idrico Integrato (impianti 
e reti) della provincia di Lodi gestite da SAL.
Servizi commerciali per gli utenti.
Dotazione hardware e software per l'attività 
lavorativa e la gestione dei servizi.

GRI Standards 2021 correlati* 
GRI 201-1

Ruolo di SAL
Innovare con tecnologie affidabili per migliorare 
l’efficienza delle infrastrutture idriche, dei processi 
gestionali e dei servizi commerciali per rispondere 
ai bisogni emergenti in un’ottica di digitalizzazione, 
sostenibilità e resilienza.

Obiettivi 2025
Realizzare il Piano di Investimenti 2022-2025 
approvato dall'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale 
di Lodi. In particolare, realizzare gli investimenti 
approvati dal Ministero e finanziati dal PNRR per la 
riduzione delle perdite idriche per un valore di 10,8 
milioni di euro.

Perimetro del tema
Struttura interna di SAL, regolazione locale, 
nazionale ed europea

GRI Standards 2021 correlati* 
GRI 2-27, 205-1, 205-2, 205-3

Ruolo di SAL
Assicurare che il Modello Organizzativo ai sensi 
del D.lgs 231/01 e il Codice Etico siano adottati ed 
efficacemente attuati

Obiettivi 2025
Assicurare l’aggiornamento tempestivo del Modello 
Organizzativo ai sensi del D.lgs. 231/01, e del Codice 
Etico, per mantenerli costantemente allineati alle 
normative vigenti.

        

SDGs e il contributo
diretto di SAL

      

SDGs e il contributo
indiretto di SAL

       

Altri SDGs a cui SAL
può contribuire
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Perimetro del tema
Falde acquifere sotterranee in provincia di Lodi
Infrastrutture e impianti del sistema acquedottistico 
della provincia di Lodi

GRI Standards 2021 correlati* 
GRI 302-1, 303-3

Ruolo di SAL
Limitare il prelievo ai volumi necessari, garantendo 
al contempo il soddisfacimento del fabbisogno 
idrico lodigiano, disponendo degli impianti necessari 
a garantire la fornitura in situazioni di emergenza.

Obiettivi 2025
Classe A: Macro-indicatore Arera M1 (perdite idriche). 
Riduzione delle perdite della rete idrica al 25%. 
L’obiettivo può essere raggiunto anche attraverso 
l’attuazione del piano di limitazione delle perdite 
finanziato dai bandi PNRR, che comprende 
l’ammodernamento e la digitalizzazione della rete 
idrica e l’installazione di contatori smart alle utenze 
servite in 38 comuni del Lodigiano

Qualità e sicurezza dell’acqua potabile

Target 9 - Entro il 2030, ridurre sostanzialmente il numero di decessi e malattie da sostanze 
chimiche pericolose e da inquinamento e contaminazione di aria, acqua e suolo.

Target 1 - Entro il 2030, conseguire l’accesso universale ed equo all’acqua potabile sicura e 
alla portata di tutti.

Target 9 - Entro il 2030, ridurre in  modo sostanziale la produzione di rifiuti attraverso la 
prevenzione, la  riduzione, il riciclaggio e il riutilizzo.

Gestione della risorsa acqua
Target 4 - Entro il 2030, aumentare sostanzialmente l'efficienza idrica da utilizzare in tutti 
i settori e assicurare prelievi e fornitura di acqua dolce per affrontare la scarsità d'acqua e 
ridurre in modo sostanziale il numero delle persone che soffrono di scarsità d'acqua.
Target 6 - Entro il 2020, proteggere e ripristinare gli ecosistemi legati all'acqua, tra cui 
montagne, foreste, zone umide, fiumi, falde acquifere e laghi.

Target 2 - Entro il 2030, raggiungere la gestione sostenibile e l'uso efficiente delle risorse 
naturali. 

Target 1 - Entro il 2020, garantire la conservazione, il ripristino e l’uso sostenibile degli 
ecosistemi di acqua dolce terrestri e nell’entroterra e dei loro servizi, in particolare le foreste, 
le zone umide, le montagne e le zone aride, in linea con gli obblighi derivanti dagli accordi 
internazionali.

Perimetro del tema
Erogazione di acqua potabile a tutti gli utenti diretti 
e indiretti della provincia di Lodi e tutte le persone 
che, transitando per motivi di lavoro, studio o tempo 
libero dalla provincia di Lodi, utilizzano l’acqua 
potabile sia in ambito privato (abitazioni, aziende, 
edifici commerciali), sia in ambito pubblico (scuole, 
uffici, spazi pubblici)

GRI Standards 2021 correlati* 
GRI 305-1, 305-2, 306-3, 403-9, 416-1 

Ruolo di SAL
Garantire la distribuzione a tutte le utenze del 
territorio di acqua potabile conforme ai parametri 
di legge e di buona qualità sia dal punto di vista 
chimico-fisico che organolettico. 
Incentivare l’uso alimentare di acqua di rete anche 
per ridurre l’uso di plastica usa e getta.

Obiettivi 2025
Mantenimento classe A: Macro-indicatore Arera M3 
(Qualità dell’acqua potabile)
Miglioramento continuo della qualità dell’acqua, 
tramite l’attuazione di interventi di ammodernamento, 
potenziamento e ampliamento delle Centrali 
dell’acqua al servizio di sistemi intercomunali; 
in particolare quelle di Borghetto-Vigarolo, San 
Martino in Strada, Lodi-Faustina, Castiraga Vidardo, 
Crespiatica e Lodi Vecchio.



Gestione delle acque reflue
Target 3 - Entro il 2030, migliorare la qualità dell'acqua riducendo l'inquinamento, eliminando 
le pratiche di scarico non controllato e riducendo al minimo il rilascio di sostanze chimiche 
e materiali pericolosi, dimezzare la percentuale di acque reflue non trattate e aumentare 
sostanzialmente il riciclaggio e il riutilizzo sicuro a livello globale.

Target 6 - Entro il 2020, proteggere e ripristinare gli ecosistemi legati all'acqua, tra cui 
montagne, foreste, zone umide, fiumi, falde acquifere e laghi.

Target 1 - Entro il 2025, prevenire e ridurre in modo significativo l'inquinamento marino di 
tutti i tipi, in particolare quello proveniente dalle attività terrestri, compresi i rifiuti marini e 
l'inquinamento delle acque da parte dei nutrienti.

Target 1 - Entro il 2020, garantire la conservazione, il ripristino e l'uso sostenibile degli 
ecosistemi di acqua dolce terrestri e nell’entroterra e dei loro servizi, in particolare le foreste, 
le zone umide, le montagne e le zone aride, in linea con gli obblighi derivanti dagli accordi 
internazionali.
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Energia ed emissioni

Target3 - Entro il 2030, raddoppiare il tasso globale di miglioramento dell'efficienza 
energetica.

Perimetro del tema
Acque reflue prodotte dagli utenti del Servizio 
Idrico Integrato in provincia di Lodi e destinate al 
trattamento di depurazione prima della restituzione 
all’ambiente naturale.

GRI Standards 2021 correlati* 
GRI 303-2, 303-4

Ruolo di SAL 
Depurare le acque reflue prodotte dalle utenze e 
raccolte tramite reti di fognatura mista e nera e 
restituirle all’ambiente naturale in conformità ai 
parametri di legge. 

Obiettivi 2025
Classe B Macro-indicatore Arera M4 (adeguatezza del 
sistema fognario)
Mantenimento classe A: Macro-indicatore Arera M6 
(qualità dell’acqua depurata)
Maggiore centralizzazione degli impianti di 
depurazione per aumentare l’efficienza depurativa. 
Dismissione dei piccoli impianti.

Perimetro del tema
Consumi di energia elettrica per il funzionamento 
dei processi del Servizio Idrico Integrato.
Consumi di combustibili per il riscaldamento delle 
sedi aziendali
Consumi di combustibile per l’alimentazione del 
parco automezzi.

GRI Standards 2021 correlati* 
GRI 302-1

Ruolo di SAL
Acquistare l’energia elettrica strettamente 
necessaria al funzionamento dei processi del 
Servizio Idrico Integrato (acquedotto, fognatura, 
depurazione) e il più possibile proveniente da fonti 
rinnovabili.

Obiettivi 2025
Razionalizzare ed efficientare i i consumi di energia 
garantendo al contempo il soddisfacimento del 
fabbisogno idrico del territorio servito nell'ambito del 
miglioramento continuo degli standard prestazionali 
degli impianti.

Perimetro del tema
Gestione dei rifiuti prodotti dalle diverse attività del 
servizio idrico integrato: acquedotto, fognatura, 
depurazione, sedi aziendali.

GRI Standards 2021 correlati* 
GRI 305-1, 305-2, 306-3

Ruolo di SAL
Garantire la gestione di tutti i rifiuti prodotti dalle 
varie attività aziendali in conformità alle normative 
di legge.

Obiettivi 2025
Mantenimento classe A: Macro-indicatore M5 
(smaltimento dei fanghi in discarica)
Continuare a sostenere e supportare tutte le scuole 
e gli uffici pubblici, le società sportive della provincia 
di Lodi che intendono ridurre le bottiglie d’acqua 
in plastica monouso, attraverso l’installazione di 
erogatori d’acqua e contenitori quali borracce, caraffe, 
ecc.
Ridurre la produzione di rifiuti nelle sedi di SAL e in 
particolare ridurre del 33% la produzione di plastica.

Gestione dei rifiuti
Target 4 - Entro il 2020, ottenere la gestione ecocompatibile di sostanze chimiche e di tutti 
i rifiuti in tutto il loro ciclo di vita, in accordo con i quadri internazionali concordati, e ridurre 
significativamente il loro rilascio in aria, acqua e suolo, al fine di minimizzare i loro effetti 
negativi sulla salute umana e l'ambiente.

Target 5 - Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuti attraverso la 
prevenzione, la riduzione, il riciclaggio e il riutilizzo.
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Perimetro del tema
fornitura di acqua potabile agli utenti diretti e 
indiretti della provincia di Lodi conforme:
•	 ai parametri di legge;
•	 ai livelli minimi di pressione.
Servizi commerciali quali pratiche di avvio, modifica, 
cessazione di un contratto di fornitura, fatturazione 
dei consumi ai clienti.

Ruolo di SAL 
Garantire a tutte le utenze della provincia di Lodi la 
distribuzione di acqua di buona qualità e conforme ai 
parametri di legge.
Garantire a tutte le utenze della provincia di Lodi la 
continuità del servizio di distribuzione e prevenendo 
possibili disagi dovuti a rotture improvvise della rete 
idrica o di black out della rete elettrica. 
Garantire il rispetto degli standard di qualità (ad 
esempio i tempi di esecuzione delle pratiche 
contrattuali) definiti in accordo con le associazioni di 
tutela dei consumatori, e in linea con  i livelli di qualità 
contrattuale fissati da ARERA

Obiettivi 2025
Mantenimento Classe A: Macro-indicatore Arera M2 
sulla continuità del Servizio
Mantenimento Classe A: Macro-indicatore Arera M3 
sulla qualità dell’acqua
Mantenimento Classe A: Macro-indicatore Arera MC1 
(Avvio e cessazione del rapporto contrattuale)
Mantenimento Classe A: Macro-indicatore Arera MC2 
(Gestione del rapporto contrattuale e accessibilità del 
servizio)
Realizzare una customer satisfaction per misurare 
il livello di soddisfazione dei clienti e rilevare 
tempestivamente i bisogni emergenti.

Salute e sicurezza sul lavoro

Target 8 - Proteggere i diritti del lavoro e promuovere un ambiente di lavoro sicuro e protetto 
per tutti i lavoratori, compresi i lavoratori migranti, in particolare le donne migranti, e quelli in 
lavoro precario.

Soddisfazione dei clienti

Target 4 - Entro il 2030, assicurare che tutti gli uomini e le donne, in particolare i poveri e 
i vulnerabili, abbiano uguali diritti riguardo alle risorse economiche, così come l'accesso ai 
servizi di base, la proprietà e il controllo sulla terra e altre forme di proprietà, eredità, risorse 
naturali, adeguate nuove tecnologie e servizi finanziari, tra cui la microfinanza.

Target 1 - Entro il 2030, conseguire l'accesso universale ed equo all'acqua potabile sicura e 
alla portata di tutti.

Target 4 - Entro il 2030, aumentare sostanzialmente l’efficienza idrica da utilizzare in tutti 
i settori e assicurare prelievi e fornitura di acqua dolce per affrontare la scarsità d’acqua e 
ridurre in modo sostanziale il numero delle persone che soffrono di scarsità d’acqua.

Perimetro del tema
Condizioni di sicurezza per le persone nei luoghi di 
lavoro di SAL, lungo la catena di fornitura e negli 
spostamenti esterni alle sedi dei lavoratori di SAL.

GRI Standards 2021 correlati* 
GRI 2-30, 403-1, 403-2, 403-3, 403-4, 403-5, 403-6, 
403-7, 403-9, 414-1

Ruolo di SAL
Garantire la sicurezza delle persone nei luoghi di 
lavoro di SAL e negli spostamenti di lavoro.
Accrescere le competenze del personale anche in 
materia di sicurezza con formazione specifica.

Obiettivi 2025
Mantenere il livello del 100% di dipendenti coperti 
dal sistema di gestione della salute e sicurezza sul 
lavoro, con particolare riguardo alla formazione sulla 
sicurezza dei neoassunti. 
Ridurre il rischio di guida proseguendo nel rinnovo del 
parco automezzi.

Perimetro del tema
I lavoratori di SAL sono coperti dalla contrattazione 
collettiva del CCNL Acqua-Gas
Oltre alla contrattazione collettiva i lavoratori di SAL 
sono coperti dagli accordi contrattuali di secondo 
livello.

GRI Standards 2021 correlati* 
GRI 2-30, 403-1, 403-2, 403-3, 403-4, 403-5, 403-6, 
403-7, 403-9, 404-1

Ruolo di SAL
Favorire un ambiente di lavoro positivo e instaurare 
relazioni solide con i lavoratori, garantendo al 
contempo pari opportunità e rispetto dei diritti 
umani anche lungo la catena di fornitura.
Favorire la crescita e lo sviluppo delle competenze 
professionali e trasversali dei lavoratori con 
programmi di formazione mirati.
Garantire l’offerta di beni e servizi nella cornice del 
welfare aziendale.

Obiettivi 2025
Aggiornare le competenze professionali e trasversali 
dei lavoratori ampliando le opportunità di formazione 
all’interno di programmi sempre più mirati, in 
particolare in ambito di innovazione, digitalizzazione e 
sostenibilità.
Arricchire l’offerta di beni e servizi nel paniere del 
welfare aziendale.

Crescita e benessere dei lavoratori

Target 4 - Entro il 2030, aumentare sostanzialmente il numero di giovani e adulti che abbiano 
le competenze necessarie, incluse le competenze tecniche e professionali, per l'occupazione, 
per lavori dignitosi e per la capacità imprenditoriale.

Target 8 - Entro il 2030, raggiungere la piena e produttiva occupazione e un lavoro dignitoso 
per tutte le donne e gli uomini, anche per i giovani e le persone con disabilità, e la parità di 
retribuzione per lavoro di pari valore.
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Perimetro del tema
Enti e comunità locali della provincia di Lodi.

GRI Standards 2021 correlati* 
GRI 306-3

Ruolo di SAL 
Attività didattiche sul tema acqua rivolte agli studenti 
della provincia di Lodi.
Attività di supporto agli enti locali e alla comunità 
locale per agevolare l’accesso all’acqua potabile negli 
spazi pubblici.

Obiettivi 2025
Continuare a sostenere e supportare tutte le scuole 
e gli uffici pubblici, le società sportive della provincia 
di Lodi che intendono ridurre le bottiglie d’acqua 
in plastica monouso, attraverso l’installazione di 
erogatori d’acqua e contenitori quali borracce, caraffe, 
ecc.
Continuare a sviluppare percorsi di partecipazione 
delle comunità locali e di educazione ambientale in 
ambito scolastico.

Rapporti con le comunità locali
Target 7 -Entro il 2030, assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e le 
competenze necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l'educazione 
per lo sviluppo sostenibile e stili di vita sostenibili, i diritti umani, l'uguaglianza di genere, la 
promozione di una cultura di pace e non-violenza, cittadinanza globale e l'apprezzamento 
della diversità culturale e del contributo della cultura allo sviluppo sostenibile. 

Target 1 - Entro il 2030, conseguire l’accesso universale ed equo all’acqua potabile sicura e 
alla portata di tutti.

Target 6 - Entro il 2030, ridurre il negativo impatto ambientale pro capite nelle città, con 
particolare attenzione alla qualità dell'aria e gestione dei rifiuti urbani e di altro tipo.

Target 5 - Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuti attraverso la 
prevenzione, la riduzione, il riciclaggio e il riutilizzo.

Target 8 - Entro il 2030, fare in modo che le persone ricevano in tutto il mondo le informazioni 
rilevanti e di sensibilizzazione per lo sviluppo sostenibile e stili di vita in armonia con la natura.

2.2
Mappatura dei principali 
stakeholder

GRI 2-29

 Fornitori 

•	  Soci 
 Lavoratori 

•	  Istituti 
•	  di credito 

•	  Associazioni 
•	  di categoria 

•	  Enti 
•	  di regolazione 

•	  e controllo 

•	  Utenti 

•	  Cittadini 

•	  Comunità 
•	  locale 

•	  Future 
•	  generazioni 

Sono state individuate le seguenti categorie di 
stakeholder durante lo svolgimento dei focus group 
con i responsabili di area/settore/ufficio realizzati 
per l’analisi di materialità (si veda il seguente 
paragrafo per un approfondimento). 

Gli stakeholder sono i soggetti (organizzazioni, 
gruppi, individui) che possono ragionevolmente 
essere influenzati in modo significativo dalle attività 
e dai servizi erogati da SAL o i soggetti le cui azioni 
possono ragionevolmente incidere sulle capacità di 
SAL di attuare strategie e raggiungere obiettivi.

* La definizione di ciascun indicatore GRI è presente nel GRI Content Index, in appendice al presente documento. L’associazione degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile con gli indicatori GRI Standards è basata sul documento “Linking the SDGs and the GRI Standards” a cura del GRI. 
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Di seguito si riportano le categorie di stakeholder e le principali modalità di coinvolgimento attivate per 
rafforzare il dialogo e il confronto con gli stessi. 

Soci
•	 Assemblee dei Soci
•	 Incontri territoriali 
•	 Canali di comunicazione con SAL sempre aperti

Lavoratori

•	 Rete intranet
•	 Partecipazione a eventi pubblici 
•	 Coinvolgimento in progetti di sostenibilità ambientale interni
•	 Richiesta di feedback su attività formative
•	 Relazioni sindacali

Enti di 
regolazione 
e controllo

•	 Incontri tramite interfaccia di associazioni di settore e/o categoria 
(Water Alliance, Confservizi, Utilitalia, Aqua Publica Europea) 

•	 Dialogo costante con Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale

Utenti

•	 Sito internet
•	 Carta dei Servizi
•	 Sportello utenti
•	 Canali digitali
•	 Newsletter

Cittadini

•	 Sito internet
•	 Carta dei Servizi
•	 Canali digitali
•	 Social media (LinkedIn)
•	 Manifestazioni locali (es. “Le forme del Gusto" per promuovere il 

consumo alimentare dell’acqua del rubinetto)
•	 Campagne di sensibilizzazione sul risparmio idrico (come ad esempio 

“siamo nella stessa acqua” avviata nei primi mesi del 2023)

Comunità 
locale

•	 Sito internet
•	 Progetti di educazione ambientale rivolti alle scuole di ogni ordine e 

grado e alle società sportive del territorio (es. progetto "Easy Water")
•	 Materiale informativo sulla qualità dell’acqua del rubinetto
•	 Visite guidate agli impianti
•	 Progetti di alternanza scuola-lavoro

Future 
generazioni

•	 Progetti di educazione ambientale 
•	 Materiale informativo sulla qualità dell’acqua del rubinetto
•	 Incontri e confronto con gli studenti delle scuole superiori

Associazioni 
di categoria

•	 Tavoli di lavoro e incontri con associazioni quali Confservizi, Water 
Alliance, Utilitalia, APE

Fornitori
•	 Codice Etico
•	 Albo fornitori
•	 Incontri periodici

Il Report di sostenibilità è costruito a partire dal 
processo di analisi di materialità, che permette di 
determinare i temi “materiali” e quindi prioritari 
da includere nel presente documento, al fine di 
garantire una comprensione completa delle sue 
attività, delle sue prestazioni, dei risultati ottenuti 
e dell’impatto generato attraverso le sue attività. 
Questo processo è stato realizzato seguendo le 
Linee Guida del GRI (Global Reporting Initiative) 
istituite nel 2016, che rappresentano lo standard 
internazionalmente riconosciuto e ampiamente 
diffuso per la rendicontazione delle informazioni di 
sostenibilità.

Nel 2021, il GRI ha pubblicato i GRI Universal 
Standards 2021, introducendo un nuovo approccio 
rispetto ai GRI Standards del 2016, che richiede 
l’identificazione dei temi materiali in relazione agli 
impatti generati dalle organizzazioni sull’economia, 
sull’ambiente, sulle persone, inclusi i diritti umani. 
Questo nuovo approccio, chiamato “impact 
materiality”, adotta una prospettiva che consente di 
identificare gli impatti generati dall’organizzazione 

2.3
Analisi di materialità
e i principali impatti di SAL

verso l’esterno. Inoltre, alla luce dei futuri obblighi 
previsti dalla CSRD (Corporate Sustainability 
Reporting Directive - Direttiva 2022/2464)1, le 
organizzazioni saranno tenute a rendicontare 
secondo un approccio di “doppia materialità”, 
che integra l’impatto finanziario subito dalle 
organizzazioni con le implicazioni sull’andamento e 
la gestione delle questioni di sostenibilità. Questo 
approccio segue una prospettiva conosciuta come 
“financial materiality”, che permette di mostrare 
come gli aspetti di sostenibilità influiscono sulle 
attività aziendali.

In questo secondo elaborato, SAL ha condotto 
l’analisi di materialità 2022 in conformità con il 
nuovo approccio definito dai GRI Universal Standards 
2021. Sono stati dunque identificati i temi materiali 
concentrandosi sugli impatti principali generati 
verso l’esterno. Di seguito vengono illustrati i quattro 
passaggi suggeriti dalle Linee Guida dello Standard 
“GRI 3: Material Topics” seguiti dalla Società.

1   Che avrà differenti tempistiche di adesione a seconda della tipologia di 
impresa. Per le grandi imprese sarà obbligatoria dal  2025 su pubblicazione 
del report nel 2026. Al 31/12/2022 SAL non rientra in tale obbligo.
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Identificare e valutare gli impatti dell’impresa 
in modo continuativo

Determinare i temi materiali da rendicontare 
nel Report di sostenibilità

Identificare 
gli impatti attuali 

e potenziali

Capire 
il contesto 

dell'impresa

Valutare 
la significatività 

degli impatti

11 22 33

Valutazione di: 
•	 Attività
•	 Relazioni industriali
•	 Stakeholder
•	 Contesto di sostenibilità

•	 Negativi e positivi
•	 A cui l’impresa 

contribuisce 
direttamente o 
indirettamente

•	 Di breve, medio o lungo 
periodo

•	 Intenzionali e non 
intenzionali

•	 Reversibili e irreversibili

•	 Valutazione attraverso 
focus Group della 
gravità e della 
probabilità degli impatti

Processo di identificazione delle tematiche materiali

Prioritizzare 
gli impatti più 

significativi per la 
rendicontazione

44

Determinazione di una soglia 
di rilevanza degli impatti al 
fine di raggruppare gli impatti 
in temi materiali

Temi materiali

Fonte: rielaborazione da GRI Universal Standards 2021

1.	 Inizialmente è stata condotta un’analisi del 
contesto aziendale al fine di ottenere una 
panoramica generale sulle attività di SAL, le 
relazioni industriali, gli stakeholder principali e il 
contesto di sostenibilità in cui opera, che include 
le normative e i principi nazionali e internazionali 
legati alla sostenibilità che influenzano l’azienda. 
In particolare, sono state prese in considerazione 
le dinamiche socio-economiche e ambientali 
a livello europeo, nazionale e locale, nonché le 
principali novità normative e regolatorie, come 
l’Agenda 2030, gli obiettivi del Green Deal, i 
requisiti della Tassonomia UE, le novità della CSRD 
e gli obiettivi della regolazione ARERA. È stata 
anche effettuata un’analisi di diverse fonti esterne 
a livello nazionale, europeo e internazionale, 
insieme a un benchmarking dei pari e dei 
concorrenti.

2.	 Alla luce di ciò, sono stati identificati 63 
impatti diretti o indiretti, positivi o negativi, 
attuali o potenziali a cui l’azienda contribuisce 
sull’economia, l’ambiente e le persone, inclusi 
gli impatti sui diritti umani lungo l’intera catena 
del valore. A tale scopo, sono state analizzate 
le attività a monte della catena (fornitori di 
materie prime, produttori), nel processo (servizi 
di acquedotto, fognatura e depurazione) e a valle 
della catena (distribuzione e servizio all’utenza 
finale).

3.	 Gli impatti identificati sono stati valutati dai 
principali responsabili di area/settore/ufficio 
rispettivamente per le tematiche economiche 
e di governance, sociali ed ambientali. Sono 
stati, dunque, organizzati tre gruppi di lavoro 
(focus group) in cui, oltre alla valutazione, è stato 
possibile confrontarsi e dibattere sulle attività e il 
ruolo delle diverse funzioni aziendali in relazione 
agli impatti correlati.
A ciascun impatto è stato assegnato un punteggio 
da 1 a 5 in base alla gravità/importanza e alla 
probabilità di accadimento. Inoltre, basandosi 
su un benchmark di aziende simili del settore, 
sono state individuate e prioritizzate le principali 
categorie di stakeholder di SAL (per ulteriori 
dettagli, si rimanda al paragrafo precedente 
“Mappatura dei principali stakeholder”).
Quest’anno, data la nuova metodologia utilizzata, 
si è scelto di non coinvolgere direttamente gli 
stakeholder esterni, ma si prevede in futuro un 
coinvolgimento più diretto degli stessi.

4.	 Successivamente alla valutazione, è stata 
utilizzata una soglia di rilevanza maggiore o uguale 
a 2 per la probabilità e maggiore o uguale a 3 per 
l’importanza/la gravità al fine di prioritizzare 
gli impatti positivi e negativi e raggrupparli in 
tematiche materiali.  
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Tra gli impatti negativi ritenuti più rilevanti vi è sicuramente il contributo al verificarsi del cambiamento 
climatico e l’aumento dei costi energetici per l’attività di prelievo insieme all’eccessivo consumo di risorsa da 
parte dell’utenza. In ambito sociale sono stati evidenziati come impatti negativi potenziali: l’aumento del tasso 
di morosità, la mancanza di comprensione delle informazioni fornite all’utenza e il malcontento sulla velocità di 
risposta nel gestire le richieste di supporto. 

Si illustra di seguito l’aggiornamento delle tematiche materiali identificate nel 2022 rispetto a quelle emerse 
nel processo di analisi di materialità dello scorso anno. 

Analisi di materialità 2021 Analisi di materialità 2022 Motivo aggiornamento

- Legalità e compliance normativa Inserire una tematica relativa alla 
responsabilità della governance

- Investimenti e innovazione 
tecnologica

Inserire una tematica relativa agli 
investimenti

Qualità dell’acqua potabile Qualità e sicurezza dell’acqua 
potabile

Integrare anche l’aspetto della 
sicurezza dell’acqua

Gestione della risorsa acqua Gestione della risorsa acqua -

Gestione delle acque reflue Gestione delle acque reflue -

- Energia ed emissioni

Inserire una tematica relativa alla 
gestione delle emissioni e quindi 
indirettamente al cambiamento 
climatico

Gestione dei rifiuti Gestione dei rifiuti -

Salute e sicurezza sul lavoro Salute e sicurezza sul lavoro lungo 
la catena di fornitura

Sottolineare l’importanza 
dell’inclusione dei lavoratori 
esterni

- Crescita e benessere dei lavoratori
Inserire una tematica che 
comprenda molteplici aspetti 
relativi alla gestione del personale

Soddisfazione dei clienti Soddisfazione dei clienti -

Educazione ambientale Rapporti con le comunità locali
Includere ulteriori aspetti relativi 
alle attività svolte con le comunità 
locali 

Di seguito le 11 tematiche materiali che saranno oggetto della rendicontazione.

Sostenibilità di governance ed economica
•	 Legalità e compliance normativa
•	 Investimenti e innovazione tecnologica

Sostenibilità ambientale
•	 Qualità e sicurezza dell’acqua potabile
•	 Gestione della risorsa acqua
•	 Gestione delle acque reflue
•	 Energia ed emissioni
•	 Gestione dei rifiuti

Sostenibilità sociale
•	 Salute e sicurezza sul lavoro lungo la catena di fornitura
•	 Crescita e benessere dei lavoratori
•	 Soddisfazione dei clienti
•	 Rapporti con le comunità locali
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3.1
Il valore economico generato
e distribuito

GRI 3-3, 201-1

Nell’attività di gestione del servizio idrico integrato 
SAL crea valore economico che viene per la maggior 
parte distribuito agli stakeholder e parzialmente 
reinvestito nell’azienda stessa. Questo valore 
economico generato e distribuito è evidenziato 
attraverso una riclassificazione del conto economico 
nel bilancio annuale e riflette le relazioni dell’azienda 
con i vari portatori di interesse, nonché la sua 
capacità di utilizzare in modo efficiente i fattori 
produttivi e contribuire alla crescita economica del 
territorio.

Nel corso del 2022, SAL ha generato un valore 
economico netto complessivo di 49.819.273 euro, di 
cui l’85% è stato distribuito agli stakeholder e il 15% 
è stato trattenuto per finanziare gli investimenti. 

Il valore economico distribuito nel 2022 è 
di 42.368.669 euro e riguarda per il 77% i costi 
operativi verso i fornitori, per il 22% il valore 
distribuito ai dipendenti e il restante 1% ricomprende 
quello distribuito ai finanziatori, alla pubblica 
amministrazione e alla comunità.

Ripartizione del valore economico generato 

49.819.273 
euro
(+25%)
Valore economico generato

42.368.669 
euro
(+30%)
Valore economico distribuito

7.450.605 
euro
(+4%)
Valore economico trattenuto

• Quota di valore economico distribuito

85%

15%

• Quota di valore economico trattenuto

Conto economico 2022
importo in €

2021
importo in €

Ricavi complessivi 49.819.273  39.748.294  

ricavi da vendite e prestazioni 29.631.560  29.054.724  

incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 11.466.977  8.025.665  

altri ricavi e proventi 8.720.736  2.667.905  

Costi complessivi 49.276.784 37.767.680  

materie prime e materiali di consumo 3.749.868  3.055.431  

servizi 25.891.290  17.029.578  

godimento di beni di terzi 1.315.785  1.270.850  

personale 9.158.114 8.708.163  

ammortamenti e svalutazioni 7.333.424 6.416.986  

variazioni rimanenza materie prime e materiali di consumo -110.712  -51.995  

altri accantonamenti 0  50.000  

oneri diversi di gestione 1.939.014  1.288.667  

Differenza tra valore e costi della produzione 542.490 1.980.614  

proventi da oneri finanziari -519.443 -668.328  

svalutazione di partecipazioni -18.738 -9.749  

imposte correnti 112.872 -634.937  

Utile di esercizio 117.181 667.600  

investimenti 11.940.149 8.365.823 

Lo Stato Patrimoniale
Attivo 135.381.159 121.917.009

immobilizzazioni 87.514.561 81.524.144

immobilizzazioni immateriali 17.562.535 13.316.847

immobilizzazioni materiali 69.939.407 68.202.858

immobilizzazioni finanziarie 12.619 4.439

attivo circolante 47.625.255 40.204.621

rimanenze 909.829 799.117

crediti 32.630.801 23.534.980

disponibilità liquide 10.105.625 15.870.524

ratei e risconti   241.343 188.244

Stato patrimoniale passivo
Passivo 135.381.158 121.917.009

patrimonio netto 50.906.860 50.789.680

fondi per rischi e oneri 0 50.000

TFR lavoro subordinato 1.637.653 1.531.870

debiti 46.224.882 40.731.846

ratei e risconti   36.611.763 28.813.613
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Target 1 - Sviluppare infrastrutture di qualità, affidabili, sostenibili e resilienti, comprese le infrastrutture regionali e 
transfrontaliere, per sostenere lo sviluppo economico e il benessere umano, con particolare attenzione alla possibilità di 
accesso equo per tutti.

Target 4 - Entro il 2030, aggiornare le infrastrutture e ammodernare le industrie per renderle sostenibili, con maggiore 
efficienza delle risorse da utilizzare e una maggiore adozione di tecnologie pulite e rispettose dell'ambiente e dei 
processi industriali, in modo che tutti i paesi intraprendano azioni in accordo con le loro rispettive capacità. 

3.2
Investimenti e sviluppo tecnologico

11.940.149 
euro
(+43% rispetto al 2021)
Investimenti realizzati nel 2022

52,01 
euro
(+42,5% rispetto al 2021)
Investimenti
per abitante/anno 2022 

* Fonte: Blue Book 2023 per il biennio 2022-2023 per i dati Italia 
e Nord-Ovest; dati 2021 per la media europea.

SAL*
 52,01 €

Italia*
62 €

Nord-
Ovest* 

47 €
Europa* 

82 €

Per dare attuazione al piano degli interventi e 
migliorare le prestazioni ambientali e il servizio 
all’utenza, SAL nel 2022 ha realizzato investimenti 
per 11.940.149 euro. Un valore in forte crescita 
(+43%), rispetto all’importo complessivo 2021 
(8.365.823 euro) e pari a 52,01 euro per abitante, 
contro i 36,5 euro dell’anno precedente.

Investimenti settore acqua potabile

Comune Intervento - ACQUEDOTTO Stato intervento Importo (€)

Borghetto
Lodigiano

Ammodernamento e potenziamento impianto di potabilizzazione di frazione Vigarolo
Opere Civili , Impianti Idraulici ed Elettrici In esecuzione 1.980.000

Ammodernamento e potenziamento impianto di potabilizzazione di frazione Vigarolo
Realizzazione di un nuovo pozzo 

Gara d'appalto conclusa in 
esecuzione 280.000

Ammodernamento e potenziamento impianto di potabilizzazione di frazione Vigarolo
Realizzazione e Posa della fase di trattamento a carboni attivi 

Progettazione definitiva esecutiva 
conclusa - gara da avviare 650.000

Ammodernamento e potenziamento impianto di potabilizzazione di frazione Vigarolo
Adduzione Acqua Grezza da Graffignana alla Centrale di Vigarolo

Progettazione definitiva esecutiva 
conclusa gara d'appalto in corso 610.000

Brembio Interconnessione al sistema acquedottistico di Borghetto Lodigiano e uniti Progettazione di fattibilità tecnico 
- economica conclusa 710.000

Casalpusterlengo Rinforzi e Ripristini Strutturali del Serbatoio Pensile Progettazione definitiva - 
esecutiva conclusa 234.000

Castelgerundo

Realizzazione di un impianto di trattamento in località Cavacurta Lavori terminati 2.400.000

Rinnovo impianto di potabilizzazione esistente in località Cavacurta Gara appalto conclusa
Lavori da avviare 595.100

Realizzazione dorsale Codogno - Casalpusterlengo e centrale di rilancio Casalpusterlengo Progettazione esecutiva in corso 2.450.000

Castiglione 
D'Adda

Ammodernamento e potenziamento impianto di potabilizzazione di Via Astonauti - Via 
XXII Marzo

progettazione di fattibilità tecnico-
economica in corso 780.000

Realizzazione nuovo pozzo Progettazione definitiva-esecutiva 
conclusa 173.000

Castiraga Vidardo
Ammodernamento e potenziamento impianto di potabilizzazione di Castiraga Vidardo - 
Località Pollarana

Progettazione di fattibilità 
tecnico-economica conclusa 2.330.251

Crespiatica

Realizzazione nuovo impianto di potabilizzazione Progettazione definitiva-esecutiva
Conclusa - Gara in corso 823.900

Realizzazione nuovo pozzo a doppia colonna a ridosso dell'impianto di potabilizzazione Progettazione definitiva-esecutiva 
in corso 280.000

Lodi

Lavori di realizzazione nuovo impianto di potabilizzazione in Comune di Lodi - Località 
Faustina

Progettazione definitiva - 
esecutiva in corso 5.991.930

Realizzazione nuovo pozzo a doppia colonna - Centrale Faustina - Lodi Gara appalto in corso 282.300

Realizzazione nuovo pozzo in località San Grato Gara appalto conclusa
Lavori terminati 207.000

Lodi Vecchio

Ammodernamento e Potenziamento Impianto di Potabilizzazione di Viale Europa Progettazione definitiva-esecutiva 
conclusa 1.471.000

Realizzazione nuovo pozzo a doppia colonna ad uso idropotabile presso impianto di 
potabilizzazione di Viale Europa

Progettazione definitiva-esecutiva 
in corso 293.000

Meleti Realizzazione interconnessione rete acquedotto Meleti - Castelnuovo Bocca D’Adda Gara appalto conclusa 446.000

San Martino
in Strada

Lavori di ammodernamento e potenziamento dell’impianto di potabilizzazione di località 
Cascina Campagnina

Progettazione definitiva -
Esecutiva conclusa 
Gara appalto in corso

2.150.000

comuni vari Sistema trattamento acque controlavaggio filtri degli impianti di potabilizzazione In esecuzione 1.090.000

comuni vari
Fornitura e posa contatori per acqua potabile con modulo di telelettura Smart Meter - 
Lotto 1 (taglia medio-grande) In esecuzione 1.026.977

comuni vari
Fornitura e posa contatori per acqua potabile con modulo di telelettura Smart Meter - 
Lotto 1 (taglia piccola) In esecuzione 1.102.120

comuni vari Servizio di mappatura delle reti idriche della Provincia di Lodi - LOTTO 1 In esecuzione 427.764

comuni vari
Intervento di manutenzione straordinaria infrastrutture strumentali reti idriche 
acquedottistiche - CONTR. 2020 In esecuzione 990.000

comuni vari
Intervento di manutenzione straordinaria infrastrutture strumentali reti idriche 
acquedottistiche - CONTR. 2022 In esecuzione 2.000.000

comuni vari
PROGETTO PNRR ACQ. (M2C4 - I4.2) - Interventi finalizzati alla riduzione delle perdite 
nelle reti di distribuzione dell’acqua, compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle 
reti in ATO Lodi

PROGETTO DEFINITIVO CONCLUSO
17.744.000
(di cui Finanz. 
PNRR per €. 
10.767.000)
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Investimenti settore acque reflue

Comune intervento - FOGNATURA stato intervento 
(31/12/2022)

Importo
2022

Bertonico Collegamento fognario tra l'Impianto di depurazione di Bertonico e l'Impianto di depurazione di 
Castiglione D'Adda

Gara appalto conclusa.
In esecuzione 491.000

Caselle Landi Collettamento degli scarichi della frazione Gerrone dall'attuale impianto di depurazione alla rete 
del Comune di Caselle Landi Progettazione definitiva conclusa 446.000

Livraga Adeguamento scarico S11 - frazione San Lazzaro
Progettazione definitiva-esecutiva 
conclusa.
Gara appalto in corso

495.000

Marudo Rifacimento della rete fognaria in Via Meucci

Progettazione di fattibilità tecnico-
economica conclusa.
In corso progettazione definitiva-
esecutiva

310.000

Massalengo Collettamento fognario in comune di Massalengo con collegamento all'impianto di depurazione 
intercomunale di Pieve Fissiraga

Progettazione di fattibilità tecnico-
economica in corso 1.820.000

Orio Litta - Ospedaletto 
Lodigiano - Senna 
Lodigiana

Centralizzazione trattamento acque reflue per gli agglomerati di Orio Litta, Ospedaletto 
Lodigiano e Senna Lodigiana. Opere di collettamento fognario

Vedi "investimenti
Depurazione"

Sant'Angelo Lodigiano
Rifacimento fognatura mista tratto in campagna nei pressi di Viale Europa 

Progettazione definitiva-esecutiva 
conclusa.
Gara appalto conclusa.
Lavori in corso

1.330.000

Lavori di rifacimento rete fognaria acque miste quartiere "Villaggio Pilota" Lavori in corso 460.000

Secugnago - Brembio  - 
Casalpusterlengo

Collettamento fognario Secugnago-Brembio-Casalpusterlengo Progettazione definitiva in corso 1.940.000

Zelo Buon Persico Fognatura a servizio della frazione Bisnate Lavori terminati 331.000

comuni vari Rilievo geometrico e topografico e attività accessorie fognatura area centro-sud In esecuzione 1.369.900

comuni vari Intervento di manutenzione straordinaria infrastrutture strumentali reti fognarie- contr. 2020 In esecuzione 990.000 

comuni vari Intervento di manutenzione straordinaria infrastrutture strumentali reti fognarie- contr. 2022 In esecuzione 2.000.000

intervento - DEPURAZIONE

Boffalora D'Adda Potenziamento dell'impianto di depurazione Progettazione di fattibilità 
tecnico-economica in corso 1.100.000

Casalpusterlengo Ampliamento e adeguamento impianto di depurazione Gara d'appalto conclusa 2.781.804

Caselle Landi Potenziamento impianto di depurazione capoluogo In esecuzione 600.000

Caselle Lurani Lavori di adeguamento impianto di depurazione In esecuzione 520.000

Castiglione d'Adda Ampliamento e adeguamento impianto di depurazione
Progetto esecutivo concluso
Gara appalto conclusa
In esecuzione

2.350.000

Crespiatica Adeguamento impianto di depurazione
Progetto esecutivo concluso
Gara appalto conclusa
In esecuzione

1.590.000

Galgagnano Potenziamento, adeguamento e miglioria impianto di depurazione In esecuzione 630.000

Merlino Potenziamento e miglioria impianto di depurazione In esecuzione 860.000

Mulazzano Potenziamento impianto di depurazione di Mulazzano - Capoluogo Progettazione definitiva conclusa 3.885.000

Salerano sul Lambro Ampliamento, adeguamento e ristrutturazione dell'impianto di depurazione Lotto 
Sedimentatori

Progettazione definitiva-esecutiva 
in corso 300.000 

San Rocco Al Porto Ampliamento Impianto di depurazione Progettazione di fattibilità 
tecnico-economica conclusa 2.018.000

Sant'Angelo Lodigiano Rifacimento quadro elettrico generale di bassa tensione della cabina di trasformazione 
dell'impianto di depurazione In esecuzione 179.000

Senna Lodigiana Centralizzazione trattamento acque reflue per gli agglomerati di Orio Litta, Ospedaletto Lodigiano 
e Senna Lodigiana. Costruzione nuovo impianto di depurazione in Comune di Senna Lodigiana

Progettazione di fattibilità 
tecnico-economica conclusa 11.123.000

Turano Lodigiano Ampliamento impianto di depurazione Progettazione esecutiva in corso 500.000

Zelo Buon Persico Adeguamento impianto di depurazione Lavori conclusi 715.000

Per il quadriennio 2022-2025 SAL ha elaborato 
un piano di investimenti per migliorare e potenziare 
il Servizio Idrico Integrato nella provincia di Lodi 
nei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione. 
L’obiettivo è quello di migliorare la qualità e 
la resilienza dei servizi idrici e contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi in tema di energia 
sostenibile e risorse naturali, nonché di azione per il 
clima e sostenibilità ambientale.

Il piano verrà coperto da risorse proprie (tariffa) 
per circa 20 milioni di euro, da fondi regionali per 
circa 10 milioni di euro1 e per circa 30 milioni dalla 
BEI (Banca Europea per gli Investimenti) attraverso 
un finanziamento da rimborsare in 15 anni, con tassi 
vantaggiosi rispetto al mercato finanziario ordinario.

Le opere principali previste fino al 2025 
impegneranno almeno 36 milioni sul totale dei 
60 previsti: 16,5 saranno destinati al servizio di 
acquedotto, 6,3 al potenziamento delle reti fognarie, 
12,5 alla depurazione delle acque di scarico, infine 
7,5 milioni ai servizi trasversali, dalla realizzazione 
di una sede unica per SAL al rinnovo del parco 
automezzi, in cui progressivamente si stanno 
introducendo mezzi ibridi e sempre meno inquinanti.

Si segnala, inoltre, l’aggiudicazione dei fondi 
del PNRR (M2C4- 14.2) per un valore di 10.767.000 € 
utilizzati per coprire una parte dell’investimento (in 
totale pari a 17,7 milioni di euro) volto a realizzare 
interventi finalizzati alla riduzione delle perdite 
nelle reti di distribuzione dell’acqua, compresi 
la digitalizzazione e il monitoraggio della rete 
nell'Ambito Territoriale Ottimale di Lodi. 

Entro il 2025, tra le opere strategiche per il 
settore acquedotto si hanno:
•	 il potenziamento delle centrali di acquedotto di 

Borghetto Lodigiano (in esecuzione), Castiraga 
Vidardo (progettazione di fattibilità tecnico-
economica conclusa) e San Martino in Strada 
(gara d’appalto in corso);

•	 la realizzazione del nuovo impianto di 
potabilizzazione di Crespiatica e anche del nuovo 
impianto di Lodi in zona Faustina, per supportare 
lo sviluppo del capoluogo. Nel primo caso è in 
corso la gara d’appalto, nel secondo caso si è in 
fase di progettazione definitiva-esecutiva;

•	 l’avvio lavori per il rinnovo della centrale esistente 
nell’opera di raddoppio della centrale di 
Castelgerundo (lavori conclusi per la parte nuova), 
incluso il prolungamento fino a Casalpusterlengo 
della dorsale dell’acqua (ultimata la tratta da 

1 Fondi assegnati da Regione Lombardia attraverso l’Ufficio d’Ambito.

Castelgerundo a Codogno) – la cui progettazione 
esecutiva è in corso;

•	 la realizzazione di un nuovo pozzo 
(progettazione definitiva-esecutiva conclusa) e 
ammodernamento/potenziamento dell’impianto 
di potabilizzazione a Castiglione d’Adda 
(progettazione di fattibilità tecnico-economica in 
corso)

•	 la realizzazione di un nuovo pozzo a doppia 
colonna a Lodi Vecchio (progettazione definitiva-
esecutiva in corso).
 Per quanto riguarda la fognatura e la 

depurazione, si segnalano:
•	 la realizzazione dei collegamenti fognari tra 

Bertonico e il depuratore di Castiglione d’Adda 
(in esecuzione), tra Massalengo e il depuratore di 
Pieve Fissiraga (la cui progettazione di fattibilità 
tecnico economica è in corso), tra la frazione San 
Lazzaro e la fognatura nel comune di Livraga (gara 
d’appalto in corso);

•	 la centralizzazione del trattamento delle acque 
reflue di Orio Litta, Ospedaletto Lodigiano e 
Senna Lodigiana, in un nuovo depuratore a Senna 
Lodigiana (l’investimento più importante nel 
settore depurativo per il 2022, la cui progettazione 
di fattibilità tecnico-economica è conclusa);

•	 ingenti investimenti per ammodernare e 
potenziare i depuratori, a partire dagli impianti 
di Casalpusterlengo (gara d’appalto conclusa), 
Caselle Lurani (lavori in esecuzione), Castiglione 
d’Adda, Crespiatica, Galgagnano e Merlino (lavori 
in esecuzione), Mulazzano (la cui progettazione 
definitiva è conclusa), Boffalora d’Adda (è in corso 
la fase di progettazione di fattibilità tecnico-
economica) e San Rocco al Porto (progettazione 
di fattibilità tecnico-economica conclusa).

12 maggio 2022: conferenza stampa 
per il finanziamento ottenuto da BEI
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Finanziamento del PNRR 
di quasi 11 milioni

SAL è stata selezionata per ricevere un finanziamento di quasi 11 milioni di euro dal PNRR per interventi finalizzati 
alla riduzione delle perdite di rete. SAL si è classificata al sesto posto tra circa 160 candidature. Solo 12 progetti 
sono stati ammessi e finanziati.
Le attività coinvolgeranno un totale di 922 chilometri di rete idrica nel Lodigiano, corrispondenti al 65% dei 
1.415 chilometri di tubazioni sotterranee utilizzate per la distribuzione dell’acqua potabile. Questo rappresenta 
approssimativamente due terzi dell’intero territorio provinciale e coinvolge 12 sistemi acquedottistici su 16. Queste 
aree hanno mostrato le maggiori criticità negli ultimi anni in termini di perdite di rete e forniscono circa 15 milioni di 
metri cubi d’acqua ogni anno a una popolazione di 160.000 abitanti.

L’obiettivo finale del progetto è ridurre le 
perdite di rete al di sotto del 25% a livello 
provinciale. Nel 2021 le perdite di rete 
percentuali nella provincia di Lodi sono 
risultate pari al 30,4%.
SAL prevede una serie di progetti che 
si concentrano su diverse aree. Questi 
includono:
il completamento del rilievo 
informatizzato delle reti tramite GIS;
l’installazione di misuratori e contatori 
intelligenti sia sugli impianti e reti di 
distribuzione che presso gli utenti;
la modellazione idraulica e la 
distrettualizzazione delle reti per il 
controllo attivo delle perdite;
l’implementazione di un software di 
gestione idrica per supportare l’analisi e le 
decisioni, oltre alle attività di ricerca delle 
perdite utilizzando metodi sia tradizionali 
che innovativi, e agli interventi di 
riparazione necessari.

SAL ha esternalizzato alcune attività specializzate 
di manutenzione e impiantistica dei servizi al 
contatore, come letture, chiusure e aperture. Inoltre, 
anche la realizzazione degli investimenti è oggetto 
di esternalizzazione. Le esternalizzazioni riguardano 
anche gli investimenti.

Dal punto di vista delle ricadute sociali, SAL 
promuove la creazione di posti di lavoro sia nel 
territorio servito che al di fuori, favorendo così 
lo sviluppo e l’occupazione. Inoltre, si impegna a 
garantire un ambiente di lavoro equo e sicuro per 
tutti i suoi dipendenti. Per quanto riguarda gli impatti 
ambientali, SAL si impegna a prestare attenzione 
ai materiali utilizzati nei suoi processi, cercando 
di privilegiare quelli a basso impatto ambientale. 
Inoltre, si impegna a monitorare e ridurre le emissioni 
di gas serra, adottando strategie sostenibili e 
contribuendo alla tutela della risorsa idrica.

Con focus sull’aspetto economico, SAL collabora 
attivamente con i fornitori e adotta pratiche di 
acquisto responsabili, che non solo riducono i costi, 
ma aumentano anche l’efficienza nella catena di 
fornitura.

3.3
Gli approvvigionamenti

GRI 2-6, 3-3, 204-1,308-1,414-1

Sul fronte ambientale, SAL si impegna a ridurre 
la produzione di rifiuti e ad adottare pratiche di 
smaltimento responsabili. Inoltre, SAL si impegna 
a garantire la trasparenza nelle sue pratiche di 
acquisto.

In conclusione, per massimizzare gli impatti 
positivi e minimizzare quelli negativi nella catena di 
fornitura, SAL intende lavorare in collaborazione con 
i propri fornitori con l’obiettivo comune di adottare 
politiche di sostenibilità. Il portale fornitori è un 
mezzo di comunicazione importante per attuare 
la politica di approvvigionamento e per fornire un 
contributo in termini di trasparenza, tracciabilità e 
completezza delle informazioni ai fornitori attuali e 
potenziali. 

La presenza di un unico elenco di fornitori 
qualificati offre diverse opportunità di crescita 
commerciale per i fornitori stessi. Inoltre, consente 
di identificare gli operatori economici da invitare 
alle singole procedure di affidamento, sia per lavori, 
servizi e forniture rientranti nei settori speciali 
di importo inferiore alla soglia comunitaria, sia 
per le procedure di importo superiore alla soglia 
comunitaria2, che vengono indette in base a un 
sistema di qualificazione.

Gli operatori economici interessati a qualificarsi 
e partecipare alle procedure di gara di SAL possono 
farlo accedendo al Portale Gare Telematiche di SAL, 
disponibile su https//portale-gare.sal.lo.it/portale/. 

Nel 2022 SAL ha un valore totale delle forniture 
pari a 34,6 milioni di euro, in notevole crescita 
(+113%) rispetto agli scorsi anni. L’aumento si può 
imputare soprattutto all’inclusione nel computo 
delle procedure di gara avviate da Water Alliance 
per far fronte alle esigenze energetiche nel corso 
dell’anno, e per la valorizzazione dei fanghi derivanti 
dal trattamento delle acque reflue.

2 Prevista dall’art. 35 e nei casi previsti all’art. 134 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i., 
nel rispetto dei criteri stabiliti nel Regolamento di cui all’art. 36, co. 8, D.lgs. 
50/2016 e s.m.i.



60 Report di Sostenibilità 2022 61Cap. 3 - Sostenibilità economica

Valore totale della spesa per forniture per SAL 
nel triennio (€)3

3 Nel computo del 2022 sono stati incluse le gare avviate tramite Water Alliance, 
la rete dei gestori in house della Lombardia, a cui aderisce anche SAL.

In particolare, Water Alliance ha indetto, anche 
per conto di SAL:
•	 due procedure negoziate per “la fornitura di 

energia elettrica da fonte rinnovabile in regime di 
libero mercato per le utenze alimentate in media 
e bassa tensione- periodo Gennaio 2022”, per un 
importo complessivo pari ad 690.935 euro;

•	 due procedure aperte per la fornitura di energia 
elettrica da fonte rinnovabile in regime di libero 
mercato per le utenze alimentate in media e bassa 
tensione, suddiviso in 2 lotti - Periodo 2022/2023, 
per un importo complessivo pari a 13.216.437 euro;

•	 una procedura negoziata per forniture di reagenti 
e materiale di consumo per analisi fatte tramite 
strumentazione Hach Lange nel corso dell’anno 
2022 e fino al 20/07/2025 per l’importo di 100.200 
euro;

34.612.969

16.243.910

9.998.499

2020 2021 2022

•	 una procedura negoziata per far fronte al 
servizio di valorizzazione fanghi derivanti dal 
trattamento delle acque reflue urbane, nel 
corso dell’anno 2022 e fino al 31/12/2023 per 
l’importo di 1.133.755,62 euro.
Con l’obiettivo di sostenere anche l’economia 

del territorio e migliorare l’efficienza in termini 
ambientali, economici e di tempi di consegna, 
la Società si impegna a favorire l’affidamento 
dei servizi, lavori e forniture alle imprese locali, 
quando possibile. Questa scelta mira a supportare 
gli operatori presenti sul territorio, promuovendo 
la collaborazione e contribuendo al miglioramento 
dell’economia locale. Nel 2022 il 59,7% degli 
importi è stato speso su aziende con sede legale 
nella Regione Lombardia, per un totale pari a 
20.677.852 euro.

Nel 2022 vi sono state 15 procedure 
negoziate4 (+33% dal 2021) per un importo pari 
a 9,9 milioni di euro, mentre l’importo delle 3 
procedure aperte5 nel 2022 è diminuito di oltre 
il 77% per un importo pari a 1,1 milioni di euro. 
L’importo degli affidamenti diretti è cresciuto del 
40%, pari a 8,4 milioni di euro, per un totale di 
1.174 affidamenti diretti. 

4 Sono gare a invito rivolte a un numero minimo di 3 e un numero 
massimo di 5 operatori economici, per importi compresi tra 40mila euro 
e le soglie delle procedure aperte.
5 Sono gare ad evidenza pubblica per importi superiori a determinate 
soglie e sono pubblicate sulla Gazzetta Europea.

Dettaglio delle forniture per tipologia nel triennio6

2020 2021 2022
n. € n. € n. €

Procedure aperte 1 600.000 3 4.854.751 3 1.132.800

Procedure negoziate 8 3.370.196 11 5.391.911 15 9.922.546

Affidamenti diretti 1.014 6.028.304 1.157 5.997.248 1.174 8.416.295

6 Tale dettaglio esclude gli importi delle procedure di gara avviate da Water Alliance.

certificati 
22000

certificati 
ISO 45001

certificati 
ISO 14001

certificati 
ISO 9001

5% 0%

0%

24%

33%

95%

6%

19%

Ogni fornitore, per iniziare a collaborare con 
SAL, deve superare diverse fasi di valutazione 
preliminare in funzione della categoria merceologica 
di riferimento. Gli elementi oggetto di valutazione 
sono molteplici, a partire dalle capacità tecniche 
e gestionali. Particolare attenzione è dedicata 
all’affidabilità economica e finanziaria del candidato, 
al suo impegno per la promozione di condizioni di 
lavoro salutari e sicure e per la tutela dell’ambiente. 

SAL, inoltre, promuove iniziative di 
coinvolgimento dei fornitori informandoli sulla 
mission e gli obiettivi aziendali. Ai maggiori fornitori 
viene inviata la Politica Aziendale di SAL e viene 
richiesta documentazione che certifichi il rispetto 
delle norme di sicurezza sul lavoro e regolarità dei 
contratti di lavoro, oltre a eventuali certificazioni in 
campo socio-ambientale.

Nel 2021 sono stati selezionati 21 nuovi fornitori 
strategici valutando standard quali ISO 14001:2015 
(ambientale), ISO 45001:2018 (salute e sicurezza sul 
lavoro), ma anche standard per i sistemi di gestione 
della sicurezza nel settore agroalimentare (ISO 
22000) e lo standard sulla qualità (ISO 9001). I nuovi 
fornitori attivati nel 2022 sono 16, di cui 3 valutati 
mediante criteri ambientali (7 nel 2021), mentre è uno 
il fornitore selezionato mediante criteri sociali (5 nel 
2021).

Tipologia di certificazione dei fornitori 
affidatari di procedure aperte e negoziate

• 2021	 • 2022
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Sostenibilità 
ambientale 4

4.1.	 Gestione della risorsa acqua
4.2.	 Qualità e sicurezza dell’acqua potabile
4.3.	 Gestione delle acque reflue
4.4.	 Energia
4.5.	 Gestione dei rifiuti
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4.1
Gestione della risorsa acqua

GRI 3-3, 303-3

L’acqua è un bene prezioso, comune, di cui nessuno è 
proprietario. Prelevare acqua dall’ambiente e renderla 
disponibile ai cittadini, alle imprese, alle aziende, 
agli enti pubblici è una necessità imprescindibile 
per la nostra società. Questa responsabilità ricade 
su SAL, l’azienda incaricata di soddisfare tale 
necessità e di fornire acqua a tutto il territorio della 
provincia di Lodi. Il prelievo di acqua dall’ambiente 
richiede un’azione responsabile per tutelare le falde 
idriche sotterranee, che rappresentano l’unico 
approvvigionamento idrico per l’area in cui opera SAL.

Gli impatti positivi e negativi legati alla gestione 
della risorsa idrica sono risultati tra i più rilevanti 
per SAL nel processo di analisi di materialità 
avvenuto nei primi mesi del 2023. Gli impatti negativi 
potenziali più importanti includono l’aumento dei 
costi energetici per il prelievo dell’acqua, il consumo 
eccessivo delle risorse da parte degli utenti e la 
dispersione idrica causata dalle perdite. L’azienda si 
impegna a mitigare tali impatti attraverso una serie 
di iniziative e azioni.

In primo luogo, SAL si impegna a ridurre 
l’impronta di carbonio delle proprie operazioni. 
Vengono adottate misure volte a migliorare 
l’efficienza energetica durante il prelievo, il 
trattamento e la distribuzione dell’acqua, al fine 
di ridurre le emissioni di gas serra associate a tali 

processi. Questo non solo contribuisce alla lotta 
contro i cambiamenti climatici, ma aiuta anche a 
gestire l’aumento dei costi energetici.

Un altro aspetto cruciale per SAL è la ricerca 
attiva delle perdite idriche. L’azienda investe in 
tecnologie e sistemi avanzati per il monitoraggio 
delle reti idriche al fine di individuare e riparare 
tempestivamente eventuali perdite. Questa 
iniziativa non solo riduce la dispersione idrica, ma 
contribuisce anche a preservare le risorse idriche e 
a ottimizzare la distribuzione.

SAL è stata selezionata per ricevere un 
finanziamento di quasi 11 milioni di euro dal PNRR 
per interventi finalizzati alla riduzione delle perdite 
di rete. Si veda a tal proposito il paragrafo 3.2 a pag. 
58.

Il prelievo di acqua
L’approvvigionamento idrico per la fornitura di 
acqua potabile nel Lodigiano avviene interamente 
dalla falda idrica sotterranea la cui ricarica avviene 
prevalentemente nelle zone montuose.

Per quanto i livelli di acqua superficiale 
disponibile presentino un trend negativo, 
aggravato durante il 2022 a causa della siccità, al 

Target 4 - Entro il 2030, aumentare sostanzialmente l’efficienza idrica da utilizzare in tutti i settori e assicurare 
prelievi e fornitura di acqua dolce per affrontare la scarsità d’acqua e ridurre in modo sostanziale il numero delle 
persone che soffrono di scarsità d’acqua.

Target 6 - Entro il 2020, proteggere e ripristinare gli ecosistemi legati all'acqua, tra cui montagne, foreste, zone 
umide, fiumi, falde acquifere e laghi.

Target 2 - Entro il 2030, raggiungere la gestione sostenibile e l'uso efficiente delle risorse naturali. 
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momento non risultano evidenze 
di impoverimento delle falde 
sotterranee da cui viene prelevata 
l’acqua ad uso potabile. Tuttavia, il 
trend siccitoso, legato a doppio filo 
al riscaldamento globale (in Italia 
il 2022 è stato l’anno più caldo dal 
1800 sia per le temperature medie 
che per le temperature massime1) 
non può che determinare una 
diminuzione della disponibilità 
anche per l’acqua di falda, benché 
non si conosca ancora la velocità 
con cui questo fenomeno potrà 
verificarsi. 

Secondo il World Research 
Institute (www.wri.org), la zona 
in cui SAL opera attualmente 
presenta un livello medio-basso 
di stress idrico, come riportato 
nell’atlante del rischio pubblicato 
sul loro sito. Tuttavia, questo scenario potrebbe 
cambiare nel prossimo futuro. La stessa mappa 
evidenzia la possibilità di una progressiva riduzione 
delle risorse idriche sotterranee a partire dal 2030 
a causa del surriscaldamento globale e dei lunghi 
periodi di siccità, che stanno compromettendo 
notevolmente la disponibilità di acqua superficiale, 
soprattutto nel settore agricolo. È pertanto di 
primaria importanza che SAL continui a gestire 
in modo sostenibile la risorsa idrica, prestando 
particolare attenzione ai prelievi di acqua. 

SAL partecipa attivamente al monitoraggio 
regionale dello stato delle falde in collaborazione 
con ARPA (Agenzia Regionale per la Protezione 
Ambientale), contribuendo alla raccolta dei dati 
relativi ai livelli piezometrici. Questa collaborazione 
consente di ottenere informazioni sull’andamento 
delle falde idriche nel territorio.

Inoltre, SAL fa parte del gruppo PIA (Piano 
Infrastrutturale Acquedotti) di Water Alliance, 
insieme ad altri gestori idrici lombardi. Attraverso 
la condivisione di dati qualitativi e quantitativi sulle 
falde sfruttate per scopi potabili, SAL contribuisce 
alla pianificazione e alla gestione delle infrastrutture 
idriche in Lombardia.

1 “Climate Monitoring for Italy”, (2022), Institute of Atmospheric Sciences and 
Climate (ISAC) del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR).

Dai 181 pozzi gestiti l’acqua viene prelevata 
tramite pompe sommerse da una falda che può 
arrivare fino a 180 metri. Nel 2022 sono stati 
prelevati dall’ambiente complessivamente 
33.218.952 metri cubi di acqua. 

100% 
Percentuale d’acqua erogata
in provincia di Lodi che proviene
dalle falde sotterranee

33.218.952 
metri cubi
Acqua prelevata dall’ambiente21

2 È il volume di acqua emunto dai pozzi nel 2022.



3 Si riportano i dati del 2021 in quanto la raccolta dati ARERA 
relativamente alla Qualità Tecnica saranno trasmessi nel 2024, con 
raccolta del biennio 2022-2023.
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Caratteristiche del sottosuolo della 
provincia di Lodi e delle falde acquifere

Nel sottosuolo della provincia di Lodi esiste un 
sistema acquifero complesso e stratificato, 
caratterizzato da strutture sovrapposte dove 
si sviluppano falde diverse. In particolare, si 
individuano le seguenti distinzioni:
•	 Una struttura acquifera superficiale, 

generalmente interessata da una maggiore 
produttività ma anche da un’elevata vulnerabilità 
a contaminazioni di origine antropica, all’interno 
della quale è presente una falda freatica 
alimentata sia dalle infiltrazioni superficiali 
derivanti dalle precipitazioni e dai corsi d’acqua 

sia da apporti laterali. Questi acquiferi vengono 
sfruttati a scopo potabile-acquedottistico in 
misura limitata, solo nei territori del Lodigiano 
la cui conformazione geologica non presenta 
acquiferi profondi (alcuni comuni del Basso 
lodigiano) o in presenza di pozzi vecchi.

•	 strutture acquifere profonde, meno produttive 
delle falde superficiali alle quali vengono però 
preferite per il prelievo idrico in quanto confinate 
da livelli impermeabili e pertanto più protette da 
contaminazioni antropiche.

SAL dispone di numerose informazioni stratigrafiche, 
idrochimiche e relative al potenziale delle strutture 
acquifere utilizzate per il prelievo idrico. Questi 
dati rappresentano una risorsa preziosa per la 
pianificazione e la progettazione ottimale di nuove 
opere di captazione, in linea con i seguenti criteri:

•	 Il criterio geologico e idrogeologico: sulla base 
delle caratteristiche litostratigrafiche e dei dati 
piezometrici disponibili vengono selezionati 
acquiferi preferibilmente protetti e confinati 
da livelli argillosi (per evitare contaminazioni 
di origine antropica). Nel caso di pozzi, in fase 
di progetto, viene valutata la diversificazione 
delle falde da captare al fine di evitare 
sovrasfruttamenti ed interferenze reciproche.

•	 Il criterio Idrochimico: si individuano falde idonee 
all’uso potabile mentre vengono scartati gli 
acquiferi interessati da caratteristiche qualitative 
scarse dovute a contaminazioni di origine naturale 
o antropica.

SAL, dunque, continua nello svolgimento e nel 
monitoraggio continuo delle diverse attività per 
proteggere/preservare la qualità e la quantità delle 
acque sotterranee oggetto di captazione attraverso:
•	 esecuzioni di monitoraggi qualitativi e 

quantitativi delle risorse idriche inclusa la 
partecipazione a reti di monitoraggio a scala 
regionale;

•	 diversificazione, ove possibile, delle falde oggetto 
di prelievo idrico; 

•	 utilizzo ragionato della risorsa basato sul 
fabbisogno delle comunità locali e sulle dinamiche 
demografiche.

La rete di adduzione
e di distribuzione
Una volta prelevata dai pozzi, l’acqua viene 
convogliata nelle Centrali di potabilizzazione 
e ai serbatoi tramite una rete di adduzione 
complessivamente lunga 8,64 km.

Dalle Centrali si dirama una rete di distribuzione 
di 1.405,96 Km (+0,2% rispetto al 2021) grazie alla 
quale l’acqua viene distribuita alle utenze.

Una parte dell’acqua prelevata subisce perdite 
lungo il suo percorso, prima di raggiungere i punti 
di consegna ai consumatori del servizio. Queste 
perdite sono principalmente causate dalla vetustà 
delle tubazioni in cui l’acqua scorre o talvolta 
da rotture dovute ad attività esterne. Questo 
fenomeno è di grande importanza dal punto di vista 
della conservazione delle risorse idriche e viene 
monitorato da ARERA, con una campagna di raccolta 
dati biennale3, attraverso l’indicatore “M1 - Perdite 
idriche”.

Il macro-indicatore M1 considera sia le perdite 
idriche lineari, misurate in metri cubi di acqua persa 
per chilometro di rete al giorno, sia le perdite idriche 
percentuali, che rappresentano la percentuale di 
acqua persa rispetto alla quantità totale di acqua 
immessa nella rete.

Il monitoraggio di questi indicatori permette 
di valutare l’efficienza del sistema di distribuzione 
idrica e di identificare eventuali criticità o aree in 
cui è necessario intervenire per ridurre le perdite e 
ottimizzare l’utilizzo delle risorse idriche. 

Per il 2021 è stato calcolato che nella rete di 
distribuzione di SAL si disperdono ogni giorno 
16,56 metri cubi per km, corrispondenti al 30,4% di 
volume disperso sul totale in ingresso nel sistema di 
acquedotto. 
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Il monitoraggio degli acquiferi
sotterranei di ARPA

Per il monitoraggio delle strutture acquifere 
superficiali e profonde, sono stati identificati 
i pozzi come punti di misurazione. Il personale 
di SAL si occupa di monitorare mensilmente 
i livelli di profondità della falda rispetto al 
piano campagna. I dati raccolti vengono 
successivamente trasmessi ad ARPA, e 
sottoposti a una “validazione” attraverso due 
campagne di misurazione svolte in periodi 
diversi dell’anno (primavera/estate e autunno/
inverno). Durante queste campagne, ARPA 
effettua anche il prelievo di campioni d’acqua 
da alcuni pozzi della rete di monitoraggio 
al fine di controllare le caratteristiche 
qualitative della risorsa idrica. I dati 
raccolti e le misurazioni effettuate da ARPA 
vengono quindi elaborati e contribuiscono 
alla valutazione dello stato qualitativo e 
quantitativo delle acque sotterranee a livello 
regionale. I risultati di questi monitoraggi e le 
relative analisi sono resi pubblici sul sito web 
di ARPA Lombardia (www.arpalombardia.it). 
Attraverso questo processo di monitoraggio 
e collaborazione con ARPA, SAL garantisce 
la raccolta accurata dei dati relativi alla falda 
idrica e contribuisce alla definizione dello 
stato delle risorse idriche nel territorio in cui 
opera. Queste informazioni sono essenziali 
per adottare misure di gestione sostenibile e 
garantire la qualità e la disponibilità dell’acqua 
potabile per la comunità.

8,64 km
nel 2022 
Rete di adduzione41

1.405,96 Km
nel 2022 
(+0,2% rispetto al 2021)
Rete di distribuzione

1.414,60 Km
nel 2022 
(+0,81% rispetto al 2021)
Lunghezza totale della rete 
idrica (rete di adduzione + rete 
di distribuzione)

4 È costituita dall’insieme di tubazioni idriche che trasferiscono l’acqua dai 
pozzi agli impianti di potabilizzazione.

Rilevazione delle perdite di rete 
tramite geofono
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Perdite idriche lineari nella rete di distribuzione 
nel 20215 (metri cubi per km al giorno)

Perdite idriche percentuali nella rete 
di distribuzione nel 20216

Numero medio di rotture per km
di rete nel 20217

Le caratteristiche dell’acqua del rubinetto possono 
variare territorialmente a causa delle diverse fonti 
di approvvigionamento. L’acqua utilizzata per scopi 
potabili viene prelevata da falde sotterranee che 
presentano caratteristiche diverse, che dipendono 
sia dall’area geografica specifica sia dalla profondità 
da cui viene estratta. Ogni zona geografica può avere 
specifiche caratteristiche delle falde acquifere, 
come la composizione chimica, il contenuto di 
minerali e la presenza di sostanze naturali disciolte. 
Queste caratteristiche possono influenzare il sapore, 
l’odore e l’aspetto dell’acqua del rubinetto.

L’acqua naturale della falda acquifera, una 
volta portata in superficie, viene sottoposta 
periodicamente ad analisi chimiche, chimico-fisiche 
e batteriologiche.

Target 9 - Entro il 2030, ridurre sostanzialmente il numero di decessi e malattie da sostanze chimiche pericolose e 
da inquinamento e contaminazione di aria, acqua e suolo.

Target 1 - Entro il 2030, conseguire l'accesso universale ed equo all'acqua potabile sicura e alla portata di tutti.

Target 4 - Entro il 2030, aumentare sostanzialmente l'efficienza idrica da utilizzare in tutti i settori e assicurare 
prelievi e fornitura di acqua dolce per affrontare la scarsità d'acqua e ridurre in modo sostanziale il numero delle 
persone che soffrono di scarsità d'acqua.

Target 9 - Entro il 2030, ridurre in  modo sostanziale la produzione di rifiuti attraverso la prevenzione, la  riduzione, il 
riciclaggio e il riutilizzo.

Nella zona del Basso lodigiano, è generalmente 
riscontrata una presenza più elevata di ferro e 
manganese rispetto alla zona settentrionale della 
provincia di Lodi. Allo stesso modo, alcune falde 
acquifere possono contenere idrogeno solforato 
o metano, entrambi gas di origine naturale. Prima 
che l’acqua venga immessa nella rete, viene trattata 
negli impianti di potabilizzazione, progettati sulla 
base dello specifico chimismo in modo da consentire 
l’abbattimento delle concentrazioni dei parametri 
indesiderati e quindi l’erogazione di un’acqua sicura 
e conforme ai limiti normativi previsti dal D. Lgs. 
18/2023.  

5 Per Italia e Nord-Ovest, fonte: Arera, Relazione annuale sullo stato dei 
servizi 2021.
6 Per Italia e Nord-Ovest, fonte: Arera, Relazione annuale sullo stato dei 
servizi 2021.
7 Per Italia e Nord-Ovest, fonte: Arera, Relazione annuale sullo stato dei 
servizi 2021.

16,56

0,37

30,4%

17,2

0,72

40,7%

15,5

0,51

32,2%

Le azioni di SAL per la riduzione
delle perdite idriche

SAL adotta diverse azioni per ridurre le perdite 
di rete idrica e garantire un utilizzo più efficiente 
delle risorse. Ecco un elenco delle principali attività 
messe in atto:
•	 Telecontrollo: SAL utilizza sistemi di 

telecontrollo per individuare eventuali guasti 
e intervenire tempestivamente per evitare 
ulteriori dispersioni di acqua.

•	 Ottimizzazione della pressione di rete: 
Attraverso interventi mirati nella progettazione 
degli impianti e dei pozzi, SAL ottimizza la 
pressione all’interno della rete idrica. Questo 
contribuisce a ridurre la dispersione idrica e 
minimizzare le perdite.

•	 Controllo attivo di ricerca perdite: SAL effettua 
indagini geofoniche per individuare perdite o 
rotture nella rete idrica. 

•	 Rinnovo programmato delle reti: Sulla base 
di dati statistici, SAL pianifica il rinnovo 
delle tubazioni della rete idrica intervenendo 
prioritariamente nelle zone in cui le rotture sono 
più frequenti. 

•	 Potenziamento delle fasi di potabilizzazione: 
SAL investe nel potenziamento delle fasi 
di potabilizzazione dell’acqua. Ciò non solo 
migliora la qualità dell’acqua erogata, ma ha 
anche un effetto positivo sulla gestione delle 
risorse, riducendo la necessità di interventi di 
manutenzione sulla rete, come gli spurghi.

•	 Sostituzione dei contatori con nuovi smart 
meter: SAL continua la sostituzione dei vecchi 
contatori con nuovi smart meter, strumenti 
innovativi che consentono una misurazione più 
accurata e semplificata dei consumi. Questo ha 
effetti positivi anche nella riduzione delle perdite 
occulte a valle dei contatori stessi. 

Attraverso queste azioni, SAL mira a ottimizzare 
l’utilizzo dell’acqua, ridurre le perdite di rete 
e migliorare complessivamente l’efficienza 
del sistema idrico, contribuendo così alla 
conservazione delle risorse idriche e alla 
sostenibilità ambientale.
 SAL è stata selezionata per ricevere un 
finanziamento di quasi 11 milioni di euro dal PNRR 
per interventi finalizzati alla riduzione delle perdite di 
rete. Si veda a tal proposito il paragrafo 3.2 a pag. 58.

• provincia di Lodi

• Italia

• Nord-Ovest

4.2
Qualità e sicurezza dell’acqua 
potabile

GRI 3-3, 416-1

Classe A
macro-indicatore M3 sulla 
qualità dell’acqua erogata nel 
202181

8 Risultano in classe A il 21% delle aziende idriche italiane, in classe B l’1%, 
in classe C il 39%, in classe D il 21% - in classe E il 17%. ARERA, Relazione 
annuale sullo stato dei servizi 2020.
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Incidenza ordinanze di non potabilità nel 20219

0%
provincia di Lodi

0,065%
Italia

Tasso di campioni da controlli interni non 
conformi nel 202110

0,26%
provincia di Lodi

3,93%
Italia

Tasso di parametri da controlli interni non 
conformi nel 202111

0,01%
provincia di Lodi

0,28%
Italia
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Incidenza dei parametri nei casi di non 
conformità registrati nel 202112

Numero di campioni analizzati rapportato al 
volume erogato nel 202113

0,12
provincia di Lodi

0,82
Italia

9 Indicatore RQTI - M3a
10 indicatore RQTI - M3b
11 Indicatore RQTI - M3c

12 I parametri microbiologici sono Escherichia Coli ed Enterococchi; i 
parametri chimici comprendono i metalli, i sottoprodotti di disinfezione, nitriti 
e nitrati, antiparassitari e idrocarburi policiclici aromatici; sono considerati 
parametri indicatori quelli di tipo sia chimico sia microbiologico, cosiddetti 
appunto “indicatori” della qualità dell’acqua, tra cui ferro, manganese, sodio, 
torbidità, colore, odore e sapore.
13 Indicatore RQTI - G3.1 (numero di campioni ogni 10.000 metri cubi di acqua 
fatturata)

• Parametri chimici

• Parametri indicatori

14,3%
0%

85,7%

• Parametri microbiologici 
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Il Laboratorio analisi di SAL provvede all’analisi 
dell’acqua di rete ed è certificato e accreditato 
secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, che 
garantisce la competenza dei laboratori di taratura 
e di prova a livello internazionale. Questa norma 
stabilisce le regole per un corretto sistema di 
gestione del laboratorio e assicura la competenza 
tecnica del laboratorio nell’esecuzione delle analisi.

Le analisi dell’acqua potabile vengono condotte 
secondo un programma di campionamento 
concordato con ATS (Agenzia di Tutela della Salute), 
l’ente deputato al controllo della potabilità dell’acqua. 
SAL si conforma ai limiti normativi previsti dal 
D. Lgs. 18/2023, che stabilisce i parametri di 
qualità dell’acqua potabile. In linea con gli obiettivi 
stabiliti dall’Organizzazione Mondiale della Sanità 
e recepiti dall’Unione Europea, SAL ha avviato la 
fase preliminare all’adozione del Piano di Sicurezza 
dell’Acqua. Questo piano prevede il passaggio da 
un sistema basato sul monitoraggio di parametri 
standardizzati a un nuovo modello basato sulle 
specificità delle singole fonti di approvvigionamento, 

come le falde acquifere. L’obiettivo principale è 
la prevenzione e gestione dei rischi nella filiera 
idropotabile, estesa dalla captazione al punto di 
consegna all’utenza.

Il laboratorio analisi di SAL è anche iscritto 
nel Registro della Regione Lombardia dei 
laboratori di analisi autorizzati a svolgere controlli 
analitici sull’acqua destinata all’uso alimentare, 
in conformità con la normativa vigente. Questa 
registrazione conferma la conformità del laboratorio 
alle disposizioni normative regionali e la sua 
autorizzazione ad eseguire analisi sulla qualità 
dell’acqua destinata al consumo umano.

Attraverso il rigoroso controllo analitico e 
l’adesione alle norme di qualità, SAL assicura che 
l’acqua fornita ai propri utenti sia conforme ai 
requisiti di sicurezza e salubrità, garantendo la 
tutela della salute pubblica e la soddisfazione delle 
esigenze idriche della comunità locale.

Le informazioni sull’acqua, pubblicate sul sito 
web di SAL per ogni comune servito, confermano 
non solo la potabilità dell’acqua, ma anche le sue 
importanti qualità come l’oligomineralità, che la 
rendono adatta al consumo umano.

Distribuire acqua di alta qualità non solo mira 
a garantire la sicurezza dell’acqua potabile, ma 
anche a promuoverne l’uso alimentare, riducendo 
così il consumo di acque in bottiglia monouso di 
plastica. Questo sforzo contribuisce alla riduzione 
dell’impatto ambientale legato alla produzione 
e allo smaltimento di bottiglie di plastica, 
incoraggiando invece l’utilizzo sostenibile delle 
risorse idriche locali.

Le etichette e le informazioni pubblicate da SAL 
forniscono trasparenza e rassicurazione riguardo 
alla qualità dell’acqua fornita, invitando gli utenti a 
compiere una scelta consapevole e responsabile 
nell’utilizzo dell’acqua del rubinetto.

Etichetta dell’acqua della provincia di Lodi (valori medi) nel 2022

Parametri Unità di misura Valori  medi Limiti di legge (D.lgs 31/01)
residuo fisso mg/l 281 1500
durezza °F 23 15-50 valori consigliati
pH unità pH 7,8 6,5-9,5
calcio mg/l Ca 65 non previsto
sodio mg/l Na 11,2 200
magnesio mg/l Mg 16,3 non previsto
potassio mg/l K 1,5 non previsto
solfato mg/l SO4 20,7 250
nitrato mg/l NO3 5,2 50
nitrito mg/l NO2 <0,05 0,10
cloruro mg/l Cl 11,6 250
conducibilità µS/cm 20°C 401 2500
fluoruri mg/L F 0,1 1,5
ammoniaca mg/L NH4 < 0,05 0,5
manganese µg/L Mn 5 50
arsenico µg/L As 3,1 10
bicarbonato mg/L 261 non previsto
cloro residuo libero mg/l < 0,05 non previsto

DA SAPERE: UNITÀ DI MISURA E ORDINI DI GRANDEZZA

1 grado francese (°F) è pari a 0,5 gradi tedeschi (°D) ovvero 10 mgl/l di Carbonato di Calcio (CaCO3).

1 milligrammo (mg) è la millesima parte di 1 grammo. 1 g = 1.000 mg

1 microgrammo (µg/L) è la millesima parte di 1 milligrammo, ovvero la milionesima parte di 1 grammo. 1 g = 1.000.000 μg.

L’etichetta dell’acqua di ciascun comune viene riportata in bolletta.
Per conoscere le caratteristiche dell’acqua di ogni singolo comune visita il sito acqualodigiana.it

14 Il numero di campioni e parametri comprende: analisi di controllo (per la 
verifica della conformità ai limiti di legge); analisi gestionali (per la verifica 
efficacia ed efficienza degli impianti); analisi su acque grezze da destinare al 
consumo umano.
15 Di cui 119 punti rete costituiti da fontane e armadietti, 31 Case dell’Acqua, 
non gestite da SAL, ma monitorate come punti rete.
16 Pozzi.

3.56714

(-11% rispetto al 2021) 
numero di campioni eseguiti
nel 2022

122.036 
(+9,4% rispetto al 2021)
numero di parametri analizzati nel 
2022

150 
numero di punti di prelievo per 
analisi acqua potabile nel 202215

133
numero di punti di prelievo per 
analisi acqua grezza nel 202216
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Le aziende del settore idrico, come SAL, sono 
responsabili anche della gestione e del monitoraggio 
degli scarichi idrici per preservare gli ecosistemi 
acquatici superficiali. La depurazione delle acque 
reflue rappresenta una parte fondamentale della 
missione delle aziende idriche, tanto che ben 3 dei 
6 obiettivi di qualità tecnica richiesti da ARERA 
riguardano il trattamento delle acque reflue.

Le acque reflue non trattate o trattate in modo 
non ottimale possono avere impatti negativi sugli 
ecosistemi di acqua dolce. Al contrario, se trattate 
in modo adeguato, le acque di scarico possono avere 
effetti positivi su fiumi e canali, come nel caso della 
roggia Molina, che beneficia degli scarichi depurati 
provenienti dall'impianto di Lodi, migliorando le sue 
caratteristiche chimico-fisiche.

SAL ha quindi il compito di raccogliere le acque 
di scarico provenienti da utenze domestiche, 
pubbliche, produttive e di trattarle in modo da 
restituire ai fiumi acqua depurata, al fine di prevenire 
e ridurre l’inquinamento dei corsi d’acqua. Il sistema 
di trattamento delle acque reflue si basa su due 
infrastrutture: la rete fognaria, che si occupa di 
raccogliere i reflui garantendo condizioni igienico-
sanitarie adeguate nelle aree urbane, e gli impianti 
di depurazione, che hanno il compito di trattenere 
e abbattere le sostanze indesiderate e proteggere i 
corpi idrici superficiali.

Target 2 - Entro il 2030, raggiungere un adeguato ed equo accesso ai servizi igienicosanitari e di igiene per tutti ed 
eliminare la defecazione all’aperto, con particolare attenzione ai bisogni delle donne e delle ragazze e di coloro che 
si trovano in situazioni vulnerabili;

Target 3 - Entro il 2030, migliorare la qualità dell’acqua riducendo l’inquinamento, eliminando le pratiche di 
scarico non controllato e riducendo al minimo il rilascio di sostanze chimiche e materiali pericolosi, dimezzare la 
percentuale di acque reflue non trattate e aumentare sostanzialmente il riciclaggio e il riutilizzo sicuro a livello 
globale;

Target 6 - Entro il 2020, proteggere e ripristinare gli ecosistemi legati all’acqua, tra cui montagne, foreste, zone 
umide, fiumi, falde acquifere e laghi.

Target 1 - Entro il 2025, prevenire e ridurre in modo significativo l’inquinamento marino di tutti i tipi, in particolare 
quello proveniente dalle attività terrestri, compresi i rifiuti marini e l’inquinamento delle acque da parte dei nutrienti.

Target 1 - Entro il 2020, garantire la conservazione, il ripristino e l’uso sostenibile degli ecosistemi di acqua dolce 
terrestri e nell’entroterra e dei loro servizi, in particolare le foreste, le zone umide, le montagne e le zone aride, in 
linea con gli obblighi derivanti dagli accordi internazionali.

4.3
Gestione delle acque reflue

GRI 3-3, 303-2
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La rete fognaria
SAL gestisce complessivamente un sistema di reti 
fognarie lungo 911 km. Principalmente si tratta di 
tubazioni di rete mista (78,9%), ovvero di un sistema 
che raccoglie e convoglia in un unico condotto le 
acque reflue (acque nere) e le acque meteoriche 
(acque bianche). Le condotte fognarie per la 
raccolta delle sole acque nere costituiscono circa 
un quinto della lunghezza totale del sistema. La rete 
fognaria opera principalmente attraverso il principio 
della gravità, sfruttando la pendenza naturale del 
terreno. Il territorio del Lodigiano, caratterizzato 
principalmente da pianure, per garantire il deflusso 
dei reflui verso i punti di trattamento o smaltimento 
finale, richiede l’utilizzo di impianti di sollevamento e 
pompaggio noti come stazioni di sollevamento. 

Impatti positivi generati
dal trattamento delle acque reflue

Il rapporto tra il volume di scarico di acqua e gli 
impatti negativi non segue una relazione lineare. 
Un aumento del volume complessivo di scarico 
di acqua non necessariamente si traduce in 
maggiori impatti negativi, poiché questi impatti 
dipendono dalla qualità dello scarico di acqua e 
dalle caratteristiche del corpo idrico che lo riceve. 
Un’azienda come il gestore del Servizio Idrico 
Integrato, che ha un elevato volume di scarico di 
acqua, ma che attua un trattamento avanzato e 
soddisfa rigorosi standard di qualità, può invece 
generare impatti positivi sul corpo idrico ricevente. 
Uno studio condotto dall’istituto di ricerca GRAIA 
(2017-2020), commissionato da SAL, ha esaminato 
l’acqua che fuoriesce dal depuratore di Lodi e 
confluisce nella roggia Molina. Questo studio, 
completato nel novembre 2020, ha dimostrato 
che a valle dello scarico del depuratore la qualità 
dell’acqua è migliorata rispetto a quella misurata 
a monte dello scarico. Tuttavia, è stato anche 
evidenziato che poco più a valle dello scarico, dove 
la roggia Molina si unisce al fiume Adda, l’acqua, 
sebbene di migliore qualità rispetto al fiume, non 
riesce a migliorare significativamente la qualità 
complessiva del fiume Adda. In pratica, è emerso 
chiaramente che la portata del fiume Adda è così 
elevata rispetto allo scarico del depuratore che 
quest’ultimo non ha un impatto significativo sul 
miglioramento della qualità delle acque del fiume.

911 km
(+0,2% rispetto al 2021)
Lunghezza della rete fognaria 
totale nel 2022

128
(+1 rispetto al 2021)
Stazioni di sollevamento
nel 2022

Composizione della rete fognaria nel 2022

L’impatto ambientale derivante dal 
convogliamento delle acque reflue viene 
monitorato da ARERA che, al fine di valutare 
e incentivare il continuo miglioramento delle 
performance conseguite dai gestori per questo 
servizio, ha introdotto nella RQTI il macro-indicatore 
“Adeguatezza del sistema fognario” (macro-
indicatore M4), con lo scopo di minimizzare l’impatto 
ambientale derivante da un’inadeguata infrastruttura 
fognaria o da una sua gestione carente. Il macro-
indicatore M4 è costruito come combinazione 
di tre indicatori semplici volti a valutare, da un 
lato, la frequenza degli episodi di allagamento 
e/o sversamento da fognatura (indicatore M4a) e, 
dall’altro, l’adeguatezza degli scaricatori di piena 
sia dal punto di vista normativo (indicatore M4b) sia 
dal punto di vista gestionale, ovvero relativamente 
al livello di controllo al quale i medesimi sono 
sottoposti nell’arco dell’anno (indicatore M4c).

0,23
Numero medio di rotture per 
chilometro di rete nel 2021

2,2%
Controllo degli scaricatori di 
piena nel 202119

 
19 Indicatore RQTI – M4c

Cosa sono gli sfioratori o scaricatori 
di piena?

La rete fognaria mista è costituita da un flusso 
combinato di acque nere, che presentano un apporto 
relativamente costante, e acque meteoriche, il cui 
apporto varia significativamente nel tempo. Durante 
eventi meteorici di forte intensità, le quantità di 
acqua raccolte dalla rete fognaria aumentano 
notevolmente rispetto ai periodi di tempo asciutto, 
con una diluizione significativa del carico inquinante. 
Questa elevata diluizione del flusso che raggiunge 
gli impianti di depurazione comporta una riduzione 
dell’efficacia del processo di trattamento.
Per gestire questi flussi eccezionali, vengono utilizzati 
gli sfioratori di piena, i quali entrano in funzione per 
intercettare il refluo trasportato dalle reti fognarie 
in eccesso rispetto a quello che la norma prevede 
di sottoporre a trattamento. Poiché questo refluo 
risulta notevolmente diluito, può essere scaricato 
direttamente in corpi idrici senza ulteriori trattamenti. 
Il funzionamento degli sfioratori di piena può essere 
influenzato dai livelli presenti nel corpo idrico in 
cui scaricano. Nei periodi di elevata portata (ad 
esempio, durante eventi meteorici intensi o durante 
la stagione irrigua), potrebbero verificarsi rigurgiti 
che impediscono uno scarico libero delle reti 
fognarie e, al contrario, possono causare l’ingresso 
di acque parassite attraverso gli sfioratori. Per 
mitigare questi effetti, SAL ha stipulato convenzioni 
di resilienza con il Consorzio di Bonifica Muzza 
Bassa Lodigiana in alcuni comuni. Queste 
convenzioni prevedono la gestione delle portate 
defluenti all’interno delle reti delle rogge e dei canali 
gestiti dal Consorzio al fine di limitare gli impatti 
delle precipitazioni intense sui corpi idrici. Questa 
regolazione delle portate mira anche a prevenire 
allagamenti nelle aree urbane interessate. 

Frequenza allagamenti e/o sversamenti da 
fognatura ogni 100 km di rete fognaria nel 
202117

0 episodi
provincia di Lodi

4,3 episodi
Italia

Adeguatezza normativa degli scaricatori di 
piena nel 2021 (% di scaricatori non adeguati)18

3,4%
provincia di Lodi

25%
Italia

17 Indicatore RQTI - M4a
18 Indicatore RQTI - M4b

• estensione rete mista

• estensione rete nera

21,1%

78,9%
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70
Depuratori gestiti da SAL

45
Depuratori con capacità minore 
a 2.000 AE21

292.939 AE
Capacità autorizzata 
complessiva degli impianti di 
depurazione

4.185 AE
Capacità autorizzata media degli 
impianti di depurazione

21 L’Abitante Equivalente (AE) permette di confrontare in termini di 
inquinamento organico le diverse tipologie di scarichi idrici (urbani, 
domestici, industriali). Per convenzione un abitante equivalente corrisponde a 
60 grammi di BOD5 al giorno.

•	 Trattamento secondario - riduzione, tramite 
trattamento biologico, della carica inquinante 
presente nelle acque. Mediante un successivo 
trattamento fisico, questa fase permette la 
separazione delle acque depurate dal fango 
derivante dal trattamento biologico.

•	 Trattamento terziario – riduzione della carica 
microbiologica delle acque provenienti dal 
trattamento secondario prima della loro 
immissione nel corpo idrico recettore.

•	 Trattamento terziario avanzato – è un’ulteriore 
fase di depurazione finalizzata a eliminare 
le sostanze inquinanti refrattarie.

Il Laboratorio Analisi di SAL monitora costantemente 
le caratteristiche chimico-fisiche e microbiologiche 
delle acque di scarico, sia all’ingresso che all’uscita 
dei depuratori. Questo monitoraggio avviene in 
conformità a un programma di campionamento 
approvato da ARPA (Azienda Regionale Protezione 
Ambiente), l’ente responsabile del controllo del 
rispetto dei limiti di legge relativi allo scarico (D.lgs. 
152/06). Le analisi si concentrano su specifici 
parametri che misurano il grado di riduzione delle 
sostanze inquinanti. Questi parametri includono 
BOD5 (richiesta biochimica di ossigeno in 5 giorni), 
COD (richiesta chimica di ossigeno), solidi sospesi 
totali, forme azotate e P-totale, grassi e oli vegetali 
o animali, Escherichia coli e metalli pesanti 
come alluminio, arsenico, cadmio, cromo, ferro, 
manganese, mercurio, nichel, piombo, rame, selenio 
e zinco. La presenza di questi metalli pesanti è 
potenzialmente pericolosa per la vita acquatica e 
deriva principalmente da scarichi industriali e non 
può essere abbattuta durante il processo biologico 
a fanghi attivi, che funziona meglio quando le 
caratteristiche del liquame trattato sono costanti nel 
tempo.

ARERA utilizza il macro-indicatore M6 per 
valutare e incentivare il continuo miglioramento delle 
performance delle aziende idriche in tema di qualità 
della depurazione, e quindi di protezione dei corpi 
idrici superficiali. 

1.707
(-0,2% rispetto al 2021)
Numero di campioni eseguiti 
dal laboratorio SAL sulle acque 
reflue nel 2022

11.990
(+1,2% rispetto al 2021)
Numero di parametri analizzati 
eseguiti dal laboratorio SAL sulle 
acque reflue nel 2022

374
Numerosità dei campionamenti 
eseguiti nel 202122

0,13%
Tasso di parametri risultati oltre 
i limiti nel 202123 
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Il servizio di collettamento fognario copre 
tutti gli agglomerati20 del territorio lodigiano, 
ad eccezione di alcune zone che comprendono 
nuclei con popolazione inferiore a 50 abitanti e 
alcuni insediamenti produttivi autorizzati a gestire 
autonomamente le acque reflue tramite impianti di 
trattamento interni. I condotti della rete fognaria 
nell’Ambito di Lodi sono realizzati con diversi 
materiali come gres, calcestruzzo, pvc, pead e ghisa 
e presentano una sezione prevalentemente circolare 
con un diametro che varia da un minimo di 200 
millimetri ad un massimo di 2.500 millimetri.

La depurazione
Gli impianti di depurazione hanno il compito di 
trattenere e abbattere le sostanze indesiderate e 
preservare i corsi d’acqua. Nella provincia di Lodi, 
i depuratori adottano un sistema tecnologico 
chiamato depurazione biologica a fanghi attivi. 
Questo sistema sfrutta l’attività di specifici 
microrganismi che, grazie all’ossigenazione 
appropriata, sono in grado di assimilare e abbattere 
i carichi di sostanze organiche inquinanti presenti 
nelle acque reflue. In questo modo, si previene 
il potenziale danno agli ecosistemi acquatici 
causato da queste sostanze inquinanti. La fase di 
depurazione rappresenta l’ultimo passaggio nel ciclo 
artificiale dell’acqua ed è un importante meccanismo 
di protezione ambientale. I depuratori di SAL, 
distribuiti sul territorio, hanno fornito nel 2022 
27.289.492 metri cubi di acqua depurata ai fiumi 
(-12,9% rispetto al 2021). Il valore ambientale della 
depurazione risiede proprio nella sua capacità di 
proteggere gli ambienti acquatici dai potenziali danni 
derivanti dallo scarico incontrollato di liquami fognari 
nei fiumi, senza un adeguato trattamento.

20 Il D.Lgs. 152/2006 definisce “agglomerato” l’area in cui la popolazione, 
ovvero le attività produttive, sono concentrate in misura tale da rendere 
ammissibile, sia tecnicamente che economicamente in rapporto anche ai 
benefici ambientali conseguibili, la raccolta e il convogliamento delle acque 
reflue urbane verso un sistema di trattamento o verso un punto di recapito 
finale.

La qualità della depurazione

Le attività di depurazione sono per loro natura tese 
al mantenimento di condizioni ambientali ottimali 
in quanto la depurazione ha proprio come primario 
obiettivo che gli scarichi siano opportunamente 
trattati per essere resi compatibili con gli habitat 
naturali dei corpi idrici recettori. 

Le fasi di depurazione sono definite in funzione dei 
seguenti livelli di trattamento:
•	 Pre-trattamento – separazione delle sostanze 

inerti e organiche, solide o oleose, presenti nei 
liquami dalle acque.

•	 Trattamento primario – sedimentazione primaria 
dei liquami.

22 Indicatore RQTI – G6.2 Il numero corrisponde ai campioni eseguiti su 
impianti con capacità ≥ a 2.000 AE e caricati su SIRE, il portale di Regione 
Lombardia per l’inserimento di controlli e autocontrolli. Si riportano i 
dati del 2021 in quanto i dati per la raccolta dati ARERA relativamente 
alla Qualità Tecnica saranno trasmessi nel 2024, con raccolta del biennio 
2022-2023. 
23 Indicatore RQTI – G6.3. Si riportano i dati del 2021 in quanto i dati per la 
raccolta dati ARERA relativamente alla Qualità Tecnica saranno trasmessi 
nel 2024, con raccolta del biennio 2022-2023.
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95,4% 

(+2,9% rispetto al 2021)
valore medio annuo 
abbattimento BOD5 nel 2022

 94,4%
(+5,5% rispetto al 2021)
valore medio annuo 
abbattimento COD nel 2022

89,9%
valore medio annuo parametro 
Solidi Sospesi nel 202124

93,2%
valore medio annuo parametro 
Azoto Totale (N) nel 202125

L’uso corretto degli scarichi 
domestici per una buona 
depurazione

Nell’ambito degli scarichi idrici, è importante 
considerare l’uso responsabile degli scarichi 
domestici (come wc, lavandini, bidet, ecc.) da parte 
degli utenti. Adottando comportamenti corretti, 
gli utenti possono contribuire all’efficacia del 
processo di depurazione che avviene negli impianti 
gestiti da SAL. L’azienda promuove attivamente 
progetti di educazione ambientale sul territorio per 
sensibilizzare la popolazione su questo tema. In 
particolare, il progetto Acqua e Vinci - Campionato 
dell’Acqua Lodigiana coinvolge gli studenti del 
quarto anno della scuola primaria, permettendo 
loro di imparare quali materiali non devono essere 
gettati negli scarichi domestici. Ad esempio, si 
illustra che capelli, carta da cucina, cotton fioc, 
sostanze oleose e scarti di cucina devono essere 
invece destinati alla raccolta differenziata. Queste 
iniziative mirano a promuovere una corretta 
gestione degli scarichi domestici e a educare le 
future generazioni sull’importanza di preservare 
l’ambiente acquatico. 

I consumi energetici di SAL comprendono 
sia i consumi di energia elettrica sia il consumo 
di combustibili per il riscaldamento delle sedi e 
l’alimentazione del parco mezzi aziendale.

Nel 2022 il fabbisogno energetico di SAL è stato 
pari a 105.099 Giga Joule (GJ)26. Il 94% dell'energia 
consumata, pari a 98.793 GJ, è riconducibile 
all’utilizzo di energia elettrica, assorbita quasi 
interamente dalle attività di gestione del servizio 
idrico integrato. Queste, infatti, sono caratterizzate 
da un elevato fabbisogno di energia elettrica sia nel 
comparto acquedotto sia in quello della depurazione.
Nel segmento dell’acquedotto, che nel 2022 
ha utilizzato il 57% dell’energia elettrica totale 
consumata, l’energia elettrica viene utilizzata per 
prelevare acqua dal sottosuolo, per alimentare gli 
impianti di pompaggio necessari alla distribuzione 
in rete, per le fasi del processo di potabilizzazione. Il 
fabbisogno di energia elettrica può variare nel corso 
dell’anno in funzione della domanda di acqua da 
parte degli utenti e dell’andamento delle condizioni 
climatiche.

I processi di depurazione sono altrettanto 
significativi: nel 2022 questo comparto è stato 
responsabile del 39% del consumo della stessa. In 
questo caso i consumi dipendono sia dai volumi che 
dalla qualità delle acque reflue da trattare, che sono 
a loro volta influenzate dalle condizioni atmosferiche.

Le quote rimanenti di energia elettrica sono state 
utilizzate dalla fognatura per il 3% e dalle sedi per 
l’1%. 

26 I fattori di conversione in GJ utilizzati per benzina e gasolio (parco mezzi) 
fanno riferimento al documento del DEFRA “UK Government GHG Conversion 
Factors for Company Reporting” del 2022. I dati relativi ai consumi dovuti al 
riscaldamento delle sedi sono stati convertiti da TEP in GJ (1TEP=41,868 GJ).

Dell’energia elettrica consumata, la quasi totalità 
(il 99,9%) viene acquistata ed è certificata con 
Garanzia d’Origine ed è quindi 100% rinnovabile, 
mentre la piccola quota rimanente deriva 
dall’autoproduzione di un impianto fotovoltaico 
installato nella centrale dell'acqua di Mairago.

105.099 GJ
di energia totale consumata
nel 2022 di cui

98.793 GJ
di energia elettrica, al 100% 
proveniente da fonti rinnovabili

Target3 - Entro il 2030, raddoppiare il tasso globale di miglioramento dell'efficienza energetica

4.4
Energia

GRI 3-3, 302-1, 305-1, 305-2

24 Si riportano i dati del 2021 in quanto i dati per la raccolta dati ARERA 
relativamente alla Qualità Tecnica saranno trasmessi nel 2024, con 
raccolta del biennio 2022-2023.
25 Si riportano i dati del 2021 in quanto i dati per la raccolta dati ARERA 
relativamente alla Qualità Tecnica saranno trasmessi nel 2024, con 
raccolta del biennio 2022-2023.
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Ripartizione dei consumi di energia elettrica per comparto nel 2022

Riguardo al consumo diretto di combustibili, questi hanno rappresentato il 6,0% dei consumi totali di energia 
della Società nel 2022. Questi sono legati all’alimentazione degli automezzi aziendali, che nel 2022 hanno 
consumato 3.541 GJ, e al riscaldamento delle sedi pari a 2.766 GJ. 

Nel 2022 i mezzi utilizzati da SAL sono pari a 87, di cui 84 leggeri (inferiori a 3,5 tonnellate) e 3 pesanti 
(superiori a 3,5 tonnellate). Il 94% è a basso impatto ambientale, ossia appartiene alle categorie Euro 6 ed Euro 5. 

Il parco mezzi di SAL per tipologia nel triennio Il parco mezzi per tipologia nel 2022

Nel 2022 le emissioni totalmente emesse da 
SAL sono state pari a 7mila tonnellate di CO2

28
 

(Scope 1 + Scope 2). Di queste, 261 tonnellate29 
hanno riguardato emissioni dirette (Scope 1), ossia 
emissioni derivanti da fonti detenute o controllate 
dalla Società.

Per quanto riguarda invece le emissioni indirette 
(Scope 2), ossia risultanti dalla generazione di 
elettricità acquistata, queste vengono distinte in 
emissioni Location Based e Market-based, calcolate 
con due approcci diversi:
•	 Il metodo Location-based considera l’intensità 

media delle emissioni di GHG delle reti sulle quali 
si verifica il consumo di energia, utilizzando 
principalmente i dati relativi al fattore di 
emissione medio della rete.

•	 La metodologia Market-based considera le 
emissioni da elettricità che un’organizzazione ha 
scelto attraverso contratti di fornitura.

In SAL, le emissioni indirette calcolate col 
metodo Location Based sono ammontate a 6.739 
tonnellate di CO2

30. Quelle indirette calcolate 
col metodo Market Based sono state pari a 0 in 
quanto l’energia elettrica acquistata nel 2022 è 
completamente rinnovabile e certificata da Garanzia 
d’Origine.

28 Sono da escludersi i consumi del riscaldamento delle sedi.
29 Per il calcolo delle emissioni di Scope 1 sono stati utilizzati i fattori di 
conversione del documento 2022 del DEFRA (UK Government GHG Conversion 
Factors for Company Reporting) e i fattori di emissione del MATTM -Tabella dei 
parametri standard nazionali per il monitoraggio e la comunicazione dei gas 
ad effetto serra.
30 Per il calcolo delle emissioni di Scope 2 Location Based è stato preso 
a riferimento un unico fattore di emissione contenuto nel Rapporto ISPRA 
363/2022.
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Consumi energetici totali (GJ) nel 202227

GJ 2022
Combustibili non rinnovabili 6.307   
Riscaldamento sedi 2.766
Benzina 130
di cui autotrazione 130
Gasolio 3.411
di cui autotrazione 3.411
Energia elettrica consumata 98.793
EE acquistata 98.737
da fonti rinnovabili 100%
EE autoprodotta e consumata da fotovoltaico 56
TOTALE CONSUMI ENERGETICI 105.099
da fonti rinnovabili 98.793
% da fonti rinnovabili 94,0%

27 Sono esclusi i dati sui consumi di combustibili nelle sedi.

Emissioni dirette e indirette dal consumo di 
energia (in tonnellate di CO2)

Grazie all’acquisto di energia 100% rinnovabile e 
all’autoproduzione di una quota di energia elettrica 
da fotovoltaico, SAL ha evitato l’emissione di 6.743 
tonnellate di CO2 in atmosfera nel 202231.

7.000
tonnellate di CO2
emesse nel 2022
(Scope 1 + Scope 2)32

6.743
tonnellate di CO2
evitate nel 2022 grazie 
all’autoproduzione e all’acquisto 
di energia rinnovabile

31 Per il calcolo delle tonnellate di CO2 evitate è stato preso a riferimento 
un unico fattore di emissione contenuto nel Rapporto ISPRA 363/2022 e 
sono stati presi in considerazioni i consumi dell’energia acquistata da fonti 
rinnovabili e autoprodotta e consumata.
32 Sono da escludersi i consumi del riscaldamento delle sedi.

• acquedotto

• fognatura

• depurazione

• sedi

• Euro 6

• Mezzi leggeri <3,5 t

39%

3%

1%

57%

75 78

84 3
4 45 5

2020 2021 2022

• Euro 5 • Euro 0, 1, 2, 3

75

4
5

• Mezzi pessanti >3,5 t

• Scope 2 - Location based

• Scope 1

2022

6.739

261
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Target 4 - Entro il 2020, ottenere la gestione ecocompatibile di sostanze chimiche e di tutti i rifiuti in tutto il loro 
ciclo di vita, in accordo con i quadri internazionali concordati, e ridurre significativamente il loro rilascio in aria, 
acqua e suolo, al fine di minimizzare i loro effetti negativi sulla salute umana e l'ambiente.

Target 5 - Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuti attraverso la prevenzione, la riduzione, il 
riciclaggio e il riutilizzo.

4.5
Gestione dei rifiuti

GRI 3-3, 306-3

garantendo il rispetto delle norme di sicurezza e 
delle disposizioni legali. L’adozione di queste misure 
contribuisce a una gestione responsabile dei rifiuti e 
alla tutela dell’ambiente.

Rifiuti consegnati a terzi suddivisi per tipologia 
nel 202233

33 Per “altri rifiuti” si intendono imballaggi, apparecchiature fuori uso, legno, 
metalli, residui da attività laboratoriale, resine a scambio ionico, soluzioni 
e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico, miscele olii e grassi, 
rifiuti solidi prodotti da processi di filtrazione e vaglio primari, fanghi delle 
fosse settiche, rifiuti generici.
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L’obiettivo fissato da ARERA (M5) è quello di ridurre 
la quota di fanghi smaltiti in discarica, che per SAL 
nel 202134 è stato pari al 9,3% dei fanghi consegnati 
a terzi. 

9.882
tonnellate
(-2% rispetto al 2021)
rifiuti prodotti

Fanghi di depurazione avviati in discarica

9,3% 
provincia di Lodi nel 2021

8,5%
Italia35

34 Si riportano i dati del 2021 in quanto i dati per la raccolta dati ARERA 
relativamente alla Qualità Tecnica saranno trasmessi nel 2024, con raccolta 
del biennio 2022-2023.
35 ARERA, Relazione annuale sullo stato dei servizi 2021.

Negli scarichi 
fognari sono 
presenti e 
miscelati tra loro 
acqua e frazione 
solida (fanghi).

Con l’insufflazione 
di aria i fanghi 
proliferano 
e si nutrono 
delle sostanze 
organiche 
inquinanti.

I fiocchi di 
fanghi attivi 
si depositano 
sul fondo della 
vasca, vengono 
aspirati, ispessiti, 
disidratati e 
avviati a recupero, 
mentre l’acqua 
chiarificata è 
pronta per essere 
reimmessa nei 
fiumi.

1

3

2

La gestione di rifiuti da parte di un’azienda del 
servizio idrico integrato è fortemente caratterizzata 
a livello quantitativo dai fanghi della depurazione, 
un sottoprodotto del processo di depurazione delle 
acque reflue che deve essere opportunamente 
gestito. Lo smaltimento e recupero dei fanghi è una 
delle tematiche più rilevanti per i gestori del servizio 
idrico integrato - che sono chiamati a valorizzare 
i fanghi per il recupero di energia o nutrienti per 
l’agricoltura -, oltre che questione impattante e 
dibattuta nell’opinione pubblica. 

Tra le altre tipologie di rifiuti generati dalla 
gestione dei processi si segnalano: i rifiuti 
dell’eliminazione della sabbia, il vaglio, il carbone 
attivo esaurito dal processo di potabilizzazione. 
In misura minore: metalli, residui da attività 
laboratoriale, resine a scambio ionico, soluzioni e 
fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico, 
miscele di olii e grassi e rifiuti generici (come carta, 
plastica, RAE, toner esauriti, ecc.) la maggior parte 
dei quali vengono prodotti nelle sedi amministrative.

Nel 2022 SAL ha conferito ad impianti esterni di 
trattamento o smaltimento 9.882 tonnellate di rifiuti 
(-2% rispetto al 2021), con una quota che sfiora il 96% 
di rifiuti avviati a recupero, segnando un aumento 
di 6 punti percentuali rispetto all’anno precedente. 
I fanghi della depurazione nel 2022 ammontano al 
91% del totale dei rifiuti prodotti.

La gestione dei rifiuti, sia pericolosi che non 
pericolosi, è stata effettuata in conformità alle 
procedure stabilite dalla normativa in vigore. SAL 
ha incaricato ditte terze qualificate e autorizzate a 
norma di legge per il ritiro e lo smaltimento dei rifiuti 
generati dalle attività del servizio idrico integrato. 
Queste aziende sono in grado di trattare in modo 
sicuro e conforme a tutte le tipologie di rifiuti, 

• fanghi

• rifiuti dall'eliminazione 
della sabbia

• vaglio

• carbone attivo 
esaurito

• altri rifiuti

90,7%

3,8%
2%2%1,5%
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I fanghi derivanti dal processo di depurazione vengono trattati nelle linee specifiche situate in alcuni 
impianti di depurazione al fine di disidratarli. Nei piccoli impianti, i fanghi vengono prelevati in forma liquida 
tramite autocisterna e successivamente trasferiti da ditte specializzate negli impianti di SAL dotati di sezioni 
di disidratazione.  Il processo di disidratazione avviene mediante l’uso di centrifughe condizionate con 
polielettroliti, che favoriscono la coagulazione del fango per separare l’acqua. L’acqua estratta viene riutilizzata 
nel ciclo di depurazione, mentre il fango disidratato, con un contenuto di materia secca medio del 20%, 
viene inviato a ditte esterne. Nel corso degli anni, le nastro-presse sono state sostituite con centrifughe più 
performanti, che consentono una riduzione di emissioni odorigene, una maggiore efficacia nella disidratazione 
e una maggiore sicurezza per i lavoratori. 

Recupero dei fanghi - destinazione finale nel 2022

L’impegno di SAL per ridurre i rifiuti
SAL non si limita solo a fornire il servizio 
idrico, ma si impegna attivamente a 
influenzare gli stili di vita e promuovere 
comportamenti responsabili che possano 
migliorare l’impatto ambientale. In 
particolare, l’uso dell’acqua del rubinetto 
per scopi alimentari contribuisce a 
ridurre il consumo di plastica monouso. 
Consapevoli che ognuno di noi, nelle 
azioni quotidiane, può dare un contributo 
significativo per ridurre la produzione 
di rifiuti, SAL ha coinvolto oltre 34.000 
persone nella promozione dell’uso 
consapevole dell’acqua del rubinetto.

Sommando i dati sui consumi registrati 
e in parte stimati nel periodo settembre 
2021 – giugno 2022 è stato evitato il 
consumo di oltre 2,8 milioni di bottiglie da 
mezzo litro di plastica usa e getta.

Per i dettagli si rimanda al paragrafo 5.4. 15 marzo 2022: inaugurazione del primo erogatore d’acqua per le scuole medie 
(progetto Easy Water). Da sinistra: il direttore dell’Ufficio d’Ambito Ettore Ravazzolo; 
per SAL, il direttore tecnico Mario Cremonesi con il direttore generale Carlo Locatelli 
e il presidente Giuseppe Negri; il sindaco di Castiglione d’Adda Costantino Pesatori; la 
dirigente scolastica dell’IC Fusari Tiziana Rainò.
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Le azioni di SAL per ridurre l’impatto della plastica usa e getta36:

Persone coinvolte Bottiglie di plastica da mezzo litro risparmiate 

Progetto Easy Water Scuola 29.338 2.123.77437

Progetto Easy Water Sport 3.738 716.245

totale 33.076 2.840.019

La riduzione della plastica usa e getta nelle sedi di lavoro di SAL

Il 22 marzo 2023, in occasione della Giornata Mondiale dell’Acqua è stato avviato un progetto interno a SAL 
per ridurre la plastica nelle sedi di lavoro. Il primo step è stato quello di misurare la plastica smaltita tramite 
raccolta differenziata, vale a dire l’equivalente di 18 sacchi da 120 litri a settimana.

Attraverso un questionario online a cui ha risposto il 65,1% dei lavoratori è stato possibile registrare il 
sentiment dei lavoratori rispetto al tema della sostenibilità ambientale in generale e della riduzione della 
plastica in particolare.

I principali dati emersi dai questionari:
1.	 Il 96,4% dei lavoratori si ritiene sensibile alla sostenibilità ambientale, anche se il 70% dei “sensibili” ritiene 

di poter fare di più nel concreto.
2.	 L’86,7% dei lavoratori dimostra fiducia nel futuro perché ritiene che si possa ridurre progressivamente la 

plastica usa e getta nelle sedi di lavoro di SAL. 
3.	 Tra gli accorgimenti “preferiti” dai lavoratori di SAL per raggiungere l’obbiettivo di ridurre la plastica usa e 

getta spiccano: un maggior impegno da parte di ciascuno (48,4%), un maggior impegno da parte di ciascun 
ufficio/settore (17%), la distribuzione di materiale informativo sulle microplastiche nell’acqua e nell’aria che 
per le loro ridotte dimensioni possono entrare nella catena alimentare e nel nostro sangue (13,7%)

Le posizioni espresse dal personale di SAL confermano da un lato la volontà di impegnarsi, dall’altro 
l’aspettativa che ciò avvenga. SAL ha quindi fissato un primo obiettivo di ridurre del 33% la produzione di 
plastica nelle sedi di lavoro entro la fine dell’anno e una prima azione è stata messa in campo con l’introduzione 
di bicchieri di carta in tutti i distributori di caffè. Un’azione concreta che si aggiunge a quella già adottata dal 
2022 di eliminare la vendita di bottigliette d’acqua nei distributori automatici di bevande e snack: per dissetarsi 
sono a disposizione pratici erogatori d’acqua di rete nelle 3 principali sedi di lavoro di SAL. 

36 I dati sono riferiti al periodo luglio 2022 – giugno 2023 che corrisponde sia all’anno scolastico sia alla stagione sportiva per la quasi totalità delle società che 
fanno parte del progetto Easy Water Sport. 
37 Il calcolo è basato su una stima che tiene conto delle persone coinvolte nel progetto per quanto riguarda le scuole dell’infanzia (3.121) e primaria (8.022) 
attribuendo un consumo medio giornaliero di 0,3 litri a persona per la scuola dell’infanzia e 0,4 litri a persona per la scuola primaria. Per la scuola secondaria sono 
stati misurati i litri erogati dagli erogatori di SAL; in questo caso si tratta di una stima per difetto in quanto non si tiene conto di studenti che non utilizzano gli 
erogatori ma la borraccia che viene riempita a casa.

• agricoltura

• discarica

98,6%

1,4%
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5.1
Le persone di SAL

GRI 3-3, 2-7, 2-8, 401-1, 401-2, 404-1, 405-1

Target 4 - Entro il 2030, aumentare sostanzialmente il numero di giovani e adulti che abbiano le competenze 
necessarie, incluse le competenze tecniche e professionali, per l’occupazione, per lavori dignitosi e per la 
capacità imprenditoriale.

Target 5 - Entro il 2030, raggiungere la piena e produttiva occupazione e un lavoro dignitoso per tutte le donne 
e gli uomini, anche per i giovani e le persone con disabilità, e la parità di retribuzione per lavoro di pari valore

Le risorse umane svolgono un ruolo fondamentale 
in un’azienda del settore idrico. Sono responsabili di 
acquisire e sviluppare le competenze necessarie per 
gestire gli aspetti tecnici e operativi del settore e per 
garantire l’erogazione efficiente e sicura dei servizi 
idrici. Sono, inoltre, responsabili di monitorare 
e valutare la disponibilità delle risorse idriche, 
pianificare l’uso efficiente delle risorse, sviluppare 
strategie per sensibilizzare e promuovere pratiche 
sostenibili nella distribuzione e nel consumo di 
acqua. Giocano un loro ruolo chiave nel fornire un 
servizio clienti di qualità lavorando presso sportelli e 
uffici e gestendo al meglio le richieste dei clienti. Le 
abilità comunicative e relazionali delle risorse umane 
sono fondamentali per creare una relazione di fiducia 
con i clienti e assicurare che le loro esigenze siano 
soddisfatte. 

SAL si impegna a creare un ambiente di lavoro 
positivo e instaurare relazioni solide con i lavoratori.  

Nell’ambito della gestione delle proprie 
attività, SAL si avvale delle competenze e delle 
professionalità di 151 dipendenti, 35 donne e 116 
uomini impiegati a tempo indeterminato. Tutti i 
dipendenti, ad eccezione di un dipendente uomo, 
lavorano full time e sono residenti nella regione 
Lombardia, in particolare per l’88% nel territorio 
della provincia di Lodi. La provenienza dei dipendenti 

testimonia un forte legame dell’azienda con il 
territorio e il suo contributo all’occupazione locale.

La totalità dei lavoratori è coperta da 
contrattazione collettiva del CCNL Gas-Acqua. 

Gli uomini rappresentano il 77% dei dipendenti, 
il 55% sono stati assunti nella categoria operaio, 
mentre le donne, il restante 23%, sono per il 91% 
impiegate. I quadri e i dirigenti rappresentano il 5% 
del totale, una percentuale stabile rispetto ai due 
anni precedenti. 

SAL si avvale, inoltre, di competenze 
specialistiche esterne, collaborando con 20 
lavoratori somministrati, il che porta la forza lavoro 
totale di SAL a 171 persone (166 nel 2021). Questi 
collaboratori, la cui maggioranza è rappresentata da 
donne (13), svolgono ruoli tecnici o amministrativi.

Dipendenti per qualifica e genere nel 2022
Donne Uomini Totale

Dirigenti 1 2 3

Quadri 2 2 4

Impiegati tecnico-amministrativi 32 48 80

Operai - 64 64

35 116 151

% Dipendenti per categoria professionale nel 2022

• Dirigenti

• Quadri

• Impiegati tecnico-amministrativi

• Operai

151 (+6)
Dipendenti
al 31/12/2022

171 (+5) 
Forza lavoro
al 31/12/2022

23%
Dipendenti donne 

27% 
Media dipendenti donne
dei gestori idrici italiani1 

1 Fonte: REF Ricerche sui dati di 35 monoutility idriche italiane (dato 2021)
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Numero totale di dipendenti suddivisi per tipologia contrattuale
(tempo indeterminato e determinato), per genere

Tipologia contrattuale
al 31 dicembre 2020 al 31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2022

 Uomini  Donne  Totale  Uomini  Donne  Totale  Uomini  Donne  Totale 

A tempo indeterminato 109 34 143 113 32 145 116 35 151 

 Totale  109 34 143 113 32 145 116 35 151 

Full-time 107 33 140 112 31 143 115 35 150 

Part-time 2 1 3 1 1 2 1 -   1 

Part-time percentuale 1,8% 2,9% 2,1% 0,9% 3,1% 1,4% 0,9% 0,0% 0,7%

 Totale 109 34 143 113 32 145 116 35 151 

% dipendenti suddivisi per categoria professionale e per genere

%
al 31 dicembre 2020 al 31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2022

 Uomini  Donne  Totale  Uomini  Donne  Totale  Uomini  Donne  Totale 

Dirigenti 1,4% 0,0% 1,4% 1,4% 0,0% 1,4% 1,3% 0,7% 2,0%

Quadri 2,1% 2,1% 4,2% 1,4% 2,1% 3,4% 1,3% 1,3% 2,6%

Impiegati amministrativi 
30,8% 21,7% 52,4% 33,8% 20,0% 53,8% 31,8% 21,2% 53,0%

Impiegati tecnici

Operai 42,0% 0,0% 42,0% 41,4% 0,0% 41,4% 42,4% 0,0% 42,4%

 Totale 76,2% 23,8% 100,0% 77,9% 22,1% 100,0% 76,8% 23,2% 100,0%

Dipendenti con contratto a tempo 
indeterminato

100%
SAL

96,4% 
media gestori idrici italiani2 

2 Fonte: REF Ricerche sui dati di 35 monoutility idriche italiane 
(dato 2021)

92 Report di Sostenibilità 2022

Nel 2022 sono state assunte 10 persone (41 nell’ultimo triennio), sia per la copertura di pensionamenti 
e cessazioni, sia per rafforzare alcuni settori: in particolare è stato ampliato l’organico del settore 
amministrativo e del settore progettazione, a sostegno degli obiettivi di incremento degli investimenti. Di 
queste, 6 sono uomini e 4 sono donne, di cui la metà appartenenti alla fascia d’età 30-50, mentre 4 sono state 
le persone che hanno lasciato l’azienda, creando un turnover del 2,6%3. Nel 2022 si registrano una dimissione 
volontaria e 3 pensionamenti. Nell'anno precedente i pensionamenti sono stati 8, 2 le dimissioni volontari e un 
licenziamento.  

3  Il turnover è calcolato come il rapporto tra il totale delle uscite nell’anno 2022 e il totale dei dipendenti al 31/12/2022.

% dipendenti suddivisi per categoria professionale e classe di età

%
al 31 dicembre 2020 al 31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2022

< 30 
anni

30- 50 
anni

>50 
anni Totale < 30 

anni
30- 50 

anni
>50 
anni Totale < 30 

anni
30- 50 

anni
>50 
anni Totale

Dirigenti 0% 0,7% 0,7% 1,4% 0% 0% 1,4% 1,4% 0% 0% 2,0% 2%

Quadri 0% 0,7% 3,5% 4,2% 0% 0,7% 2,8% 3,4% 0% 0% 2,6% 2,6%

Impiegati amministrativi
2,8% 30,8% 18,9% 52,4% 5,5% 31,7% 16,6% 53,8% 2,6% 34,4% 15,9% 53%

Impiegati tecnici

Operai 2,1% 21,0% 18,9% 42% 2,1% 19,3% 20,0% 41,4% 2% 19,2% 21,2% 42,4%

Totale 4,9% 53,1% 42,0% 100% 7,6% 51,7% 40,7% 100% 4,6% 53,6% 41,7% 100%

Tasso di nuove assunzioni e turnover per classe d’età e genere
Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2020 Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2021 Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022

 Entrate

   Uomini  %  Donne  %  Uomini  %  Donne  %  Uomini  %  Donne  % 

< 30 anni 6 4,2% 1 0,7% 2 1,4% 0 0,0% 2 1,3% 0 0,0%

tra 30 e 50 anni 6 4,2% 4 2,8% 10 6,9% 1 0,7% 4 2,6% 4 2,6%

>50 anni 1 0,7% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0% 0 0,0%

Totale 13 9,1% 5 3,5% 12 8,3% 1 0,7% 6 4,0% 4 2,6%

Tasso di uscite e turnover per classe d’età e genere

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2020 Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2021 Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022

Uscite

Uomini % Donne % Uomini % Donne % Uomini % Donne  % 

< 30 anni - 0% - 0% - 0% 0 0% - 0,0% 0 0%

tra 30 e 50 anni 1 0,7% - 0,0% 2 1,4% 1 0,7% 1 0,7% 0 0%

>50 anni 2 1,4% 3 2,1% 6 4,1% 2 1,4% 2 1,3% 1 0,6%

Totale 3 2,1% 3 2,1% 8 5,5% 3 2,1% 3 2,0% 1 0,6%

Tasso turnover in uscita (uomini+donne) 4,2% 7,6% 2,6%
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10
nuove assunzioni
nel 2022

46 
Età media 

100% 
dipendenti risiedono 
in regione Lombardia
nel 2022

88% 
dipendenti risiedono 
nel territorio servito
nel 2022

Per migliorare le proprie competenze SAL punta sulla 
qualità e pubblicità delle selezioni. La maggior parte 
delle selezioni avviene con strumenti interni, tramite 
la pubblicazione delle offerte di lavoro sul sito web 
aziendale, sui quotidiani locali e sulla piattaforma 
Linkedin, dove SAL ha un profilo aziendale, ma 
in alcuni casi ci si avvale di società esterne che 
utilizzano anche i loro canali di pubblicità delle 
selezioni. Le selezioni hanno contribuito a un 
significativo ricambio generazionale; nell’ultimo 
triennio sono state assunte 11 persone sotto i 30 anni 
di età e l’età media complessiva dei 151 lavoratori di 
SAL al 31/12/2022 è di 46 anni.

Nell’ambito dei servizi offerti ai lavoratori  anche 
nel 2022 è stata data la possibilità di scegliere se 
farsi liquidare il premio di risultato direttamente 
in forma monetaria oppure sotto forma di welfare 
aziendale: un paniere di beni e servizi caratterizzati 
da un trattamento fiscale e contributivo agevolato. 
Tra i benefit previsti: istruzione, salute, assistenza 
ai familiari, mutui, previdenza, tempo libero, cultura, 
benessere, trasporto, ecc. I dipendenti hanno la 
possibilità di trasformare in welfare aziendale il 50% 
o il 100% del premio di risultato: in entrambi i casi 
SAL riconosce una somma aggiuntiva pari al 10% 
calcolato sull’importo del premio.

Nel 2022 il 21,1% dei dipendenti di SAL ha scelto 
di utilizzare il welfare aziendale (contro il 9,9% del 
2021). Il 15,1% dei lavoratori ha optato per la formula 
al 100%, mentre il 6% ha optato per la formula al 
50%. Concluso il secondo anno di applicazione, è 
emerso come i dipendenti inizino ad apprezzare un 
sistema pianificato di welfare che mira a migliorare 
sia la vita privata che quella lavorativa, offrendo una 
serie di agevolazioni sia ai dipendenti stessi sia alle 
loro famiglie. 

2,6%
turnover in uscita SAL

5,7% 
turnover in uscita associati 
Utilitalia4 

4 Fonte Rapporto Utilitalia 2021 – 83% delle gestioni associate ad Utilitalia
su dati 2020

Formazione

La formazione del personale è un elemento 
fondamentale per garantire il continuo sviluppo e 
l’adeguamento alle esigenze aziendali, nonché per 
assicurare il rispetto degli obblighi in materia di 
sicurezza sul lavoro. 

SAL intende stabilire obiettivi di formazione 
specifici, misurabili e realistici per il proprio 
personale, allineandoli con gli obiettivi aziendali e 
con le esigenze degli utenti e della comunità del 
territorio servito.

In un’ottica di miglioramento continuo SAL 
monitora la percentuale di completamento 
dei programmi di formazione, la soddisfazione 
dei dipendenti in termini di apprendimento e 
miglioramento delle competenze, attraverso la 
raccolta di feedback sulla qualità e l’efficacia della 
formazione.

Nel 2022 sono state erogate 1.158 ore di 
formazione totali, con un pro capite di 7,7 ore. 
Di queste, 675 ore sono obbligatorie, relative alla 
formazione su salute e sicurezza sul lavoro secondo 
il D.Lgs. 81/08 e l’Accordo Quadro Stato - Regioni del 

21/12/2011. In particolare, nel 2022, è stato adottato 
il piano formativo “Aggiornamento delle competenze” 
che ha previsto il coinvolgimento di 152 lavoratori 
(dipendenti e lavoratori esterni) usufruendo delle 
risorse finanziarie provenienti dal Conto Formazione 
Aziendale (Cassetto Previdenziale) per un importo 
di 25.000 €. Le attività formative programmate 
all’interno del Piano hanno riguardato tre macro-
gruppi di bisogni:
•	 aggiornamento competenze digitali degli 

impiegati in materia di MS Excel
•	 miglioramento della sicurezza sul luogo di lavoro e 

adempimenti alle disposizioni in materia
•	 miglioramento della comunicazione e della 

gestione di eventuali conflitti con l’utente

Il confronto con lo scorso anno (in cui sono state 
erogate 1.667 ore) non è valutabile in quanto le ore 
di formazione risentono delle scadenze di legge che 
variano di anno in anno a seconda della periodicità 
obbligatoria. 

Formazione base utilizzo gru su autocarro.



Per quanto riguarda le procedure interne di 
erogazione, la formazione viene registrata su 
appositi moduli e riportata nella scheda personale di 
ogni dipendente. Al termine di ogni modulo formativo 
il lavoratore compila un questionario di valutazione 
del corso e viene accertato il grado di apprendimento 
e comprensione raggiunti. Periodicamente, a 
distanza di un congruo periodo di tempo, viene 
valutata anche l’efficacia della formazione a cura del 
docente e/o con il coinvolgimento del Responsabile 
di Area/Settore/Ufficio. I contenuti formativi 
e le schede di formazione personali vengono 
opportunamente verificati e aggiornati in relazione 
all’evoluzione della normativa e delle esigenze di 
Settore.

SAL è consapevole che se non dovessero essere 
seguite tali procedure, la gestione della formazione 
potrebbe risentirne e potrebbe causare una serie di 
impatti negativi quali un basso livello di competenza 
e professionalità del personale che si rifletterebbe 
sull’efficacia del proprio lavoro, aumentando il rischio 
di errori e di prestazioni non soddisfacenti.

Occorre, inoltre, che il personale sia formato sulle 
questioni ESG, per promuovere la sostenibilità in 
azienda e attuare misure efficaci per minimizzare 
gli impatti negativi delle attività. La sostenibilità 
è un tema trasversale che riguarda tutte le aree 
aziendali, sia su un piano comunicativo/relazionale, 
sia su un piano tecnico/tecnologico. Un ulteriore 
impatto negativo potenziale riguarda la difficoltà 
nell’adattarsi ai cambiamenti tecnologici: la 
tecnologia è in continua e sempre più rapida 
evoluzione e l’adozione di nuove tecnologie richiede 
aggiornamento formativo costante. Anche su questo 
aspetto c’è la consapevolezza di dover intensificare lo 
sforzo formativo per evitare che l’impatto potenziale 
diventi attuale.

Infine, una formazione non adeguata può 
generare una bassa motivazione e soddisfazione del 
lavoratore che sarà demotivato nello svolgimento del 
lavoro. In merito a ciò, c’è la consapevolezza di dover 
potenziare la valutazione della soddisfazione dei 
lavoratori per evitare che l’impatto potenziale diventi 
attuale.

Tra gli impatti positivi di erogare una formazione 
di qualità, vi è sicuramente il miglioramento dei 
servizi. Personale adeguatamente formato dà 
maggiori garanzie sullo svolgimento del proprio 
lavoro e di conseguenza sulla qualità del servizio 
reso ai cittadini. Per aumentare il peso di questo 
impatto positivo il personale partecipa a corsi di 
formazione incentrati sulle soft skills, per esempio 
sulla comunicazione efficace.

Una formazione mirata può ridurre il numero di 
errori e di prestazioni insoddisfacenti, riducendo 
quindi i costi operativi dell’azienda. I costi aziendali 
in formazione devono, dunque, essere visti come 
investimento per i lavoratori che se più soddisfatti 
e preparati aumentano la produttività aziendale. 
Inoltre, SAL partecipa attivamente al tavolo 
permanente Blue Academy di Water Alliance che 
offre un catalogo di proposte formative fruibili 
gratuitamente dalle aziende della rete d’imprese 
lombarda.
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7,7
ore di formazione pro capite SAL

19,6 
media gestori idrici italiani5 

5 Fonte: REF Ricerche sui dati di 35 monoutility idriche italiane (dato 2021)

1.158 
ore di formazione di cui 675 in 
salute e sicurezza sul lavoro 

9,8 
ore di formazione pro capite
donne nel 2022

L’obiettivo principale di SAL è quello di accrescere le competenze tecniche del personale sia in un’ottica 
di miglioramento continuo del servizio reso ai cittadini, sia in un’ottica di aumentare le performance ESG.  
Per questo è importante continuare a promuovere la cultura della sostenibilità all’interno dell’azienda per 
aumentare la consapevolezza dei dipendenti sugli aspetti di sostenibilità ambientale e sociale del settore 
idrico. Nel prossimo futuro si intende aumentare la percentuale di dipendenti che partecipano a programmi di 
formazione specifici e trasversali. In genere, SAL ospita anche  Percorsi per le Competenze Trasversali e per 
l'Orientamento (PCTO) che purtroppo sono stati interrotti durante il triennio 2020-2022, per l’emergenza data 
dalla diffusione del Covid-19.

Ore di formazione pro capite per categoria professionale e genere

2021 2022

Nr. medio di ore erogate uomini donne totale uomini donne totale

Dirigenti 20,5 - 20,5 14,5 82,5 37,2

Quadri - 16,8 9,9 6,0 15,3 10,6

Impiegati amministrativi 9,4 10,8 14,8 8,1 5,3 6,2

Impiegati tecnici 12,6 31,7 13,2 17,4 13,8

Operai 8,8 - 8,5 3,2 - 3,2

Totale 10,0 15,6 13,0 7,0 9,8 7,7

Ore di formazione pro capite nel 2022

3,2

13,8

6,2

10,6

37,2

• Operai

• Impiegati tecnici

• Impiegati amministrativi

• Quadri

• Dirigenti
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SAL si impegna costantemente a prevenire e ridurre 
al minimo i rischi per la salute e la sicurezza dei 
propri lavoratori. Questo impegno è esplicitamente 
definito nella Politica e nel Codice Etico dell’azienda 
ed è guidato dagli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(SDG) stabiliti nell’Agenda ONU 2030. L’azienda 
riconosce che garantire un ambiente di lavoro 
sicuro e salutare non solo protegge i dipendenti, 
ma contribuisce anche al raggiungimento degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile a livello globale. SAL 
si impegna quindi a conformarsi alle norme e alle 
leggi in materia di salute e sicurezza sul lavoro e ad 
adottare le migliori pratiche per mitigare i rischi.

Per garantire la salute e sicurezza sul lavoro 
lungo la catena di fornitura SAL applica un sistema 
di prevenzione basato sulla valutazione del rischio. 
SAL si assicura che le ditte esterne incaricate 
adottino le disposizioni e le prescrizioni necessarie 
a lavorare in sicurezza. Inoltre, vengono valutate le 
situazioni specifiche per adottare eventuali misure di 
sicurezza ulteriori.

Uno degli strumenti per attuare le disposizioni 
in materia è dato dal Sistema di Gestione per la 
Sicurezza (ad oggi Integrato), certificato dal 2019 
secondo le norme dello standard UNI ISO 45001:2018. 
Tutti i dipendenti e i lavoratori somministrati di SAL 
sono coperti dal Sistema di Gestione su Salute e 
Sicurezza sul lavoro. 

Un aspetto significativo della nuova norma 
UNI ISO 45001:2018 è sicuramente l’impegno alla 
consultazione e partecipazione dei lavoratori. 
Dopo aver completato la certificazione del sistema 
di gestione Qualità, Ambiente e Sicurezza, senza 
rilascio di sanzioni e con risorse esclusivamente 
interne, Certiquality ha rilasciato all’Azienda il 
riconoscimento di eccellenza in data 28/06/2019. 

Elementi fondamentali, sui quali la Direzione ha 
progettato e costantemente riesamina il Sistema 
sono:
•	 Campo di applicazione del Sistema di Gestione 

Aziendale;
•	 Politica Aziendale che evidenzia l’impegno 

della Direzione verso utenti, parti interessate 
e lavoratori che sono pertinenti al Sistema di 
Gestione Integrato;

•	 Aspetti Ambientali, Processi e gestione dei 
rischi/opportunità;

•	 Carta dei Servizi, Convenzione di Affidamento e 
Regolamento del SII, contenente gli standard di 
qualità dei servizi erogati al cittadino e le modalità 
di interazione con lo stesso;

•	 Il Piano degli Indicatori, contenente gli indicatori 
necessari per il monitoraggio dei processi 
aziendali, gli standard minimi di qualità, obiettivi 
di miglioramento e risultati del monitoraggio 
periodico dei processi;

•	 Lo Status degli Obiettivi di Miglioramento, 
monitorato quadrimestralmente;

•	 Il Piano di Formazione;

•	 Il Programma degli Audit 
Interni/Esterni e gli esiti di tali 
Audit;

•	 L’Analisi Ambientale del 
Settore Acquedotto e Settore 
Depurazione;

•	 L’Analisi Energetica 
contenente le indicazioni sugli 
usi e i consumi energetici e 
il loro grado di significatività 
e la valutazione degli aspetti 
di miglioramento di uso 
dell’energia;

•	 Il Documento di Valutazione 
dei Rischi (DVR), contenente 
l’identificazione e la 
valutazione dei rischi cui sono 
soggetti i lavoratori e le misure 
necessarie al conseguimento 
di un miglioramento continuo 
delle condizioni di lavoro;

•	 La Gestione delle Emergenze;
•	 I Requisiti Cogenti Applicabili, 

con le prescrizioni normative 
applicabili all’Azienda. 

A questi si aggiungono i 
documenti che definiscono 
responsabilità e modalità 
di attuazione dei processi 
Aziendali, come il Manuale del 
Sistema di Gestione Integrato, 
il Manuale del Laboratorio di 
Analisi per l’Accreditamento 
del Laboratorio, le Procedure 
Gestionali, le Istruzioni Operative 
e l’Organigramma Aziendale con 
il relativo Regolamento.

In merito alla valutazione dei 
rischi, questa viene condotta per 
evidenziare la situazione attuale 
dell’Azienda rispetto a quanto 
previsto dalla normativa, sotto 
la responsabilità del Datore di 
Lavoro, in collaborazione con 
RSPP, Medico Competente (MC) e 
con la consultazione del Personale 
e del Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza (RLS).

La valutazione dei rischi 
deve essere immediatamente 

rielaborata in occasione 
di modifiche del processo 
produttivo o dell’organizzazione 
del lavoro significative ai fini della 
salute e sicurezza dei lavoratori, o 
in relazione al grado di evoluzione 
della tecnica, della prevenzione 
o della protezione o a seguito di 
infortuni significativi o quando 
i risultati della sorveglianza 
sanitaria ne evidenzino la 
necessità.

La valutazione dei rischi deve 
contenere le adeguate misure 
di prevenzione e di protezione 
ed elaborare il programma 
delle misure atte a garantire il 
miglioramento nel tempo dei 
livelli di salute e sicurezza.

Ciò significa includere tutti i 
rischi per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori, ivi compresi quelli 
riguardanti gruppi di lavoratori 
esposti a rischi particolari, tra 
cui anche quelli collegati allo 
stress lavoro-correlato, e quelli 
riguardanti le lavoratrici in stato 
di gravidanza (D.Lgs. 151/2001), 
nonché quelli connessi alle 
differenze di genere, all’età, alla 

provenienza da altri Paesi e quelli 
connessi alla specifica tipologia 
contrattuale attraverso cui viene 
resa la prestazione di lavoro.

Alla base del sistema di 
gestione per la sicurezza c’è 
il Documento di Valutazione 
dei Rischi (DVR), che contiene 
una relazione sulla valutazione 
di tutti i rischi, l’indicazione 
delle misure di prevenzione 
e di protezione attuate e 
dei dispositivi di protezione 
individuali adottati, il programma 
delle misure ritenute opportune 
per garantire il miglioramento nel 
tempo dei livelli di sicurezza, le 
procedure per l’attuazione del 
programma, e di coloro che vi 
debbono provvedere, a cui devono 
essere assegnati unicamente 
soggetti in possesso di adeguate 
competenze e poteri e, infine,  
l’indicazione del nominativo del 
RSPP, del Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza (RLS) e 
del Medico Competente (MC) che 
ha partecipato alla valutazione del 
rischio.

Target 8 - Proteggere il diritto al lavoro e promuovere un ambiente lavorativo sano e sicuro per tutti i 
lavoratori, inclusi gli immigrati, in particolare le donne, e i precari.

5.2
Salute e sicurezza sul lavoro

GRI 3-3, 403-1, 403-2, 403-3, 403-4, 403-5, 403-6, 403-7, 403-9

Aggiornamento formazione
addetti antincendio
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SAL, inoltre, ha approvato il 
Protocollo 231-11 “Gestione 
Salute e Sicurezza sul lavoro” con 
l’obiettivo di:
•	 Promuovere le azioni 

necessarie per prevenire il 
verificarsi di “non conformità” 
ai requisiti di sicurezza;

•	 Identificare e registrare 
ogni problema inerente alla 
sicurezza;

•	 Avviare, proporre o fornire 
soluzioni;

•	 Verificare l’adozione delle 
soluzioni stabilite;

•	 Tenere sotto controllo 
situazioni non conformi ai 
requisiti di sicurezza.

100%
dipendenti e lavoratori 
coperti dal Sistema di 
Gestione della Salute 
e Sicurezza sul Lavoro 
basato sullo standard 
ISO 45001

I rischi identificati con il DVR 
sono valutati dal MC e dal RSPP 
in collaborazione con i Dirigenti. 
I fattori di rischio presenti negli 
ambienti di lavoro sono:
•	 i rischi per la salute dovuti 

principalmente all’esposizione 
agli agenti chimici e agli agenti 
fisici

•	 i rischi per la sicurezza, dovuti 
ad eventuali carenze strutturali 
o assenza di protezioni sugli 
apparecchi e sui macchinari o 
impianti elettrici;

•	 i rischi trasversali 
o organizzativi, che 
dipendono dalle cosiddette 
“dinamiche aziendali”, cioè 
dall’insieme dei rapporti 
lavorativi, interpersonali 
e di organizzazione che si 
creano all’interno di un ambito 
lavorativo.

Infine, le misure generali di tutela 
della salute e della sicurezza dei 
lavoratori nei luoghi di lavoro 
sono: 
•	 la valutazione di tutti i rischi 

per la salute e sicurezza;
•	 l’eliminazione dei rischi e, ove 

ciò non sia possibile, la loro 
riduzione al minimo in relazione 
alle conoscenze acquisite in 
base al progresso tecnico;

•	 la limitazione al minimo del 
numero dei lavoratori che sono, 
o che possono essere, esposti 
al rischio;

•	 la priorità delle misure di 
protezione collettiva rispetto 
alle misure di protezione 
individuale; 

•	 il controllo sanitario dei 
lavoratori;

•	 l’informazione e formazione 
adeguate per i lavoratori.
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Da sinistra:
il direttore Area Servizi Tecnici Mario 
Cremonesi; il direttore Area Servizi 
Centralizzati Maria Pia Scaffidi; il Medico 
Competente Luigi Negri

Per quanto riguarda il servizio 
di medicina del lavoro, esso ha lo 
scopo di garantire una corretta 
organizzazione e gestione 
dell’attività di Sorveglianza 
Sanitaria ai sensi dell’art. 41 del D. 
Lgs. n. 81/08 e s.m.i. e pertanto 
le attività sono effettuate nel 
rispetto di tutta la normativa di 
riferimento. 

Ogni lavoratore deve 
prendersi cura della propria 
salute e sicurezza e di quella 
delle altre persone presenti sul 
luogo di lavoro, su cui ricadono 
gli effetti delle sue azioni o 
omissioni, conformemente 
alla sua formazione, alle 
istruzioni e ai mezzi forniti dal 
datore di lavoro. I lavoratori 
partecipano attivamente 
alla qualità del processo di 
valutazione e aggiornamento 
dei rischi e hanno la possibilità 
di segnalare (attraverso un 
modulo dedicato disponibile 
sulla intranet e sulle bacheche 
delle sedi aziendali) eventuali 
anomalie sia direttamente al loro 
responsabile, oppure rivolgendosi 
al Rappresentante dei Lavoratori 
per la Sicurezza (RLS). 

Per favorire la partecipazione e la 
consultazione dei lavoratori nello 
sviluppo e nella definizione del 
sistema di gestione della salute e 
sicurezza sul lavoro SAL coinvolge 
in tutti i passaggi formali che 
determinano il sistema medesimo 
il Rappresentante dei Lavoratori 

146
Visite mediche 
effettuate nel 2022

per la Sicurezza (RLS), una figura 
che viene nominata direttamente 
dai lavoratori attraverso una 
votazione diretta a cadenza 
triennale. 

Tra le funzioni del RLS: svolge 
formazione obbligatoria che gli 
assicuri adeguate competenze 
sulle principali tecniche di 
controllo e prevenzione dei rischi 
in materia di salute e sicurezza; 
promuove l’elaborazione, 
l’individuazione e l’attuazione 
delle misure di prevenzione 
idonee a tutelare la salute e 
l’integrità fisica dei lavoratori; 
partecipa attivamente alla 
riunione periodica di sicurezza 
che si svolge almeno una volta 
all’anno e ha la facoltà di accedere 
a tutti i luoghi di lavoro di SAL.

I dispositivi di protezione 
individuale (DPI) utilizzati da 
SAL vengono sempre testati 
dai lavoratori prima di essere 
acquistati per assicurare il giusto 
equilibrio tra comfort e sicurezza.

• visite mediche straordinarie

• visite mediche a ripresa dopo 60gg
      di assenza continuativa

87%

7%
4%2%

• visite mediche preventive

• visite mediche periodiche

Tutta la documentazione 
contenente le informazioni 
che riguardano il sistema di 
gestione della salute e sicurezza 
dei lavoratori viene messa a 
disposizione dei lavoratori stessi 
all’interno della rete intranet 
aziendale alla quale tutti possono 
accedere da qualsiasi dispositivo 
aziendale in qualsiasi momento.
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Esiste, inoltre, un comitato formale che partecipa 
alla riunione periodica di sicurezza, almeno una volta 
all’anno, ed è costituito dai seguenti soggetti:
•	 Datore di Lavoro
•	 Dirigente Delegato alla Sicurezza
•	 Responsabile del Servizio Prevenzione e 

Protezione
•	 Dirigente Area Servizi Tecnici
•	 Dirigente Area Servizi Amministrativi e 

Commerciali
•	 Medico Competente
•	 Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza
•	 Addetti Servizio Prevenzione e Protezione

Nel 2022 è stato, inoltre, presente un comitato 
di emergenza anti-Covid formato dagli stessi 
soggetti del comitato formale, con l’aggiunta delle 
rappresentanze sindacali (RSU).

Relativamente alle attività di formazione attivate 
in SAL ai sensi del D. Lgs 81/08 e dell’accordo quadro 
stato-regioni del 21/12/2011, esse vengono effettuate 
per tutti i lavoratori il primo giorno di assunzione. Il 
primo step per valutare l’efficacia della formazione in 
materia di salute e sicurezza avviene entro tre mesi 
dall’assunzione, tramite un colloquio che permette 
di valutare il livello di conoscenza e programmare 
eventuali supplementi di formazione.

Nel 2022 sono state erogate 675 ore di 
formazione in ambito salute e sicurezza, circa 
l’82% in più rispetto al 2021. Tale incremento è 
dato soprattutto dal fatto che nel 2022 vi è stata 
la possibilità di effettuare i corsi di formazione in 
presenza a differenza del biennio precedente. La 
maggior parte delle ore di formazione in ambito di 
salute e sicurezza viene erogata agli impiegati (426 
ore) e agli operai (175 ore), a seguire dirigenti (50) e 
quadri (24).  Il totale pro capite risulta quindi nel 2022 
pari a 4,5 ore, di cui 4,9 per gli uomini e 3,0 per le 
donne. 

Per quanto riguarda i lavoratori esterni, SAL 
verifica che siano sempre adeguatamente formati e 
informati sui rischi legati alla mansione che devono 
svolgere.

In tale ambito, SAL trasmette ai fornitori il DUVRI 
(Documento di valutazione dei rischi da interferenze 
lavorative) per la gestione dei contratti d’appalto e i 
contratti d’opera; il DUVRI contiene le informazioni 
in merito alla valutazione dei rischi esistenti negli 
ambienti di lavoro e nelle attività di SAL, e le misure 
di prevenzione e di emergenza adottate sempre da 
SAL.

Prima dell’inizio dei lavori all’interno degli impianti 
e delle sedi di SAL viene effettuata una riunione di 
coordinamento organizzata dal personale di SAL (il 
responsabile di settore o il suo preposto) con la ditta 
incaricata, per analizzare dettagliatamente i rischi 
relativi alle attività da svolgere e fornire le indicazioni 
necessarie alla gestione in sicurezza delle stesse. 
Al termine della riunione di coordinamento viene 
prodotto un verbale che diventa parte integrante del 
contratto d’appalto o d’opera. 

Inoltre, per aumentare l’attenzione dei lavoratori della 
catena di fornitura ai programmi di salute e sicurezza 
sul lavoro (SSL), a tutti i fornitori “strategici” per i 
processi primari di SAL, come definiti dallo Statuto, 
viene trasmessa annualmente la Politica Aziendale. 
In merito ai servizi di promozione della salute 
personale dei lavoratori, nel 2022 SAL ha stipulato 
una convenzione con Confartigianato Imprese Lodi 
per facilitare l’accesso dei lavoratori ai servizi medici 
e sanitari non legati al protocollo sanitario. 

Gli esami ematochimici previsti dal Medico 
Competente nel Protocollo Sanitario (emocromo, 
piastrine, GOT-GPT-GAMMA GT, Creatinina, glicemia, 
esami urinari completi) saranno integrati con test 
aggiuntivi, non obbligatori per la mansione specifica, 
ma utili per la propria salute (Bilirubina, Colesterolo e 
Trigliceridi).

Tale iniziativa è riservata sia ai lavoratori 
dipendenti che non dipendenti il cui stato di salute è 
comunque sotto il controllo dell’organizzazione.

Tutti i dipendenti sono coinvolti nello sviluppo 
e implementazione del Sistema di gestione

675
ore di formazione in ambito 
salute e sicurezza nel 2022

Inoltre, come già anticipato nel precedente 
paragrafo, il CdA di SAL ha approvato il regolamento 
Welfare nella cui offerta sono previste diverse aree 
di servizio, tra cui visite mediche, check-up, area 
oculistica, odontoiatrica, fisioterapica, etc.

Il Medico Competente, inoltre, ha più volte 
sensibilizzato il personale in merito a rischi specifici 
anche non connessi al rischio mansione. Ad esempio 
promuovendo, durante la pandemia, la vaccinazione 
sia anticovid-19 sia antinfluenzale per salvaguardare 
la salute e sicurezza dei lavoratori.

In SAL le attività lavorative che presentano un rischio 
di infortunio sul lavoro grave sono gli spazi confinati, 
i lavori in quota, la gestione di apparecchi elettrici e 
la guida degli automezzi.

Tutti questi pericoli sono definiti attraverso il 
DVR e nessuno di quelli sopra elencati ha causato 
o contribuito al verificarsi di infortuni durante 
il periodo di riferimento. Le azioni intraprese 
per minimizzare o eliminare tali pericoli sono, 
in particolare, l’erogazione di formazione e 
aggiornamento continuo specifico con relative 
nomine di figure preposte al controllo e alla 
supervisione. Negli aggiornamenti principali del 
DVR si segnalano le sezioni relative all’analisi di 
significatività dei rischi, alle schede di sicurezza 

dei prodotti utilizzati, al rischio mansione, ai 
dispositivi di protezione e allo stress lavoro correlato 
che permettono di organizzare formazione e 
addestramento continuo.

Dopo la tendenza positiva del 2020 e 2021 con 
0 infortuni, nel 2022 è stato denunciato all’INAIL 1 
infortunio di lieve entità, e un secondo infortunio 
durante la guida di un automezzo aziendale.  Per 
questo motivo il personale SAL è stato nuovamente 
sensibilizzato a mantenere sempre alta la percezione 
del rischio, soprattutto quando si è alla guida. 
L’indice di frequenza6 nel 2022 è pari a 4,17 con 
239.872 ore lavorate, mentre l’indice di incidenza7 è 
pari a 0,66. 

6   Calcolato come il rapporto tra il numero di infortuni sul lavoro registrabili e 
il numero di ore lavorate moltiplicate per 1.000.0000. Sono esclusi gli infortuni 
in itinere in cui il trasporto non è stato gestito dall’organizzazione.
7  Calcolato come il rapporto tra il numero di infortuni sul lavoro registrabili e il 
numero di lavoratori moltiplicato per 100.

Formazione base spazi confinati
per neo-assunti



Gli indicatori di salute e sicurezza nel 2022

2020 2021 2022

Numero di infortuni 0 0 1

Indice di frequenza 0,00 0,00 4,17

Ore lavorate 218.011 236.627 239.872

Indice di incidenza 0,00 0,00 0,66

Indice di frequenza degli infortuni6

4,17
SAL

7,9
media gestori idrici italiani7

9,3
media gestori associati
Utilitalia8 

6 per milione di ore lavorate
7 Fonte: REF Ricerche sui dati di 35 monoutility idriche italiane (dato 2021)
8 Fonte Rapporto Utilitalia 2021 – 83% delle gestioni associate ad Utilitalia su 
dati 2020

Indice di incidenza degli infortuni

0,66%
SAL

1,35%
media gestori idrici italiani9

9 Fonte: REF Ricerche sui dati di 35 monoutility idriche italiane (dato 2021)
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Il Servizio Idrico Integrato (SII) consiste nella 
fornitura di acqua potabile agli utenti e nella 
depurazione delle acque di scarico raccolte 
attraverso il sistema fognario. Il SII è regolato da 
contratti standard che vengono stipulati tra il 
Gestore (SAL per l’Ambito Territoriale Ottimale di 
Lodi) e l’utente, e che rappresentano per SAL un 
vincolo al rispetto di tutti gli standard di qualità del 
servizio contenuti nella Carta del Servizio Idrico 
Integrato. 

A sua volta l’utente è tenuto, nei tempi stabiliti, al 
pagamento della tariffa idrica, applicata dal Gestore 
stesso in ottemperanza alle decisioni dell’Ufficio 
d’Ambito di Lodi, che ha quindi il compito di declinare 
sul territorio provinciale il metodo tariffario 
nazionale deciso da ARERA. 

L’Ufficio d’Ambito di Lodi ha la responsabilità 
di pianificare, regolare e monitorare il Servizio 
Idrico Integrato nella provincia di Lodi, all’interno 
dell’Ambito Territoriale di Lodi. In particolare, il 
suo compito è verificare che SAL gestisca in modo 
adeguato, secondo standard di qualità obiettivi 
e misurabili, i servizi di acquedotto, fognatura e 
depurazione.

Target 4 - Entro il 2030, assicurare che tutti gli uomini e le donne, in particolare i poveri e i vulnerabili, 
abbiano uguali diritti riguardo alle risorse economiche, così come l’accesso ai servizi di base, la proprietà 
e il controllo sulla terra e altre forme di proprietà, eredità, risorse naturali, adeguate nuove tecnologie e 
servizi finanziari, tra cui la microfinanza.

Target 1 - Entro il 2030, conseguire l’accesso universale ed equo all’acqua potabile sicura e alla portata di 
tutti.

Target 4 - Entro il 2030, aumentare sostanzialmente l’efficienza idrica da utilizzare in tutti i settori 
e assicurare prelievi e fornitura di acqua dolce per affrontare la scarsità d’acqua e ridurre in modo 
sostanziale il numero delle persone che soffrono di scarsità d’acqua.

Lo sportello SAL Point di Casalpusterlengo in via Galimberti 17

5.3
L’utente al centro

GRI 3-3, 2-6
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69.716
(69.305 nel 2021)
Utenze dirette servite al 
31/12/2022

229.590
(228.958 nel 2021)
Popolazione residente in 
provincia di Lodi al 31/12/2022

La Carta del Servizio Idrico Integrato stabilisce 
i principi per la fornitura dei servizi di acquedotto, 
fognatura e depurazione, e definisce gli standard 
di qualità che il gestore si impegna a rispettare. 
Questi standard includono, ad esempio, i tempi 
di esecuzione delle pratiche e i livelli minimi di 
pressione dell’acqua potabile. Essi sono stabiliti in 
accordo con le associazioni di tutela dei consumatori 
e sono in linea con i livelli di qualità contrattuale 
fissati da ARERA tramite la deliberazione n.655/2015. 
La Carta attualmente in vigore è stata approvata 
con deliberazione dell’Ufficio d’Ambito di Lodi in 
data 11/04/2023 e recepisce le ultime normative 
introdotte dall’Autorità per la regolazione della 
qualità contrattuale. Inoltre, allinea alcuni standard 
migliorativi al livello qualitativo minimo previsto da 
ARERA a livello nazionale. La Carta stabilisce che, a 
partire dal 1° gennaio 2022, il “Servizio Conciliazione” 
di ARERA è l’organismo obbligatorio a cui i clienti 
possono rivolgersi per eventuali controversie 
legate alla fornitura del servizio, sostituendo così la 
Commissione Mista Conciliativa.

Le competenze per la determinazione delle tariffe 
idriche sono in capo ad ARERA, come stabilito dalla 
deliberazione n. 580/2019/R/IDR. ARERA ha sviluppato 
un metodo tariffario basato sulla copertura dei costi 
di gestione del servizio, che includono l’estrazione, 
il trattamento, i controlli di qualità e la distribuzione 
di acqua potabile, così come il sistema fognario e gli 
impianti di depurazione delle acque reflue.

Dal 1° gennaio 2022 è entrata in vigore la nuova 
articolazione tariffaria, che non modifica i prezzi 
dei servizi, ma solo la classificazione delle tipologie 
d’uso della fornitura10. La modifica più significativa 
riguarda la distinzione tra uso domestico per chi 
risiede nell’abitazione ed è intestatario del contratto 
di fornitura e l’uso domestico per chi non risiede 
nell’abitazione: è stato dunque introdotto il metodo 
tariffario pro capite che permette di applicare le 
fasce di consumo in modo proporzionato al numero 
di residenti.   

10  All’uso domestico vengono applicate le fasce di consumo in modo 
differente a seconda che si tratti di famiglia residente o non residente. Inoltre, 
nella nuova articolazione tariffaria vengono divise le utenze industriali da 
quelle artigianali/commerciali. Le utenze pubbliche (compreso antincendio) 
infine vengono a loro volta suddivise in disalimentabili e non disalimentabili.
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Tariffa idrica 2022

QUOTA FISSA

Tipologia d'uso
Acquedotto 

(€/utente/anno)
A

Fognatura
(€/utente/anno)

B

Depurazione
(€/utente/anno)

C

S.I.I.
(€/utente/anno)

A+B+C

DOMESTICO RESIDENTE 13,45 3,50 6,99 23,94

DOMESTICO NON RESIDENTE 13,45 3,50 6,99 23,94

INDUSTRIALE 27,96 6,99 13,98 48,92

ARTIGIANALE E COMMERCIALE 27,96 6,99 13,98 48,92

AGRICOLO E ZOOTECNICO 69,90 3,50 6,99 80,39

PUBBLICO DISALIMENTABILE 37,28 3,50 6,99 47,77

PUBBLICO NON DISALIMENTABILE 37,28 3,50 6,99 47,77

QUOTA VARIABILE

Tipologia d'uso
Fascia di consumo 

annuo
(mc/anno) 

Acquedotto 
(€/utente/anno)

A

Fognatura
(€/utente/anno)

B

Depurazione
(€/utente/anno)

C

S.I.I.
(€/utente/anno)

A+B+C

DOMESTICO RESIDENTE

da O a 20xN 0,440 0,331 0,516 1,287

da oltre 20xN a 
50xN 0,664 0,331 0,516 1,511

oltre 50xN 0,955 0,331 0,516 1,802

DOMESTICO NON 
RESIDENTE

da O a 150 0,664 0,331 0,516 1,511

oltre 150 0,955 0,331 0,516 1,802

INDUSTRIALE 0,702 0,331 0,516 1,549

ARTIGIANALE E 
COMMERCIALE 0,702 0,331 0,516 1,549

AGRICOLO E ZOOTECNICO 0,240 0,331 0,516 1,087

PUBBLICO 
DISALIMENTABILE 0,479 0,331 0,516 1,326

PUBBLICO NON 
DISALIMENTABILE 0,479 0,331 0,516 1,326

N = numero di residenti presso l'utenza 

Con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 43/2022 è stata approvata la proposta tariffaria per il periodo 
2022-2023, ai sensi delle deliberazioni dell'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) n. 
580/2019/R/IDR e n. 639/2021/R/IDR. Nelle more dell'approvazione da parte dell'ARERA dei prowedimenti 
tariffari assunti, l'incremento tariffario immediatamente applicabile con decorrenza 1 gennaio 2022 è del 5,1% 
ed è tradotto nell'articolazione tariffaria in tabella. 
Tale incremento trova applicazione anche alle tariffe per gli scarichi industriali in pubblica fognatura come 
risultanti dalla formula di calcolo vigente.
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Al fine di incentivare i gestori a migliorare i servizi 
offerti agli utenti, ARERA ha regolamentato gli 
standard di qualità contrattuale per il servizio idrico 
integrato (RQSII) e ha introdotto un meccanismo di 
premi e sanzioni basato su due macro-indicatori (MC1 
e MC2). Questi indicatori aggregano le prestazioni 
individuali di 42 indicatori di base che coprono 
diverse tipologie di servizi, e stabiliscono tempi 
massimi di esecuzione da rispettare.

SAL si impegna a garantire un servizio continuo 
e regolare, salvo interruzioni derivanti da eventi 
imprevedibili, guasti o manutenzioni necessarie per 
il corretto funzionamento degli impianti. L’obiettivo 
è assicurare la disponibilità del servizio 24 ore su 24, 
tutti i giorni dell’anno.

Il tempo minimo di preavviso per interventi 
programmati che comportano una sospensione 
della fornitura non deve superare le 48 ore tra 
l’avviso agli utenti finali e l’effettiva interruzione 

Spesa media annuale per una famiglia di tre 
persone con un consumo di 150 metri cubi di 
acqua all'anno

278,5
provincia di Lodi11

322,5
Italia12

239,0
Nord Ovest13

11 La simulazione di calcolo è stata effettuata ipotizzando un consumo 
costante di 50 metri cubi per quadrimestre.
12 Dati riferiti al 2021. ARERA, Relazione annuale sullo stato dei servizi 2021.
13 Dati riferiti al 2021. ARERA, Relazione annuale sullo stato dei servizi 2021.

Componenti della spesa media di una famiglia 
di tre persone con un consumo annuo di 150 
metri cubi di acqua

• quota fissa

• IVA

• fognatura

• depurazione

• acquedotto

del servizio. Tuttavia, gli interventi programmati di 
spurgo della rete non rientrano in questa casistica, 
poiché possono causare solo alcune irregolarità nella 
fornitura, ma non interruzioni complete del servizio. 
Nel caso di spurghi, SAL avvisa il Comune interessato 
con almeno 3 giorni di anticipo. Inoltre, anche gli 
utenti vengono informati tramite volantini affissi e 
avvisi pubblicati sul sito web di SAL.

Al fine di evitare interruzioni nel servizio, 
viene impiegato il telecontrollo. Tutti gli impianti 
di potabilizzazione gestiti da SAL sono soggetti 
al monitoraggio continuo tramite telecontrollo, 
che consente di rilevare eventuali anomalie in 
tempo reale. Allo scopo di garantire un servizio 
ininterrotto e di alta qualità, SAL effettua 
regolarmente attività di verifica e controllo dei 
trattamenti e delle apparecchiature utilizzate negli 
impianti di potabilizzazione. Inoltre, la rete idrica 
viene costantemente monitorata e sottoposta a 
manutenzione al fine di assicurare un livello elevato 
di qualità e pressione dell’acqua fornita.

9,1

9

29,5

12,9

39,5

In generale, gli indicatori di qualità contrattuale 
supportano SAL a valutare e monitorare l’efficienza 
e la qualità del servizio erogato ai propri utenti. Al 
contempo, aumentano la trasparenza del servizio 
idrico fornito consentendo agli utenti e alle autorità 
di valutare l’aderenza ai termini contrattuali e 
permettono di adottare azioni correttive laddove 
si individuino delle aree di miglioramento da 
ottimizzare.

Avvio e cessazione del rapporto contrattuale 
(macro-indicatore MC114)

Percentuale di rispetto dello standard MC1:

99,2%
(classe A)
provincia di Lodi

96,5%
Italia15

97,9%
Nord Ovest16

14 Comprende le prestazioni relative ai preventivi, all’esecuzione di 
allacciamenti e lavori, all’attivazione e disattivazione della fornitura. 
Risultano in classe A il 54% delle aziende idriche italiane, in classe B il 31%, in 
classe C il 15%. ARERA, Relazione annuale sullo stato dei servizi 2021.
15  Dati riferiti al 2021. ARERA, Relazione annuale sullo stato dei servizi 2021.
16  Dati riferiti al 2021. ARERA, Relazione annuale sullo stato dei servizi 2021.

Gestione del rapporto contrattuale e 
accessibilità al servizio (macro-indicatore 
MC217)

Percentuale di rispetto dello standard MC2:

98,5%
(classe A)
provincia di Lodi

95,8%
Italia

97,0%
Nord Ovest

17  comprende le prestazioni relative agli appuntamenti, alla fatturazione, 
alle verifiche dei misuratori e del livello di pressione, alle risposte a richieste 
scritte e ai reclami, nonché alla gestione dei punti di contatto con l’utenza. 
Risultano in classe A il 70% delle aziende idriche italiane, in classe B il 22%, in 
classe C il 8%. ARERA, Relazione annuale sullo stato dei servizi 2021. 
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Livelli di qualità contrattuale 2022 
Avvio e cessazione del rapporto contrattuale (macro-indicatore MC1)
Nella tabella vengono riportati i livelli registrati per il 2022 delle singole prestazioni eseguite entro lo standard 
minimo richiesto dal regolatore.

indicatore Standard richiesto18 Livello di rispetto 
dello standard (SAL)

Tempo di preventivazione per allaccio idrico senza 
sopralluogo  10 gg Non applicabile

Tempo di preventivazione per lavori senza sopralluogo  10 gg Non applicabile

Tempo di preventivazione per allaccio idrico con sopralluogo  20 gg 99,43 %

Tempo di preventivazione per allaccio fognario con 
sopralluogo  20 gg 96,84%

Tempo di preventivazione per lavori con sopralluogo  20 gg 100,00%

Tempo di esecuzione dell’allaccio idrico che comporta 
l’esecuzione di lavoro semplice  15gg 71,43%

Tempo di esecuzione di lavori semplici  10 gg 85,94%

Tempo di esecuzione dell’allaccio idrico complesso ≤ 30 gg 95,79%

Tempo di esecuzione dell’allaccio fognario complesso ≤ 30 gg 94,03%

Tempo di esecuzione di lavori complessi ≤ 30 gg 95,51%

Tempo di attivazione della fornitura  5 gg 100,00%

Tempo di riattivazione, ovvero di subentro nella fornitura 
senza modifiche alla portata del misuratore  5 gg 99,50%

Tempo di disattivazione della fornitura  7 gg 99,38 %

Tempo di esecuzione della voltura  5 gg 100,00 %

18 Dove non specificato si intendono giorni lavorativi

 Livelli di qualità contrattuale 2022
Avvio e cessazione del rapporto contrattuale (macro-indicatore MC2)
Nella tabella vengono riportati i livelli registrati per il 2022 delle singole prestazioni eseguite entro lo standard 
minimo richiesto dal regolatore.

indicatore Standard richiesto19 Livello di rispetto dello 
standard (SAL)

Tempo massimo per l’appuntamento concordato  7 gg 98,52 %

Fascia di puntualità per gli appuntamenti  3 h 99,95 %

Tempo di intervento per la verifica del misuratore  10 gg 100,00 %

Tempo di comunicazione dell’esito della verifica del 
misuratore effettuata in loco  10 gg 100,00 %

Tempo di comunicazione dell’esito della verifica del 
misuratore effettuata in laboratorio  30 gg 100,00 %

Tempo di sostituzione del misuratore malfunzionante  10 gg 31,58 %

Tempo di arrivo sul luogo di chiamata per pronto intervento  < 3 h 98,63 %

Tempo per l’emissione della fattura  45 gg solari 99,89 %

Tempo per la risposta a reclami  30 gg 100,00 %

Tempo per la risposta a richieste scritte di informazioni  30 gg 99,85 %

Tempo per la risposta a richieste scritte di rettifica di 
fatturazione  30 gg Non applicabile

Tempo massimo di attesa agli sportelli 30 minuti 98,16 %

Tempo medio di attesa agli sportelli  15 minuti* 9,33 minuti

Livello del servizio telefonico (LS) - almeno 10 mesi su 12 > 80% 98,03%

Accessibilità al servizio telefonico (AS) - almeno 10 mesi su 12 > 90% 100,00 %

Tempo medio di attesa (secondi) per il servizio telefonico (TMA)  
- almeno 10 mesi su 12  TMA ≤ 120 secondi* 36,00 secondi

Tempo di risposta alla chiamata di pronto intervento (CPI) CPI ≤ 120 secondi 90,37 %

*standard migliorativo rispetto a quello fissato da ARERA

19 Dove non specificato si intendono giorni lavorativi
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Per venire incontro alle esigenze degli utenti in difficoltà finanziaria, SAL ha evaso nel 2022 1.401 piani di 
rateizzazione, per un totale di 2,2 milioni di euro, in linea con il triennio, soddisfacendo al 100% le richieste 
ricevute.

Rateizzazioni (n. e €) nel triennio

2020 2021 2022

Richieste di rateizzazioni ricevute nell’anno 1.015 1.399 1.401

Rateizzazioni concesse nell’anno 1.015 1.399 1.401

Ammontare delle richieste di rateizzazioni ricevute 1.315.065 € 2.678.703 € 2.209.222 €

Ammontare delle rateizzazioni concesse 1.315.065 € 2.678.704 € 2.209.222 €

Nel 2022 è stato avviato il nuovo sistema informatico nazionale per il Bonus idrico che ha permesso di 
recuperare e gestire le domande sospese del 2021 e 2022.  Il Bonus Idrico è finalizzato a garantire l’accesso 
all’acqua potabile e ai servizi idrici a famiglie e individui in situazioni di disagio economico. Il bonus copre parte 
delle spese sostenute per la fornitura dell’acqua e può essere richiesto dalle famiglie con un reddito ISEE basso 
o in condizioni di vulnerabilità sociale. 

Nel 2022 SAL ha erogato a 13.156 utenti il Bonus idrico per un ammontare complessivo erogato di 505.303 
euro. 

2020 2021 2022

Bonus idrico - numero di utenti aventi diritto n.d.  105  13.156 

Bonus idrico - numero di utenti rimborsati  1.101  105  13.156 

Bonus idrico - ammontare complessivo teorico 84.498 € 7.338 € 665.272 €

Bonus idrico - ammontare complessivo erogato 75.657 € 7.339 € 505.303 €

Il totale dell’importo delle agevolazioni erogate da SAL nel 2022 è di oltre 2,7 milioni di euro20.
 

20 L’importo è dato dalla somma dei piani di rateizzazione e del bonus idrico.

Piani di rateizzazione attivati

1.401
(100% delle richieste)
nel 2022

2.209.222 
euro rateizzati

Bonus Idrico

13.156 
utenti

505.303
euro erogati

I canali di comunicazione

Sito web
www.acqualodigiana.it

Pronto intervento telefonico
800 017 144 (h 24)

Posta elettronica
info@acqualodigiana.it
servizio.clienti@sal.lo.it

Sportelli
Lodi, via dell’Artigianato 1/3
Casalpusterlengo, via Galimberti, 17

Servizio clienti call center 
800 760 388
Autolettura diretta
800 975 867

Corrispondenza
SAL srl, via dell’Artigianato, 1/3
26900 Lodi

Emergenze
Guasti, rotture, irregolarità 

nella fornitura di acqua

Autolettura
Autocertificazione dei consumi 

tramite lettura del contatore

Pagamenti
Effettuare il pagamento

delle bollette

Contratti
Aprire, modificare, chiudere

un contratto

Informazioni
Richiesta informazioni su consumi, 

situazione contabile, reclami, 
contratti, servizi, ecc.

Bollette
Richiesta informazioni,

consultazione
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Nel contesto della continuità e dell’importanza dei 
servizi offerti, SAL dedica particolare attenzione al 
rapporto con i propri utenti. La soddisfazione degli 
stessi è considerata prioritaria dagli stakeholder e 
viene affrontata in questo paragrafo, esaminando 
i canali di accesso e le performance aziendali, 
seguendo gli indicatori di qualità contrattuale 
richiesti da ARERA. Un approccio che mira a offrire 
maggiore trasparenza ai consumatori e consente al 
gestore di confrontarsi con clienti più consapevoli, 
pur affrontando costi aggiuntivi per la produzione 
di informazioni. Tale trasparenza favorisce 
anche la possibilità di intraprendere percorsi di 
miglioramento continuo, grazie al sostegno e alla 
partecipazione consapevole dei consumatori.

Fornire agli utenti canali di comunicazione 
accessibili e adeguati alle loro esigenze è 
fondamentale per coltivare una buona relazione con 
gli stessi. Fornendo informazioni chiare e accessibili 
sui servizi, sulle tariffe e sulle prestazioni, i clienti 
possono conoscere l’operato dell’azienda e attribuire 
valore alle prestazioni erogate.

Per questo SAL si impegna anche a investire 
per soddisfare una domanda di servizi che cresce 
di pari passo con le innovazioni tecnologiche di cui 
dispongono i cittadini e le aziende, al fine di ridurre 
gli impatti negativi e aumentare gli impatti positivi 
sulla soddisfazione dei clienti.

Gli impatti negativi che potrebbero derivare 
da una gestione inadeguata del servizio idrico da 
parte di SAL includono l’interruzione potenziale del 
servizio, con conseguente disagio e insoddisfazione 
per i clienti. Inoltre, la scarsa gestione della qualità 
dell’acqua potrebbe portare a problemi di salute e 
perdita di fiducia nel servizio offerto dall’azienda. 
L’applicazione di tariffe eccessive potrebbe anche 
causare insoddisfazione tra i clienti, mentre 
la mancanza di trasparenza nell’informazione 
potrebbe generare frustrazione e dubbi sulla 
credibilità di SAL.

D’altra parte, ci sono anche impatti positivi che 
possono derivare da una buona gestione del servizio 
idrico. Fornire un servizio continuo e di qualità 
contribuisce a creare fiducia e soddisfazione tra gli 
utenti. Inoltre, una gestione adeguata della qualità 
dell’acqua e una comunicazione trasparente delle 
informazioni relative al servizio offerto aumentano la 
fiducia dei clienti e li incoraggiano a preferire l’acqua 
del rubinetto rispetto a quella in bottiglia, portando a 
benefici ambientali collettivi.

Per gestire gli impatti negativi e mantenere o 
migliorare gli impatti positivi, SAL adotta diverse 
strategie. Monitora costantemente le prestazioni 
del servizio, raccogliendo dati che vengono anche 
trasmessi all’autorità regolatoria ARERA. I macro-
indicatori di qualità contrattuale vengono pubblicati 
nel report di sostenibilità e come allegato alla 
bolletta idrica. Inoltre, SAL coinvolge attivamente 
le parti interessate, come utenti, comunità locale, 
associazioni e autorità regolatorie, attraverso 
incontri pubblici ed eventi.

SAL presta attenzione anche alla formazione 
e sensibilizzazione del personale dell’area 
commerciale, al fine di migliorare la gestione delle 
criticità nel rapporto con gli utenti. Queste strategie 
contribuiscono a gestire gli impatti negativi e a 
mantenere o migliorare gli impatti positivi del 
servizio idrico offerto da SAL.

Lo stand di SAL a disposizione degli utenti alle “Forme del Gusto” del 
2022. A sinistra, il Consigliere Delegato Redondi e il Presidente Negri.
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SAL offre diverse modalità di pagamento, tra cui 
il SEPA-SDD, che è stato scelto da 33.559 utenti nel 
2022, in crescita rispetto al 2021. Questo metodo di 
pagamento semplifica le procedure e garantisce un 
processo di pagamento efficiente ed efficace.

Inoltre, sono stati ricevuti 7 reclami nel 2022 (due 
in più rispetto allo scorso anno). 

Sono in corso nel 2022 5 procedure concorsuali 
(fallimenti/concordati) (21 nel 2021), 34 stragiudiziali 
e 61 giudiziali. 

Di seguito alcuni dei progetti realizzati nel 2022:
•	 realizzazione di modulistica editabile digitalmente 

disponibile sul sito web aziendale;
•	 censimento del numero di residenti delle utenze 

domestiche residenziali per l’applicazione della 
nuova tariffa pro capite;

•	 newsletter in bolletta sulla nuova tariffa;
•	 video tutorial per spiegare come si legge la 

bolletta.

Principali canali di contatto

SAL offre ai suoi utenti numerosi canali di contatto 
per garantire un servizio efficiente e tempestivo. Il 
call center gestisce quotidianamente una grande 
quantità di richieste telefoniche, registrando, 
nel 2022, un totale di 3.271 richieste di pronto 
intervento e 20.658 richieste al servizio clienti. 
Questo dimostra l’impegno di SAL nel rispondere 
alle esigenze degli utenti e fornire assistenza 
personalizzata.

Inoltre, SAL offre il servizio fisico di sportello SAL 
POINT, che continua a rivelarsi utile per velocizzare 
le richieste e fornire soluzioni immediate. Gli utenti 
hanno effettuato 8.294 accessi agli sportelli SAL 
POINT (+25% dal 2021), sfruttando questa comoda 
modalità di interazione con l’azienda.

Il sito web di SAL, www.acqualodigiana.it, ha 
attratto l’attenzione di 59.218 visitatori unici, 
offrendo un’ampia gamma di informazioni e servizi 
relativi all’approvvigionamento idrico. Questo 
strumento si è dimostrato essenziale per fornire 
agli utenti accesso rapido a informazioni utili su 
contratti, tariffa, servizi e iniziative sul territorio.

Per una gestione più personalizzata dei servizi 
idrici, SAL offre il portale MySal, che al 31/12/2022 fa 
registrare 13.272 utenti iscritti, in crescita del 14,2% 
rispetto allo scorso anno. Grazie a MySal, gli utenti 
possono accedere a funzionalità personalizzate, 
monitorare i propri consumi e gestire le fatture in 
modo comodo e intuitivo.

SAL offre anche la possibilità di ricevere la 
bolletta in formato digitale: nel 2022 7.165 utenti 
hanno usufruito di questa opzione, che ha riguardato 
il 9,5% del totale delle bollette emesse. Oltre a 
ridurre l’impatto ambientale, i benefici includono 
una maggiore comodità nella consultazione da parte 
degli utenti.

Si segnala inoltre che al 31/12/2022 risultavano 
3.903 utenti iscritti al servizio di avviso per il 
passaggio di letturisti, numero più che raddoppiato 
rispetto al 2021. Grazie a questo servizio, gli utenti 
ricevono notifiche tempestive sulla data del 
passaggio dei letturisti, semplificando la gestione 
delle utenze e riducendo il rischio di truffe.

I video tutorial per gli utenti sono disponibili anche in una playlist 
dedicata al Servizio Clienti sul canale YouTube di SAL.
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3.271
(-14% rispetto al 2021)
richieste di pronto intervento 
ricevute da call center 

20.658
(-7% rispetto al 2021)
richieste al servizio clienti 
ricevute dal call center 

8.294
(+25% rispetto al 2021)
accessi agli sportelli SAL POINT

59.218
(+6,2% rispetto al 2021)
Visitatori unici sito
acqualodigiana.it 

 13.272
(+14,2% rispetto al 2021)
utenti iscritti al portale MySal

7.165
(+64% rispetto al 2021)
utenti che ricevono la bolletta 
solo online

9,5%
(5,3% nel 2021)
percentuale di bollette digitali 
sul totale delle bollette emesse

33.559
(+2,5% rispetto al 2021)
utenti con modalità di 
pagamento SEPA-SDD

3.903
(+252% rispetto al 2021)
utenti iscritti al servizio di avviso 
per il passaggio di letturisti 

7
(+2 rispetto al 2021)
reclami ricevuti
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Target 7 - Entro il 2030, assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le conoscenze e le competenze 
necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile, attraverso l’educazione per lo sviluppo sostenibile e 
stili di vita sostenibili, i diritti umani, l’uguaglianza di genere, la promozione di una cultura di pace e non-
violenza, cittadinanza globale e l’apprezzamento della diversità culturale e del contributo della cultura 
allo sviluppo sostenibile.

Target 1 - Entro il 2030, conseguire l’accesso universale ed equo all’acqua potabile sicura e alla portata 
di tutti.

Target 6 - Entro il 2030, ridurre il negativo impatto ambientale pro capite nelle città, con particolare 
attenzione alla qualità dell’aria e gestione dei rifiuti urbani e di altro tipo.

Target 5 - Entro il 2030, ridurre in modo sostanziale la produzione di rifiuti attraverso la prevenzione, la 
riduzione, il riciclaggio e il riutilizzo.

Target 8 - Entro il 2030, fare in modo che le persone ricevano in tutto il mondo le informazioni rilevanti e 
di sensibilizzazione per lo sviluppo sostenibile e stili di vita in armonia con la natura.

Il ruolo di gestore di un bene 
primario essenziale come l’acqua 
investe quasi naturalmente 
SAL del compito di sostenere il 
tessuto sociale ed economico del 
territorio in cui opera. In questo 
senso, l’azienda è consapevole 
della responsabilità che ha nei 
confronti dei cittadini e delle 
comunità locali e ha potenziato 
negli ultimi anni i canali di dialogo 
con il territorio.

Tramite le attività di 
comunicazione ed educazione 
ambientale, la Società si impegna 
innanzitutto a rendicontare il 
proprio operato nei confronti dei 
Soci, dei cittadini e tutti i propri 
stakeholder, per accrescere 
la consapevolezza del valore 
dell’acqua e dell’importanza 

di affidarsi a una gestione 
industriale del servizio idrico, 
stimolando la diffusione di buone 
pratiche nell’uso sostenibile della 
risorsa idrica.

Tra queste attività spiccano 
innanzitutto le iniziative 
specifiche per gli studenti e gli 
insegnanti degli istituti scolastici 
dei 60 Comuni soci, alcune delle 
quali sono consolidate in SAL da 
diversi anni. I progetti nel tempo 
sono aumentati coinvolgendo una 
fascia d’età sempre più ampia, 
dall’infanzia all’Università delle Tre 
Età, per soddisfare la domanda 
crescente di collaborazione 
che proviene dalle istituzioni 
scolastiche ma anche dal tessuto 
sociale.

SAL, per illustrare in modo 
trasparente il suo operato, 
inoltre, attraverso le attività di 
comunicazione rendiconta sia 
il lavoro svolto per realizzare 
il Piano degli investimenti e 
potenziare il servizio idrico, per 
esempio per quanto riguarda gli 
interventi avviati anche grazie ai 
fondi PNRR e al finanziamento 
BEI, sia le azioni messe in 
campo per affiancare lo sviluppo 
sostenibile del Lodigiano, 
rispondendo così alle esigenze 
riscontrate sul territorio. In 
questo modo SAL genera un 
impatto positivo nella relazione 
con i cittadini, valorizzando il 
lavoro spesso invisibile connesso 
alla gestione dell’acqua.

5.4
Rapporti con il territorio

GRI 3-3, 413-1
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Gestire responsabilmente il servizio sul 
territorio comporta anche la necessità di gestire 
adeguatamente il dialogo non solo con gli Enti Locali 
e le autorità competenti ma anche con le comunità 
locali, per prevenire le interpretazioni errate e/o 
l’opposizione a progetti dettata dalla mancata 
conoscenza del servizio: tra gli obiettivi di SAL c’è 
quindi il rafforzamento dei canali di dialogo con il 
territorio, per prevenire i possibili impatti negativi 
nella gestione degli interventi.

Le modalità con cui SAL interagisce con la comunità 
locale per potenziare gli impatti positivi e prevenire 
eventuali impatti negativi si possono suddividere in 
due macro-filoni:

1.	 Attività di sensibilizzazione sul valore dell’acqua 
e l’importanza di usarla in modo sostenibile: 
attività di comunicazione che partono dalla 
valorizzazione della gestione dell’acqua per 
promuovere una cultura dello sviluppo sostenibile, 
collaborando con i diversi attori operanti sul 
territorio e favorendo l’integrazione tra progetti 
e azioni diversi. Rientrano in questa tipologia di 
interventi i progetti Acqua e Vinci, H2OpenDay, 
SAL Educational.

2.	 Attività tecniche a supporto del territorio per 
la riduzione della plastica usa e getta: azioni di 
sostegno tecnico e materiale all’uso alimentare di 
acqua di rete per ridurre l’impatto della plastica 
usa e getta. SAL risponde alla domanda crescente 
di interventi per ridurre la plastica usa e getta 
attraverso l’installazione di erogatori di acqua e la 
distribuzione di borracce riutilizzabili. Rientrano 
in questa tipologia di interventi i progetti Easy 
Water, nei due filoni per la Scuola e per lo Sport.

33.076
persone coinvolte con i progetti 
di SAL nel periodo
giugno 2022 - maggio 2023

28
erogatori d’acqua installati 
nelle scuole medie nell’anno 
scolastico 2022-2023

238
nuove caraffe per le mense 
scolastiche nell’anno scolastico 
2022-2023

10.297
borracce in tritan per gli studenti 
delle scuole secondarie di primo 
grado e per gli atleti nel periodo 
giugno 2022 - maggio 2023

Attività di sensibilizzazione sul valore dell’acqua
e l’importanza di usarla in modo sostenibile 

40 classi
(34 nell'anno 2021-22)
iscritte ad Acqua e Vinci
per l’anno scolastico 2022-23

809 studenti
coinvolti

Acqua e Vinci
Campionato dell’Acqua Lodigiana

È arrivato all’ottava edizione il progetto curato da 
SAL in collaborazione con MLFM – Movimento Lotta 
contro la Fame del Mondo. Si tratta di un percorso 
didattico per le classi quarte della scuola primaria, 
incentrato sul gioco come veicolo di apprendimento 
e di educazione all’uso consapevole della risorsa 
idrica. “Acqua e vinci” incomincia in classe e 
termina con il “Campionato dell’Acqua Lodigiana”, 
una sfida tra classi (con giochi inediti realizzati 
da SAL come l’Acquizzone e il Rebus dell’Acqua) 
che tradizionalmente si disputa in occasione della 
Giornata Mondiale dell’Acqua e che ogni anno mette 
in palio un viaggio didattico per la classe vincitrice. 
Nell’anno scolastico 2022-23 il progetto è stato 
potenziato con un questionario di valutazione online 
per i docenti. La valutazione ha fornito i seguenti 
risultati, tutti espressi in una scala da 1 a 5:
•	 indice di gradimento dei laboratori in classe: 4,61
•	 indice di gradimento del Campionato dell’Acqua: 

4,04
•	 Indice di gradimento complessivo del Progetto 

Acqua e Vinci: 4,33

La classe 4A della Scuola Diocesana di Lodi, vincitrice dell’ottava 
edizione del Campionato dell’Acqua Lodigiana
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H2OpenDay
Visite guidate agli impianti di acquedotto e depurazione

Dopo la pandemia da Covid-19, sono riprese le visite guidate agli 
impianti, organizzate tradizionalmente nel mese di aprile. Nel 2022 
SAL ha scelto di tornare ad aprire le porte degli impianti solo alle 
scuole secondarie: 208 studenti hanno così potuto visitare la centrale 
dell’acqua di San Martino in Strada o il depuratore di Pieve Fissiraga, 
mentre 29 adulti iscritti all’UNITRE – Università delle Tre Età hanno 
visitato il depuratore di Lodi.

In autunno sono stati pianificati gli H2OpenDay del 2023, tornando 
a estendere alle scuole primarie la possibilità di prenotare una visita: 
244 studenti effettivamente coinvolti, provenienti da 18 classi iscritte, 
hanno sfruttato quindi l’occasione per visitare le centrali di acquedotto 
di Castelgerundo (frazione Cavacurta) o di Mairago. Annullata per 
maltempo la giornata di apertura del depuratore di Lodi.

SAL Educational, la piattaforma a disposizione degli insegnanti

SAL Educational è la piattaforma digitale di SAL libera e gratuita a disposizione degli insegnanti delle scuole 
del Lodigiano, per approfondire i temi legati alla gestione dell’acqua e al suo uso responsabile attraverso 
contenuti multimediali. Realizzata con il fornitore specializzato Civicamente – società benefit, è stata 
introdotta nel 2021 durante l’emergenza Covid per sopperire all’impossibilità di incontrare gli studenti in 
presenza. Pensata in particolare per le scuole primarie e secondarie di primo grado, è rivolta soprattutto agli 
studenti tra gli 8 e i 12 anni. Quiz sulle buone pratiche per riutilizzare acqua, cruciverba sul servizio idrico, 
giochi multimediali e video per conoscere da vicino il Laboratorio Analisi di SAL, gli acquedotti e i depuratori 
del Lodigiano sono alcuni dei contenuti della piattaforma digitale, raggiungibile al link educazionedigitale.it/
saleducational.

“Siamo nella stessa acqua”

“Siamo nella stessa acqua” è la campagna di sensibilizzazione progettata 
nel 2022 e concretizzata nella primavera 2023 da SAL insieme alla 
Provincia di Lodi e all’Ufficio d’Ambito di Lodi, con la collaborazione 
dei Comuni, per ridurre i consumi d’acqua potabile, condividere le buone 
pratiche ed evitare gli sprechi. Perché “siamo nella stessa acqua”, e 
dobbiamo prendercene cura insieme. La campagna punta a coinvolgere 
l’intero territorio lodigiano. Anche grazie alla testimonianza diretta dei 
primi cittadini: sono più di trenta infatti i sindaci del Lodigiano che 
hanno aderito al progetto e si stanno impegnando in prima persona 
come protagonisti di brevissime pillole video per concretizzare e 
diffondere le buone pratiche per risparmiare o riutilizzare l’acqua del 
rubinetto.

Tre le azioni previste: la sensibilizzazione dei cittadini attraverso 
la diffusione di dieci mosse (più una) per ridurre i consumi domestici e 
risparmiare (non solo acqua ma soldi in bolletta); un contest di buone 
pratiche rivolto alle imprese del territorio che hanno già adottato 
misure per usare l’acqua in modo più efficiente; e il coinvolgimento delle 
scuole, che nel Lodigiano si stanno già dimostrando particolarmente 
attive nell’affrontare il tema dei cambiamenti climatici e il cambio di 
prospettiva necessario nell’uso dell’acqua. 

Presentazione della campagna di sensibilizzazione “Siamo nella stessa acqua”. Da sinistra: Mauro Salvalaglio, consigliere provinciale; Severino 
Serafini, presidente dell’Ufficio d’Ambito di Lodi; Silvia Giudici, sindaco di Mulazzano; Fabrizio Santantonio, presidente Provincia di Lodi; e per 
SAL il presidente Giuseppe Negri, il consigliere delegato Antonio Redondi e il direttore generale Carlo Locatelli.



L’iniziativa è stata presentata a Lodi in occasione della Giornata 
Mondiale dell’Acqua adottando il tema “accelerare il cambiamento” 
proposto dalle Nazioni Unite per il World Water Day 2023. L’invito è 
quindi fare ognuno la propria parte. Un impegno assunto anche dai tre 
soggetti promotori, vale a dire Provincia di Lodi, Ufficio d’Ambito e SAL, 
a partire dall’accelerazione impressa agli investimenti per potenziare 
gli acquedotti, rendere sempre più efficiente il sistema di distribuzione 
dell’acqua e ridurre le perdite di rete. 

Il titolo richiama l’origine dell’acqua potabile distribuita nel Lodigiano, 
che proviene interamente dalle falde sotterranee. 

Oltre alle attività online – sul sito siamonellastessaacqua.it e sui 
canali social, dove vengono diffuse anche le pillole video con i sindaci 
protagonisti – la campagna sta coinvolgendo il territorio. 

Le prime uscite pubbliche nel mese di maggio 2023:
1.	 12-14 maggio, Codogno - Comune europeo dello Sport 2023: Play the 

games - Special Olympics organizzati dall’associazione No Limits.  
2.	 20 maggio, Lodi – Impronte di Gioia, organizzato dall’Istituto Einaudi
3.	 21 maggio, Lodi – gare regionali di atletica leggera, organizzate da CSI 

Lodi e CSI Lombardia
4.	 27 maggio, Casalpusterlengo – Marcia del Cesaris 
5.	 28 maggio, Zelo Buon Persico – FunRun
6.	 28 maggio, Mulazzano - Paint Run

Sito web: siamonellastessaacqua.it
Facebook: facebook.com/siamonellastessaacqua
Instagram: instagram.com/siamonellastessaacqua
YouTube: youtube.com/@SAL-Lodi
LinkedIn: linkedin.com/company/acqualodigiana
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Un’immagine dal video-consiglio di 
Nathalie Sitzia, sindaco di Casaletto 
Lodigiano
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Come promuovere l’uso sostenibile dell’acqua?
La collaborazione con il Liceo Scientifico G. Gandini di Lodi

C’è chi ha scelto di coinvolgere un gruppo di potenziali testimonial selezionati tra insegnanti, personale 
scolastico e genitori (1a B); chi invece ha deciso di ridurre l’uso di plastica usa e getta all’interno della scuola 
(già dotata di erogatori installati da SAL) evidenziando i vantaggi ambientali di bere acqua del rubinetto e 
misurando i rifiuti in plastica prodotti in classe (1a G), e chi infine vuole sensibilizzare la popolazione anziana a 
bere acqua del rubinetto utilizzando il social network considerato ormai “per vecchi”, ovvero Facebook (1a D).

Sono le prime idee elaborate dagli studenti delle classi 1aB, 1aD e 1aG del liceo scientifico Gandini di Lodi, 
invitati dagli esperti di SAL a riflettere sul Servizio Idrico Integrato e su alcune “cattive” abitudini degli 
italiani riguardanti l’uso dell’acqua. Il progetto sull’uso sostenibile dell’acqua è stato proposto a SAL dalle tre 
docenti Marta Cavalli, Elena Gori e Ilaria Bernabè, insegnanti delle tre sezioni potenziate in Scienze. 

Tutte e tre le classi hanno accettato la sfida di cimentarsi in un progetto in grado di produrre un cambiamento 
misurabile nelle abitudini rispetto all’uso dell’acqua e nel prossimo anno scolastico 2023-24 si impegneranno a 
stimolare la riduzione del consumo di plastica usa e getta attraverso la valorizzazione dell’acqua del rubinetto.

CheClasse! Non si finisce mai di studiare

Confrontarsi con gli studenti è un’occasione preziosa ogni volta, anche 
per i lavoratori di SAL che hanno risposto alle domande poste dai ragazzi 
della classe 3LSD dell’Itis Volta di Lodi impegnati nel mese di dicembre 
2022 nel progetto CheClasse, in un percorso di PCTO - Percorso 
per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (ex alternanza 
scuola-lavoro).  Le domande poste dagli studenti hanno dato modo di 
raccontare la parte invisibile del nostro lavoro e trasmettere la passione 
con cui ci prendiamo cura dell’acqua lodigiana. 

CheClasse è un progetto di media e digital education sviluppato nella 
forma di PCTO e proposto dall’impresa sociale Edoomark e dalla testata 
giornalistica "Il Cittadino di Lodi e del Sudmilano", con il patrocinio 
dell’Ufficio Scolastico Provinciale e il coinvolgimento di tutti gli istituti 
di scuola superiore della provincia di Lodi. Durante la settimana di PCTO, 
gli studenti frequentano il “mediacenter” e si dedicano alla scrittura, 
creazione e montaggio di video per approfondire la conoscenza di 
un’azienda del territorio. Nel caso di SAL, dopo l’esperienza pilota 
del dicembre 2022, la collaborazione con Edoomark e il quotidiano Il 
Cittadino verrà rinnovata nell’anno scolastico 2023-24 aprendo le porte 
a 4 classi di altrettanti istituti scolastici.

Impronte di gioia. All’istituto Einaudi di Lodi crescono i futuri custodi dell’acqua

i loro genitori in workshop di 
approfondimento con esperti 
di infanzia e adolescenza, e 
permettere agli studenti più 
grandi dell’indirizzo Sanità e 
Assistenza Sociale dell’Istituto 
Einaudi di sperimentarsi sul 
campo come tutor. 
Durante il laboratorio gestito da 
SAL, due addette del Laboratorio 
Analisi hanno trasformato i trenta 
partecipanti in piccoli scienziati, 
che poi sono stati trasportati 
idealmente in un villaggio 
africano, dove hanno simulato 

Per il secondo anno consecutivo 
SAL ha collaborato al progetto 
“Impronte di gioia”, promosso 
dall’Istituto Einaudi di Lodi, 
attivando un laboratorio sui temi 
dell’acqua destinato ai bambini 
della fascia d’età 5-8 anni. 
Con un ricco programma di 
incontri gratuiti, il progetto 
dell’Einaudi unisce diverse 
generazioni e punta a raggiungere 
tre obiettivi: proporre attività 
ludico educative ai bambini della 
scuola materna e primaria come 
fruitori dei laboratori, coinvolgere 

il percorso dal pozzo a casa con 
vere taniche riempite di acqua. 
Nel frattempo i loro genitori 
approfondivano con una 
psicologa i temi legati 
all’affettività nei bambini. 
Un confronto generazionale utile 
per tutti con il filo conduttore 
dell’acqua.

Infine SAL ha supportato la 
giornata conclusiva del percorso 
annuale, sabato 20 maggio 2023, 
dissetando con acqua di rete i 
100 bambini iscritti al laboratorio 
finale. 
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Le “Forme del Gusto”… e le forme dell’acqua

La manifestazione si è aperta venerdì 23 
settembre con i laboratori organizzati da SAL dal 
titolo “Le Forme dell’Acqua” a cui hanno partecipato 
le 9 classi prime della scuola media Cazzulani di 
Lodi, per un totale di 190 studenti e 18 insegnanti. 
I laboratori sono stati arricchiti dalla presenza 
di alcuni testimonial del progetto “Easy Water 
Sport“: in particolare Diego Capuzzi, responsabile 
attività di base del GS Azzurra nonché educatore 
dell’associazione No Limits, e Annalisa Mella, 
istruttrice e atleta della Sporting Lodi. Sono due 
delle società sportive che hanno siglato un patto con 
SAL per ridurre i consumi di plastica usa e getta.

Anche l’acqua è stata protagonista alla 
manifestazione “Le Forme del Gusto”, la kermesse 
lodigiana delle eccellenze agroalimentari che si è 
svolta dal 23 al 25 settembre 2022 in piazza della 
Vittoria a Lodi. 
Acqua da bere, acqua per cucinare, ma prima di 
tutto acqua di rete a km zero che ha contribuito 
ad abbattere i consumi di plastica usa e getta e a 
ricordare a tutti che l’acqua del rubinetto è buona, 
sicura e controllata.

Sono stati 163 i litri di acqua distribuiti durante 
il weekend dall’erogatore installato per l’occasione 
nello stand di SAL, che hanno permesso di “dissetare” 
circa 800 persone. Tramite un totem touch screen, i 
visitatori hanno anche potuto dare un voto all’acqua 
appena bevuta. Giudizi unanimemente positivi per 
le 387 persone che hanno compilato il questionario 
digitale e hanno fornito un riscontro, sebbene 
parziale e non significativo da un punto di vista 
statistico in senso stretto, sulle loro abitudini nel 
consumo alimentare di acqua. Il 44% del campione 
beve abitualmente acqua di rete, mentre il 40% 
preferisce l’acqua in bottiglia. Il 16% alterna l’acqua 
del rubinetto con l’acqua in bottiglia. Dei partecipanti 
al sondaggio il 60% preferisce l’acqua naturale, il 
restante 40% l’acqua gassata.

Due momenti legati alla presenza di SAL alla manifestazione 
“Le Forme del Gusto”: alcune colleghe impegnate allo stand e un 
incontro con gli studenti delle scuole medie.

Anche SAL al Festival dello sviluppo sostenibile

“Il futuro dell’acqua e la siccità: ghiacci e falde della Lombardia”: 
questo il tema della serata organizzata lunedì 10 ottobre 2022 a Lodi 
dal Comune in collaborazione con SAL nell’ambito delle iniziative per 
il Festival dello sviluppo sostenibile. Un convegno aperto al pubblico 
per affrontare il tema della siccità dell’estate 2022, condividere le 
informazioni sullo stato delle falde sotterranee del Lodigiano, e 
illustrare le azioni messe in campo per ridurre le perdite di rete e 
potenziare il sistema acquedottistico.

Come hanno spiegato gli esperti di SAL, le falde sotterranee a cui 
attingono i pozzi per l’acqua potabile non risentono ancora della scarsità 
d’acqua e gli impianti di potabilizzazione hanno fatto fronte 
all’incremento della domanda dovuto al caldo e all’assenza di piogge, 
pur con qualche difficoltà. Questo non significa che si possa restare a 
guardare: anche SAL si sta impegnando per ridurre le perdite di rete 
e per condividere i dati e lavorare in sinergia con gli altri gestori, con 
l’obiettivo di studiare insieme l’andamento delle falde e adottare misure 
per ridurre i consumi.

Coordinati dall’assessore all’ambiente e all’azione sul clima 
del Comune di Lodi, Stefano Caserini, si sono alternati come 
relatori Daniele Bocchiola, docente di Cambiamenti climatici e 
resilienza idrologica urbana al Politecnico di Milano, e per SAL Mario 
Cremonesi (ingegnere e direttore dell’area servizi tecnici) ed Elena 
Locatelli (geologa dell’ufficio geologia e bilancio idrico).
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91
Mense scolastiche servite

11.143 
tra alunni e insegnanti che 
hanno utilizzato le caraffe SAL 
per dissetarsi con acqua del 
rubinetto nell’anno scolastico 
2022-23

Attività tecniche a supporto del territorio 
per la riduzione della plastica usa e getta

Easy Water, acqua a km zero a scuola e 
nello sport

Easy Water è il filo conduttore di due diversi 
interventi di SAL (Scuola e Sport) in linea con gli 
obiettivi della nuova Direttiva europea sull’Acqua 
Potabile (“Qualità delle acque destinate al consumo 
umano”, n. 2184/2020):
•	 comunicare le caratteristiche dell’acqua del 

rubinetto
•	 ridurre il consumo di plastica usa e getta. 

La Direttiva, entrata in vigore il 12 gennaio 2021, tra le 
altre disposizioni, punta a offrire acqua di rubinetto 
di qualità in tutti i paesi dell’Unione Europea e 
si propone dichiaratamente di disincentivare il 
consumo di acqua in bottiglia per generare vantaggi 
ambientali (in termini di riduzione dei consumi di 
plastica usa e getta) ed economici (in termini di 
riduzione della spesa delle famiglie).

Si segnala che dal 2022 tutta la modulistica per 
aggiornare i dati e richiedere l’adesione al progetto 
Easy Water è disponibile in versione editabile sul sito 
di SAL.

Easy water scuola

Nell’anno scolastico 2022-2023 sono state coinvolte 
18.195 persone delle scuole secondarie, 8.022 delle 
scuole primarie e 3.121 delle scuole dell’infanzia, 
per un totale di 29.338 persone, in crescita del 27% 
rispetto all’anno precedente. 

Easy Water per le Scuole dell’infanzia e primarie

Ridurre le bottiglie di plastica nelle mense 
scolastiche? Oggi si può. Basta utilizzare l’acqua del 
rubinetto e le brocche SAL nelle mense scolastiche.

È l’iniziativa più consolidata tra quelle dedicate 
da SAL alle scuole. Avviata più di dieci anni fa punta 
a sostenere le mense scolastiche dei Comuni 
lodigiani che scelgono di portare in tavola l’acqua 
del rubinetto, mettendo a disposizione gratuita 
una fornitura di pratiche caraffe blu da un litro e 
mezzo, certificate per il contatto con l’acqua a scopi 
alimentari. 

Ogni anno SAL aggiorna i dati sulla fruizione 
delle mense per rendicontare l’impatto positivo 
del progetto in termini di riduzione del consumo di 
plastica usa e getta sul territorio.  

A marzo 2023 le caraffe risultano utilizzate in 
modo regolare in 91 mense scolastiche per un totale 
di circa 11mila tra alunni e insegnanti delle scuole 
primarie e dell’infanzia. 

Nell’anno scolastico 2022-23 l’iniziativa ha portato 
alla distribuzione di 238 nuove caraffe per integrare 
le forniture degli anni precedenti.

Taglio del nastro per il progetto Easy Water alle scuole medie di 
Caselle Landi. Da sinistra, la dirigente scolastica Lorenza Badini, 
il direttore dell’Ufficio d’Ambito di Lodi Ettore Ravazzolo; il sindaco 
di Caselle Landi Piero Luigi Bianchi; il prefetto di Lodi Enrico 
Roccatagliata; il presidente SAL Giuseppe Negri con due studenti.

Easy Water Scuole secondarie di primo grado

Con le Water Drop, ergonomiche e dalla 
caratteristica forma a goccia, anche le scuole 
medie del Lodigiano aderiscono al progetto Easy 
Water e dicono stop alla plastica usa e getta. 
Dall’inizio dell’anno scolastico 2022-23 gli oltre 
6.000 studenti delle scuole medie del territorio 
possono infatti dissetarsi, anche a scuola, con 
l’acqua lodigiana a km zero distribuita dagli erogatori 
posizionati in 24 istituti secondari di primo grado.

Complessivamente sono circa 7.500 le 
borracce consegnate gratuitamente a studenti 
e personale scolastico. Anche questa nuova fase 
del progetto Easy Water è stata realizzata da SAL 
in collaborazione con l’Ufficio d’Ambito di Lodi: 
in questo caso, per le scuole medie, ci si è avvalsi 
inoltre del supporto di ACL, l’Associazione dei 
Comuni del Lodigiano, che ha raccolto l’adesione dei 
Comuni coinvolti. Grazie a un contratto di comodato 
d’uso gratuito siglato tra SAL e le amministrazioni 
comunali, saranno proprio i Comuni – ai quali 

24
istituti secondari di primo grado

28 
erogatori d’acqua di rete 
installati

7.500 
borracce distribuite agli studenti 
e al personale docente e non 
docente
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compete la gestione degli istituti secondari di primo 
grado – ad occuparsi della manutenzione degli 
erogatori.

Per sensibilizzare gli studenti sui vantaggi 
derivanti dall’uso responsabile dell’acqua 
del rubinetto è stato avviato un percorso di 
approfondimento nelle scuole coinvolte che ha 
coinvolto gli educatori di MLFM – Movimento per la 
Lotta contro la Fame nel Mondo.

Il progetto EASY WATER coinvolge 25 istituti 
secondari di primo grado del Lodigiano. Si tratta 
delle scuole medie dei comuni di Borghetto 
Lodigiano, Casalpusterlengo, Caselle Landi, 
Caselle Lurani, Castelnuovo Bocca d’Adda, 
Castiglione d’Adda, Codogno, Corno Giovine, 
Graffignana, Guardamiglio, Livraga, Lodi (i cinque 
istituti Ada Negri, Cazzulani, Don Milani, Ponte 
e Spezzaferri), Lodi Vecchio, Mairago, Maleo, 
Mulazzano, Sant’Angelo Lodigiano (i due istituti 
Morzenti e Collodi), Senna Lodigiana, Tavazzano con 
Villavesco, Zelo Buon Persico.

Easy Water Scuole secondarie di secondo grado

Il progetto Easy Water per le scuole superiori del 
Lodigiano è attivo dal 2021 ed è stato cofinanziato da 
SAL, dall’Ufficio d’Ambito di Lodi e dalla Provincia di 
Lodi.

Coinvolge 17 istituti superiori di secondo grado, 
dove, nell’anno scolastico 2021-2022 erano stati 
installati 24 erogatori (uno per ogni sede, due per gli 
istituti con più di 600 studenti) con la distribuzione 
di 12.500 borracce in tritan ai circa 10mila studenti e 
a tutto il personale docente e non docente. 
 
Oltre all’installazione degli erogatori e alla 
distribuzione delle borracce, con la collaborazione 
dei dirigenti scolastici e del corpo docenti, sono 
stati previsti momenti specifici di sensibilizzazione, 
per condividere le finalità del progetto anche con il 
supporto di un video di approfondimento realizzato in 
alcune scuole lodigiane.

Il progetto EASY WATER coinvolge tutte le sedi 
degli istituti secondari di secondo grado della 
provincia di Lodi: Liceo Gandini, Liceo Verri, Liceo 
Artistico Piazza, ITET Bassi, IP Einaudi, Liceo 
Maffeo Vegio, IIS Volta, IT Merli (Lodi); IIS Cesaris 
(Casalpusterlengo); IP Ambrosoli, Liceo Novello, 
IT Calamandrei, ITAS Tosi (Codogno); IIS Pandini 
(Sant’Angelo Lodigiano)
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24
erogatori d’acqua di rete attivi 
nelle scuole secondarie di 
secondo grado

12.500 
borracce distribuite agli studenti 
e al personale docente e non 
docente (nell’anno scolastico 
2021-2022 come rendicontato nel 
Report 2021)

3.738
atleti coinvolti nella stagione 
2022-23

716.245 
Bottigliette di plastica da mezzo 
litro risparmiate nella stagione 
2022-23

Easy Water Sport

Nel filone di Easy Water dedicato alla pratica 
sportiva, SAL punta ad affiancare le società sportive 
che scelgono di dissetarsi con acqua del rubinetto e 
di impegnarsi per ridurre il ricorso alla plastica usa e 
getta, attraverso la fornitura gratuita di una borraccia 
in tritan – lavabile, riutilizzabile e personalizzabile 
con il nome dell’atleta – per ogni tesserato. 

Nella stagione sportiva 2022-23 sono stati 
coinvolti 3.738 atleti e tecnici, ai quali sono state 
distribuite 2mila borracce (per coloro che ancora non 
le avevano dalla stagione precedente).

Gli sport coinvolti sono molteplici: calcio, 
pallavolo, nuoto, basket, canoa, atletica leggera, 
badminton, bocce e tiro con l’arco. Questa iniziativa 
sta diffondendo la semplice idea che basta una 
borraccia per portare con sé l’acqua del rubinetto 
e ridurre l’impatto ambientale dell’attività sportiva. 
La stima per la stagione 2022-23 è di aver evitato il 
consumo di 716.245 bottigliette di plastica da mezzo 
litro. 

Il progetto Easy Water Sport prevede anche la 
collaborazione con iniziative e manifestazioni spot. 
In questo caso gli organizzatori possono contattare 
SAL per ottenere un supporto nella riduzione della 
plastica usa e getta.

Lodi Vecchio, 22 aprile 2022: l'assessore all'Istruzione Debora 
Cremonesi testa il nuovo erogatore. 
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Play the game – Special Olympics Italia
(Codogno, Maggio 2023)

Tre giorni di sport, inclusione e partecipazione al Play 
the game – Special Olympics Italia, organizzati dalla 
ASD No Limits.

500 atleti provenienti da tutta Italia, in campo per 
l’atletica leggera, il badminton, il beach volley e le 
bocce.

In collaborazione con la Protezione Civile, il 
Comune di Codogno – Comune Europeo dello Sport 
2023, gli studenti dell’Istituto Einaudi e le decine 
di volontari, ma soprattutto con gli infaticabili 
organizzatori della ASD No Limits, SAL ha contribuito 
a rendere la manifestazione plastic free, dissetando 
atleti, tecnici e accompagnatori con acqua del 
rubinetto a km zero.

Marcia del Cesaris
(Casalpusterlengo, maggio 2023)

In occasione del sessantesimo anniversario 
dell’istituto Cesaris di Casalpusterlengo SAL ha 
supportato l’associazione AGEAC nell’organizzazione 
della tradizionale Marcia installando nel cortile della 
scuola un erogatore temporaneo per l’acqua del 
rubinetto. All’evento, anch’esso “plastic free” hanno 
partecipato circa 1.000 persone. 

CSI: Finali regionali di atletica su pista
(Lodi, maggio 2023)

Un evento organizzato dal CSI della Lombardia che 
ha coinvolto più di 1.300 atleti provenienti da tutto il 
territorio regionale. Si è trattato di un evento “plastic 
free” grazie alla collaborazione con SAL, che ha 
fornito borracce agli atleti delle categorie più giovani 
e un punto acqua molto utilizzato dagli atleti e dal 
pubblico, come testimoniato dal presidente del Csi 
di Lodi Mario Arrigoni che ha commentato: “Rifiuti in 
plastica sulle tribune non se ne sono visti quindi la 
proposta è stata sicuramente un successo”.
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Nella primavera del 2023, con la 
consegna di 18 diplomi, è stato 
raggiunto il primo traguardo del 
progetto “Una comunità per il 
lavoro”, curato dalla Fondazione 
Comunitaria della Provincia di 
Lodi grazie al Fondo contro le 
Nuove Povertà, attivato con il 
contributo di Fondazione Cariplo 
e con il sostegno economico 
di SAL. Il progetto è partito nel 
giugno 2022 con l’obiettivo di 
combattere l'esclusione sociale 
attraverso il lavoro, promuovendo 
la formazione nel settore socio-
assistenziale. Prevede infatti 
la formazione professionale e 
l’inserimento lavorativo di 24 
persone in cerca di occupazione, 
affiancate in percorso formativo 
di 10 mesi per diventare 
ausiliari socioassistenziali 
(ASA) e operatori socio-sanitari 
(OSS). Due figure professionali 
estremamente richieste oggi, 
anche nel Lodigiano.

Oltre alle ore di formazione i 
partecipanti stanno 
svolgendo stage curricolari nei 
poli di tirocinio coinvolti nel 
progetto, con un’indennità 
mensile di 500 euro che permette 
di sostenere le spese quotidiane 
durante il corso.

Collaborano nove Comuni 
(Bertonico, Casalpusterlengo, 
Codogno, Lodi, Massalengo, San 
Martino in Strada, Somaglia, 
Tavazzano e Turano) e una decina 
tra enti e realtà del terzo settore, 
con il coinvolgimento della ASST, 
mentre il capofila è il Consorzio 
di formazione professionale 
consortile. 

Una comunità per il lavoro – un aiuto concreto per la formazione professionale e l’inserimento lavorativo

Il presente documento 
rappresenta il secondo 
Report di sostenibilità 
di SAL srl (di seguito 
anche “Società”, 
“Azienda”), redatto per 
favorire la comprensione 
delle attività svolte 
dall’azienda, del suo 
andamento, dei risultati 
conseguiti e degli impatti 
prodotti dalle stesse 
relativamente ai temi più 
significativi dal punto di 
vista economico, sociale 
e ambientale.

Nota metodologica
GRI 2-2, 2-3, 2-6

Il perimetro fa riferimento a tutte le attività di SAL 
srl per il periodo 1° gennaio – 31 dicembre 2022; fanno 
eccezione i progetti che coinvolgono la comunità 
locale che sono stati rendicontati nei paragrafi 4.5 
e 5.4 relativamente al periodo luglio 2022 - giugno 
2023. Si segnala, che non vi sono state modifiche 
sostanziali relative alle attività, servizi e mercati 
serviti in cui SAL opera o alla sua catena di fornitura.

Il presente Report di sostenibilità è stato redatto 
con riferimento ai “Global Reporting Initiative 
Sustainability Reporting Standards” definiti dal 
Global Reporting Initiative (GRI) nella versione 
aggiornata ad ottobre 2021. Inoltre, laddove 
applicabile, sono stati inseriti ulteriori indicatori 
specifici per il settore di appartenenza.

La scelta di utilizzare lo standard GRI (il 
framework più diffuso e conosciuto a livello 
internazionale) consente di rendicontare in modo 
standardizzato e di comparare i risultati con quelli di 
altre aziende. In appendice al documento è inserito 
l’Indice dei Contenuti GRI: un indice di riepilogo 
che offre una visione d’insieme delle informazioni 
rendicontate dall’organizzazione e mostra dove si 
possono reperire tali informazioni e quali indicatori 
GRI sono stati utilizzati per la rendicontazione. 

SAL utilizza i principi di rendicontazione 
suggeriti dal GRI per presentare ai propri 
stakeholder informazioni di qualità in merito agli 
impatti e al contributo che la Società apporta allo 
sviluppo sostenibile. In particolare, i principi a 
cui si fa riferimento sono quello dell’accuratezza, 
dell’equilibrio, della comparabilità e completezza, 
della tempestività e verificabilità, presentando 
le informazioni relative ai propri impatti nel più 
ampio contesto della sostenibilità. Come descritto 
nel capitolo “SAL e la sostenibilità: un percorso 
in evoluzione”, SAL è consapevole delle spinte 
normative e regolatorie di riferimento in merito al 
Green Deal, Tassonomia Europea e adotta come 
cornice di riferimento i 17 obiettivi di sviluppo 
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sostenibile di Agenda 2030 che pongono sullo 
stesso livello obiettivi economici a quelli sociali ed 
ambientali. 

Per rappresentare al meglio le attività e gli impatti 
di SAL in ogni capitolo vengono evidenziati i dati più 
significativi, anche attraverso l’utilizzo di grafici e 
tabelle. Laddove disponibile è stata riportata una 
profondità triennale del dato e, in caso di ricorso a 
stime, è stata specificata la metodologia di calcolo 
utilizzata.

I capitoli sono stati costruiti seguendo 
principalmente i risultati dell’analisi di materialità 
svolta, il cui maggiore dettaglio è fornito nel 
paragrafo “Analisi di materialità e i principali 
impatti di SAL”. Tale analisi è stata aggiornata 
sulla base della nuova metodologia presentata 
dai GRI 2021 grazie alla quale è stato possibile 
individuare i principali impatti positivi, negativi, 
attuali e potenziali di SAL relativamente agli impatti 
economici, ambientali e sociali, compresi quelli sui 
diritti umani. Successivamente alla loro valutazione 
è stato possibile raggrupparli in una lista di 
tematiche materiali – rilevanti- che sono oggetto di 
rendicontazione nel presente documento.

All’inizio di ogni capitolo è presente un sommario 
dei titoli dei paragrafi inseriti all’interno di ciascun 
capitolo e si fa riferimento agli obiettivi e i target di 
Sviluppo sostenibile di Agenda 2030 collegati allo 
sviluppo dell’argomento in oggetto.

Nel Report si utilizzano le note a piè di pagina 
per specificare o spiegare informazioni di dettaglio 
senza appesantire il testo. In linea di massima le 
note a piè di pagina servono a citare le fonti esterne 
utilizzate, a specificare gli indicatori di qualità 
tecnica e contrattuale dell’autorità di regolazione 
del servizio idrico integrato, ARERA. Laddove 
disponibili, accanto ai dati di SAL vengono riportati i 
dati di aree geografiche più vaste come per esempio 

SAL srl ha rendicontato le informazioni citate in questo indice dei contenuti GRI per il periodo 01/01/2022 
-31/12/2022 con riferimento agli Standard GRI.

Standard GRI Informativa Paragrafo - Sezione Note

Informativa generale

GRI 2
Informative generali 
2021

2-1 Dettagli organizzativi Profilo aziendale  
2-3 Periodo di rendicontazione, 
frequenza e contatti Nota metodologica  Rendicontazione con frequenza annuale

2-6 Attività, catena del valore, e 
altre relazioni di business

Profilo aziendale
Gli approvvigionamenti
L‘utente al centro

 

2-7 Dipendenti Le persone di SAL 

2-8 Lavoratori non dipendenti Le persone di SAL  
2-9 Struttura e composizione 
della governance – lettere a), c.ii), 
c.iii), c.v)

Governance e struttura 
aziendale La durata in carica del CdA è di tre esercizi.

2-10 Nomina e selezione del 
massimo organo di governo

Governance e struttura 
aziendale

2-11 Presidente del massimo 
organo di governo

Governance e struttura 
aziendale

2-12 Ruolo del massimo organo 
di governo nel controllo della 
gestione degli impatti

La Politica Aziendale, fa riferimento agli Obiettivi di sviluppo 
sostenibile dell’Agenda 2030, viene proposta dal Presidente e dal 
Consigliere Delegato e poi approvata dal CdA.
Altre dichiarazioni di scopo relative allo sviluppo sostenibile si 
trovano nella relazione sulla gestione del Presidente, relativa 
al Bilancio d’Esercizio finanziario; nella relazione sull’Attività 
presentata all’Assemblea dei Soci del dicembre 2023, dove 
il Consigliere Delegato ha presentato gli indirizzi strategici 
dell’azienda con riferimento all’impegno per lo sviluppo sostenibile.
Nei processi relativi alle strategie di sviluppo sostenibile, i Soci 
di SAL vengono coinvolti con frequenza semestrale tramite 
l’assemblea dei Soci, e tramite la Commissione Ristretta.

2-14 Ruolo del massimo organo di 
governo nella rendicontazione di 
sostenibilità

Il CdA riesamina e approva le informazioni rendicontate nel 
Report di Sostenibilità. In particolare, la bozza del documento 
viene presentata come ordine del giorno di una seduta del CdA 
precedente all’Assemblea dei Soci.

2-15 - Conflitti d’interesse Governance e struttura 
aziendale

2-16 Comunicazione delle criticità Legalità, trasparenza e 
conformità normativa

2-17 Conoscenza collettiva del 
massimo organo di governo

Governance e struttura 
aziendale

2-22 Dichiarazione sulla strategia 
di sviluppo sostenibile Lettera agli stakeholder

2-23 Impegno in termini di policy 
– ad eccezione della lettera b)

Legalità, trasparenza e 
compliance normativa

Codice etico, approvato dal CdA (https://www.acqualodigiana.
it/wp/wp-content/uploads/2020/12/SOCIETA-TRASPARENTE-
Codice-Etico-30-11-2020.pdf)
Modello di organizzazione, gestione e controllo, approvato 
con delibera del Consiglio di Amministrazione (https://www.
acqualodigiana.it/wp/wp-content/uploads/2020/12/SOCIETA-
TRASPARENTE-MOG-SAL-PG-30-11-2020.pdf)
Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza, approvato dal CdA (https://www.acqualodigiana.
it/wp/wp-content/uploads/2022/12/SOCIETA-TRASPARENTE-
PTPC-2023-2025.pdf)

2-24 Integrazione degli impegni 
in termini di policy

Legalità, trasparenza e 
compliance normativa

2-25 - Processi volti a rimediare 
impatti negativi

SAL S.r.l. riporta in ogni bolletta in maniera evidente e pubblica sul 
proprio sito internet almeno un recapito postale e un indirizzo di 
posta elettronica certificata o fax per l’inoltro in forma scritta di 
reclami e rende disponibile nell’homepage del proprio sito internet 
www.acqualodigiana.it, in modalità anche stampabile, come 
presso gli sportelli fisici, un modello (Modulo reclamo allegato alla 
presente procedura) per il reclamo scritto da parte dell’utente 
finale.

Italia, o Italia del Nord-Ovest, per suggerire al 
lettore un termine di confronto sul dato specifico 
(benchmarking).

La redazione del Report di sostenibilità 2022 
è stata coordinata dall’ufficio Comunicazione 
Sostenibilità e Marketing di SAL. Il processo di 
raccolta dei dati e delle informazioni ha coinvolto 
tutte le aree aziendali (Uffici di direzione, Area 
servizi centralizzati, Area servizi amministrativi e 
commerciali, Area servizi tecnici).

Per richiedere maggiori informazioni o chiarimenti è 
possibile rivolgersi all’indirizzo:
comunicazione@sal.lo.it

Il presente Report di Sostenibilità è stato approvato 
dall'Assemblea dei Soci in data 27/06/2023. 

Indice dei contenuti GRI
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Legalità e conformità normativa

GRI 3
Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali

Legalità, trasparenza e 
compliance normativa
Gli approvvigionamenti

GRI 204 - Prassi di 
approvvigionamento 
2016

204-1 Proporzione della spesa 
effettuata a favore di fornitori 
locali

Gli approvvigionamenti

GRI 308 Valutazione 
ambientale dei 
fornitori 2016

308-1 Nuovi fornitori che sono 
stati selezionati utilizzando 
criteri ambientali

Gli approvvigionamenti

GRI 414 Valutazione 
sociale dei fornitori

414-1 Nuovi fornitori che sono 
stati selezionati utilizzando 
criteri sociali

Gli approvvigionamenti

GRI 205 
Anticorruzione 2016

205-1 Operazioni valutate per 
determinare i rischi relativi alla 
corruzione

Legalità, trasparenza e 
compliance normativa  

205-2 Comunicazione e 
formazione su normative e 
procedure anticorruzione – 
lettere a), c), d)

Legalità, trasparenza e 
compliance normativa  

205-3 Incidenti confermati di 
corruzione e misure adottate

Legalità, trasparenza e 
compliance normativa  

GRI 418
Privacy dei clienti 
2016

418-1 Fondati reclami riguardanti 
violazioni della privacy dei clienti 
e perdita di loro dati

Legalità, trasparenza e 
compliance normativa  

Investimenti e innovazione tecnologica
GRI 3 Temi materiali 
2021 3-3 Gestione dei temi materiali Il valore economico generato e 

distribuito
GRI 201 Performance 
economiche 2016

201-1 Valore economico diretto 
generato e distribuito

Il valore economico generato e 
distribuito  

Gestione della risorsa acqua
GRI 3
Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali Gestione della risorsa acqua

GRI 303 Acqua e 
scarichi idrici 2018 GRI 303-3 Prelievo idrico Gestione della risorsa acqua Il 100% dell'acqua prelevata è acqua potabile (≤1.000 mg/L di 

particelle solide totali disciolte)

Gestione delle acque reflue
GRI 3
Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali Gestione delle acque reflue

GRI 303 Acqua e 
scarichi idrici 2018

GRI 303-2 Gestione degli impatti 
legati allo scarico dell’acqua Gestione delle acque reflue

GRI 303-4
Scarico idrico Gestione delle acque reflue Il 100% dell'acqua prelevata è acqua potabile (≤1.000 mg/L di 

particelle solide totali disciolte)

Energia ed emissioni
GRI 3
Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali Energia

GRI 302 Energia 2016 GRI 302-1 Consumo di energia 
interno all’organizzazione Energia

Standard GRI Informativa Paragrafo - Sezione Note

GRI 305
Emissioni 2016

GRI 305-1 Emissioni di gas 
a effetto serra (GHG) dirette 
(Scope 1) 

Energia

GRI 305-2 Emissioni di gas a 
effetto serra (GHG) indirette da 
consumi energetici (Scope 2) 

Energia

Gestione dei rifiuti
GRI 3
Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali Gestione dei rifiuti

GRI 306 Rifiuti 2020 306-3 Rifiuti generati Gestione dei rifiuti

Qualità e sicurezza dell’acqua potabile
GRI 3
Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali Qualità e sicurezza dell’acqua 

potabile
GRI 416
Salute e sicurezza
dei clienti 2016

416-1 Valutazione degli impatti 
sulla salute e sulla sicurezza per 
categorie di prodotto e servizi

Qualità e sicurezza dell’acqua 
potabile

Crescita e benessere dei lavoratori
GRI 3
Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali Le persone di SAL

GRI 401
Occupazione 2016

GRI 401-1 Assunzioni di nuovi 
dipendenti e avvicendamento 
dei dipendenti

Le persone di SAL

GRI 401-2 Benefici per i 
dipendenti a tempo pieno 
che non sono disponibili per i 
dipendenti a tempo determinato 
o part-time

Le persone di SAL

GRI 404 Formazione 
e istruzione 2016

404-1 Numero medio di ore 
di formazione all’anno per 
dipendente

Le persone di SAL

GRI 405
Diversità e pari 
opportunità 2016

405-1 Diversità negli organi di 
governo e tra i dipendenti Le persone di SAL

Il 55% dei membri degli organi di governo* sono uomini e il 45% 
sono donne. 
Il 9% ha meno di 30 anni, il 27% ha un’età compresa tra 30 e 50 
anni, il 64% ha più di 50 anni.
*gli organi di governo includono CdA, Collegio Sindacale e 
Organismo di Vigilanza.

Salute e sicurezza sul lavoro lungo la catena di fornitura
GRI 3
Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali Salute e sicurezza sul lavoro

GRI 403
Salute e sicurezza
sul lavoro 2018

403-1 Sistema di gestione della 
salute e sicurezza sul lavoro Salute e sicurezza sul lavoro

403-2 Identificazione del 
pericolo, valutazione del rischio 
e indagini sugli incidenti

Salute e sicurezza sul lavoro

403-3 Servizi per la salute 
professionale Salute e sicurezza sul lavoro

403-4 Partecipazione e 
consultazione dei lavoratori in 
merito a programmi di salute e 
sicurezza sul lavoro e relativa 
comunicazione

Salute e sicurezza sul lavoro

403-5 Formazione dei lavoratori 
sulla salute e sicurezza sul lavoro Salute e sicurezza sul lavoro

403-6 Promozione sulla salute 
dei lavoratori

Salute e sicurezza sul lavoro

403-7 Prevenzione e mitigazione 
degli impatti in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro 
direttamente connessi da 
rapporti di business

Salute e sicurezza sul lavoro

403-9 Infortuni sul lavoro Salute e sicurezza sul lavoro Nessun infortunio di lavoratori esterni nel 2022.

Soddisfazione dei clienti
GRI 3
Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali L’utente al centro

Rapporti con le comunità locali
GRI 3 
Temi materiali 2021 3-3 Gestione dei temi materiali Rapporti con il territorio

GRI 413
Comunità locali 2016

413-1 Operazioni con il 
coinvolgimento della comunità 
locale, valutazioni degli impatti e 
programmi di sviluppo

Rapporti con il territorio

Standard GRI Informativa Paragrafo - Sezione Note

GRI 2 – Informative 
generali 2021

2-26 Meccanismi per richiedere 
chiarimenti e sollevare 
preoccupazioni

Legalità, trasparenza e 
compliance normativa

I meccanismi che consentono agli individui di chiedere chiarimenti 
sull’attuazione delle politiche e delle pratiche dell’organizzazione 
per una condotta aziendale responsabile sono presenti sul 
sito istituzionale dell’Azienda alla sezione “Amministrazione 
Trasparente”, dove è possibile reperire:
•	 REGOLAMENTO DISCIPLINANTE I PROCEDIMENTI RELATIVI 

ALL’ACCESSO CIVICO E ALL’ACCESSO GENERALIZZATO.
•	 REGISTRO DEGLI ACCESSI.
•	 RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO/ACCESSO CIVICO 

GENERALIZZATO.
Per quanto riguarda le segnalazioni degli illeciti in Azienda 
(whistleblowing), nel rispetto della normativa italiana e 
direttiva europea, è stata creata la casella di posta elettronica 
appositamente configurata per le segnalazioni all’OdV (odv@
sal.lo.it). Il sistema di scambio informativo è continuo e l’OdV si 
confronta in modo sistematico con la funzione Internal Audit e RPCT 
ai fini di ottenere le informazioni necessarie e individuare le criticità.

2-27 Conformità a leggi e 
regolamenti

Nel 2022 non si sono verificati casi significativi di non conformità a 
leggi e regolamenti.

2-28 - Appartenenza ad 
associazioni

Associazioni di settore e 
principali partnership  

2-29 Approccio al coinvolgimento 
degli stakeholder

Mappatura dei principali 
stakeholder  

2-30 Contratti collettivi Le persone di SAL
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